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Dì fronte alla "situazióne economica e alle misure conservatrici del governo 
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La scélta 
del governo 
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I j E MISURE di politica economica adottate dal 
governo mercoledì scoi’so come pure l’esposizione 
sulla situazione economica fatta ieri alla Commis- ^ 
sione Bilancio della Camera dai ministri Medici e 
Colombo, hanno dato una ulteriore prova della vo¬ 
lontà dell’attuale gruppo dirigente della D.C. di 
liquidare, » da un lato, ogni proposito dì rinnova¬ 
mento nella direzione della vita economica nazio¬ 
nale e, dall’altrò, di subire sempre più le pressioni 
e i ricatti del grande capitale finanziario. 

; ' Sulla gravità della situazione in cui versa l’eco¬ 
nomia italiana e sulla natura dei problemi che essa 
presenta molto s’è discusso in queste settimane. Da 
più parti si è sottolineato che quei problemi, lungi 
dall’essere di natura puramente congiunturale, tro¬ 
vano la loro causa nel tipo di espansione economica 
a direzione monopolistica avutasi in Italia in questo 
dopoguerra, e sono espressione della difficoltà che 
incontra oggi la stessa prosecuzione di quel tipo di 
espansione. Da più parti si è così riaffermata la ne- 
cessità di una svolta netta nella politica economica 
nazionale, non solo per risolvere i problemi che negli 
ultimi tempi hanno assunto particolare acutezza e 
gravità (il carovita, le tensioni nel campo creditizio 
e nella bilancia dei. pagamenti, le difficoltà della 
finanza pubblica) ma soprattutto per affrontare i 
nodi strutturali che stanno all’origine di quei pro¬ 
blemi (la crisi endemica dell’agricoltura, l’arretra¬ 
tezza del Mezzogiorno, la disoccupazione e la sottoc¬ 
cupazione, il caos urbanistico, l’arretratezza del si¬ 
stema distributivo ecc. ecc.). Solo in questo modo si 
possono creare le condizioni che assicurino la prose¬ 
cuzione dell’espansione produttiva. . 

- Una tale svolta nella politica ' economica — lo 
abbiamo detto insistentemente noi e con noi altre 
fòrze politiche — non può non concretarsi oggi che 
in una programmazione democratica dello sviluppo 
economico, la quale, sottraendo alla direzione dei 
monopoli la politica degli investimenti e quindi la 
♦ stessa politica dei consumi, sia tale da operare scelte 
nette e rigorose confórmi ad una scala di priorità 
(negli investimenti e nei consumi) dettata dai più 
Impellenti bisogni della collettività. Una program- ' 
umazione, ■ dunque, che esige profonde : riforme di 
struttura, un orientamento decisamente nuovo nello . 
impiego dei tradizionali strumenti di polìtica eco¬ 
nomica, il potenziamento della funzione di iniziativa 
3 di controllo del Parlamento, ecc. . . 

• Nessuno nega che l’avvio di una tale program¬ 
mazione sia problema complesso che richieda tempo 
3 riflessione. Ma i ^ dirigenti della D.C., oltre alla . 
gravissima corresponsabilità di avere fin qui impe¬ 
dito che la Commissione nazionale per la program¬ 
mazione, costituita più di un anno fa, giungesse a 
proporre qualcosa di utile che potesse orientare la 
politica economica nazionale, hanno dimostrato an¬ 
cora una volta, con le decisioni prese dal governo 
mercoledì scorso, di non voler in alcun modo muo- 
/ersi tenendo conto di quelli che dovrebbero essere 
gli obiettivi (economici e sociali) c gli strumenti di 
ana programmazione democratica. 
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Importante intervento del com¬ 
pagno Amendola alla Commis¬ 
sione Bilancio - Critiche socialiste 
ai provvedimenti del Consiglio 
dei ministri - Medici prevede al- 
tri aumenti dei prèzzi ; 


dei^Polarìs 
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Un'interpeiianza dei consiglieri regio¬ 
nali comunisti - La militarizzazione 


^LLA BASE dei provvedimenti governativi decisi 
.’altro ieri, sta la vecchia reazionaria tesi — espres- 
jamente enunciata nel comunicato della Presidenza = 
lei Consiglio — secondo cui, dopo gli aumenti sala- ^ 
riali dei mesi scorsi si è creato sul mercato un ec- 
iesso di domanda che occorre contenere se si vuole 
salvaguardare la stabilità monetaria e impedire una j 
nflazione dilagante. Tale premessa riconduce tutto ' 
il rapporto globale tra consumi e investimenti, senza 
ronsiderare il tipo di consumi e il tipo di investi- 
nenti che oggi si realizzano e le scelte che si im¬ 
pongono in questi due settori. Si giunge così fatal- 
nente a riaffermare tutta una linea di politica eco- 
lomica apertamente reazionaria, che non può certo 
:elare questo suo carattere con alcune demagogiche 
' mposte su alcimi marginali consumi dì lusso. L’esa- 
ne dei singoli provvedimenti varati ora dal governo 
:onferma infatti che ci si trova di fronte, nel com¬ 
plesso, ad ima scelta nel campo della politica cìco- 
lomica a favore del capitale finanziario. - 
^ La riduzione del disavanzo dèi bilancio statale 
/iene compiuta infatti rinunciando ad alcune scelte 
lU’intemo della spesa pubblica e ignorando le ur- 

i Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) . , 
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E I COMPAGNI CINESI 


i Altri Impegni di ' diffutione; ' PROSINONE ^ supererà il 
'1" Maggio; IMPERIA aumenta di 1000 copie e alla diffu* 
•ione parteciperanno i membri del Comitato " Federale; 
TERNI pio 2000; PISA più 2000; la sezione LONGHI-BOIDO 
, di Genova Sestrì 1000 copie; TARANTO 3600; VARESE 
più 3000; PADOVA più 1500; MACERATA più 2500; POR- 
TOCIVITANOVA diffonderà come il 1** Maggio;'la segre¬ 
teria della Federazione giovanile di GENOVA ha impegnato 
1 circoli ad aumentare la diffusione di 2500 copie: la sezione 
1 di Prancofonte (Siracusa) diffonderà 300 copie; Sciacca 400. 


I ministri Medici e Colom¬ 
bo ' hanno riferito ieri alla 
Commissióne Bilancio della 
Camera sulla difficile situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria attuale. Si è trattato di 
due relazioni deludenti,' elu¬ 
sive rispettò - a tutti i nodi 
strutturali ‘ che hanno • per¬ 
messo il determinarsi del¬ 
l’attuale, pericolosa situa¬ 
zione. ^ . 

■ Il compagno Giorgio A- 
mendola, intervenendo ' nel 
dibattito a nome del gruppo 
comunista, ha ^ appunto ana¬ 
lizzato quelle che sono ie 
cause vere della pesante fase . 
congiunturale .'attuale, de¬ 
nunciando le colpe del ' di¬ 
rigenti della nostra politica 
economica sia per il passato 
che per il presente. 

Esìste una base oggettiva, 
ha detto Amendola, di crisi 
del sistema ed è su quella 
base che si è inserità i’àt-; 
tuàle^énsiòhe eCòliomicò-fi- 
nanziaria. Nelle relazioni 
che i ministri ci hanno ora 
presentato, questo aspetto 
non viene minimamente ana¬ 
lizzato ed è chiaro quindi 
che non possiamo dirci sod¬ 
disfatti di quanto il governo 
è venuto a riferirci. E’ in¬ 
dubbio che oggi esiste' un 
rallentamento della produ¬ 
zione, sia pure molto diffe¬ 
renziato da settore a settore: 
ad esempio è noto che gli 
investimenti nel Mezzogior¬ 
no sono quasi tutti fermi o 
in fase ^ di rallentamento; 
nella zona di * Ferrandina i 
gruppi interessati hanno ri¬ 
nunciato ai piani che - già 
avevano in cantiere. Sarebbe 
certo sbagliato non ' dare il 
giusto peso alla congiuntura 
intemazionale che ha influito 
e influisce su quella italiana, 
ma'ciò serve solo a mettere 
in luce che il problema cen¬ 
trale è oggi la capacità com¬ 
petitiva del - nostro sistema 
economico, capacità che è 
andata < affievolendosi ' per 
una serie di gravissimi er¬ 
rori che hanno provocato 
un aggravamento crescente 
dei costi di produzione. A- 
vere voluto interpretare lo 
aumento dei ' costi ' di pro¬ 
duzione come un effetto de¬ 
gli aumenti salariali dell’an¬ 
no passato, e persistere in 
questa interpretazione rea¬ 
zionaria, ■ è la prova della 
volontà dei governi d.c. " di 
volere offrire costantemente 
rimedi di carattere retrivo e 
conservatore ai problemi 
strutturali o di volerli elu¬ 
dere. Le vere cause dell’au¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne stanno nel modo in cui 
il sistema economico italiano 
si è sviluppato negli ultimi 
dieci anni: lo sviluppo è av¬ 
venuto a costi crescenti. E co¬ 
me poteva essere diversa- 
mente? Quanto sono costa¬ 
ti al nostro sistema econo¬ 
mico la concentrazione mas¬ 
sima della produzione, la 
congestione che ne è deri¬ 
vata, rcmigrazione interna 
con il. conseguente spopo¬ 
lamento . delle campagne, 
l’abbandpno ^ della ^ agricol¬ 
tura per anni e anni? Que¬ 
sto è ciò che ha pesato, li¬ 
mitandola sempre di più, 
sulla capacità competitiva 
del nostro sistema; e ora co¬ 
minciamo a subirne le con¬ 
seguenze. L’espansione degli 
anni passati, cioè, non solo 
non ha risolto i nodi struttu¬ 
rali della società italiana, 
ma aveva limiti intrìnseci in 
sè stessa. Il problema reale 
della riduzione dei costi è 
quindi legato oggi alla solu¬ 
zione di problemi che sono 
strutturali e non congiuntu¬ 
rali: pone cioè in primo pia¬ 
no la questione di una vera 
programmazione economica 
democratica. - . 

' A questo proposito il com¬ 
pagno Amendola, proseguen¬ 
do, ha detto che non si- può 
continuare a navigare nella 
assoluta incertezza come si 
sta facendo tuttora. L’offen¬ 
siva delle destre, una offen¬ 
siva spregiudicata, violenta 
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Solo lo destra plaude alle misure del 

governo - Critiche repubblicane e attac- Oaiu nostra redazione amdato resecuzìone dei- 

' I. - I ' l’opera alla ditta Astaldì. I 

chi delr« Avanti! » - Carli conferma la Cagliari, 26. {avori per la base imziereb- 

. n. ■ • a . a La notizia proveniente da bero nelle prossime settima- 

rACfriTIAItP ni CrAllltO HAI* Ia IIII^^aIa a Parigi e diffusa • dall’Àpen- Attualmente, sono in cor- 

resinziune Ul creuiiu per le piccole e radicale suirallestimento so tra i proprietari dell’iso- 

■MAeliA iMfliicfaiA Mai novAAAMMVAaae «lai nell’isola di Tavolata (Olbia) la e il ministro della Difesa 

meaie inaustrie - Nei precongressi aei delia prima • delie tre ^ basi contestazioni • per quanto si 

nfii ■•••,' italiane per sommergibili riferisce .alla determinazio- 

PSI la sinistra avanza , NATO armati di Polaris, è. ’ del prezzo dei terreni 

- .y; -■ : _ .. . • . . probabilmente, vera. L’esat- espropriati. Intanto, una par- 

. ■ ' 1 t-v: • i . ,( . .1 > . V.. > .■ tezza dei dati è confermata te ^ei pescatori insediati sul- 

I provvedimenti presi ieri dalle giuste critiche politiche dai consiglieri regionali co- Spalmatore di terra si ac- 
dal Consiglio dei ministri, (e che hanno trovato una eco munisti Girolamo Sotgiu, cinge a trasferirsi nella vici- 
banno sollevato echi di mar- anche nel Consiglio dei mini- Umberto Cardia e Alfredo Isola di Porto San Paolo; 
cata soddisfazione negli am- stri nell’atteggiamento dì Bo Torrente con una ìnterpel- il bestiame sta per essere 
blenti della destra economi- e Pastore, in polemica con An- lanza urgente rivolta al Pre- venduto. La popolazione non 
ca, di larvata insoddisfazione dreotti, Delle Fave e Marti- sidente della Giunta > di go- hutre piu alcuna fiducia ne- 
negli ambienti «laici» e di nelli) che intravedono nei verno, on. Corrìas. > • ’ ‘ 8“ iwipegni del governo DC, 

accentuato dissenso fra i so- provvedimenti « anti congiun- • Il ministro, della Difesa, il quale aveva sinora, assi- 
ciaUsti. . ’ . turali» uno strumento che una volta proceduto all’espro- ^ ® J® 

: Tale varietà di opinioni ap- tende a realizzare, sotto ban- prio dell’ìsola e dopo aver installazioni militari avreb- 
parìva con chiarezza nella let- co, una netta sterzata in di- condotto i rilievi - necessari soltanto una 

tura ideila stampa. - Accanto rezione del condizionamento e i lavori preparatori, avreb- Pa^e dell isola. _ , r- 


deirisola ad opera della NATO 


Dalla nostra redazione 








A Roma, con una spesa di circa quattrocento milioni, 
si sta costruendo un ponte assolutamente inutile.-Si 
tratta di un « Bailey > che doveva sostituire ponte < 
Flaminio chiuso definitivamente al traffico dal giu¬ 
gno scorso per alcune lesioni ai piloni. Ora è stato 
; rivelato che ponte Flaminio non è più pericolante. 
Per ii ministero dei LL.PP. ponte Flaminio, in apri, 
le era praticamente irrecuperabile; oggi, invece, si 
è scoperto che pud essere utilizzato entro novembre. 
Risultato:- 400 milioni spesi per nulla. Nella foto: ' 
. Ponte Flaminio. . - > ; 
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Colpo di mono del re 


alla soddisfazione della: stam- delle futurè trattaUve per il 
pa economica, tipo Globo, brìi- centro sinistra. Nel tentativo 
lava il Resto del Carlino, che di replicare a questa esatta in¬ 
esortava il governo « ad an- terpretazione dei > prowedi- 
dare avanti*. Il Corrìere deh menti di ieri l’agenzia Italia 
la Sera, con un articolo di Li- ufficiosamente scriveva che 
bero Lenti (che fa ancora par- . ii governo si è proposto di 
te della Commissione naziona- non adottare n/l«ssuna decisìo- 
le dèlia'•■programmazione) ne che rappresentasse una 
giungeva ^ a suggerire ^ di so- scelta tale da interferire o 
stituire agli incrementi sala- ipotecare gli sviluppi politici 
fiali determinati dalla ■ « sca- del prossimo novembre ». Tale 
la mobile » alcune cartelle di precisazione, conferma che da 
m obbligazioni in esenzione fi- parte dorotea si è compiuto il 
scale ». Come si vede, dinan- massimo sforzo per giungere 
zi alla aRermaàone della « li- a • provvedimenti ancora più 
nea Carli * registrata dal Con- nettamente : rappresentativi 
siglio dei ministri di ieri, le della «linea Carli». Se que- 
pretese della destra economi- sto obiettivo non è stato rag- 
ca sono venute fortemente giunto del tutto, ciò si deve 
aumentando. più che all’azione « modera- 

Non a caso, commentando trice » di Leone (che pure vi 
le misure finanziarie del go- è stata) piuttosto alle resisten- 
vemo, Malagodi si è doman- ze incontrate da Colombo, den- 
dato ieri, in una sua dichìa- tro e fuori il Consiglio dei 
razione, se si tratti di un «al- ministri. - 
^ro può crescere » o di • dell’agenzia Italia 

un ^ fiorellino effimero » ed precisano poi che la fuga dei 
ha aggiunto in modo netto: capitali non ha superato i 160 
«Le affermaziom sono posi- miliardi. Sulla grave questio- 
tive, le misure smgole piu o j)g della restrizione del cre- 
meno indovmate, anche se di dito, si conferma pienamente 
scapa portata ». y rorientamento contrario alla 

,. 3^ diffidenza e piccola e media industria, che 

^ OTtica, SI è mossa invece gì troverà contro una serie di 
la_ Voce Repubbltcarm. EIssa , direttive » anticreditizie con 
critica la reviaone del a pò- le quali le banche dovranno 
litica di importazioni aumen- fare ì conti. A proposito di tali 
tan, clefinisce « modesta as- direttive, la Banca dltalia ha 
sai » l aaone contro . alcuni smentito ' resistenza di una 
consumi di lusso c invoca su circolare « segreta »• In effet- 
questi un «arco di interventi , . . _ 

più sistematico ». In quanto , m. f. 

alle fughe di capitali, anche . . , . 

la Voce nota che i provvedi- (Segue tn uùima pagina) 
menti sono insufficienti e che • 


Caro-fitti 


Deciso 
a Firenze 
lo sciopero 
generale 


FIRENZE, 26 ■ 

' Nella settimana en¬ 
trante, con ogni pro¬ 
babilità, • i lavoratori 
di - Firenze effettue¬ 
ranno uno sciopero 
generale di protesta 
contro il caro-fitti. 

' La ' iniziativa, - pro¬ 
postadalla ' UIL, è 
stata oggi approvata 
dall'esecutivo della 
CCdL, che ha voluto 
sottolinearne l’esigen¬ 
za nel quadro della 
lotta contro il gene¬ 
rale aumento del co- 
: sto della vita, in cui 
gli esosi affitti inci¬ 
dono in grave misura. 

L’esecutivo camera¬ 
le ha rivolto ai lavo¬ 
ratori e alla cittadi¬ 
nanza l’invito a bat¬ 
tersi uniti ' per la 
« sollecita approvazio¬ 
ne di provvedimenti 
di urbanistica e di 
edilizia popolare >. 


II . gruppo del PCI al Con¬ 
siglio regionale, nella inter¬ 
rogazione presentata a Cor¬ 
rìas, denuncia la gravità del 
fatto che basi di sottomari¬ 
ni dotate dì missili Polaris 
vengano installate nel terri¬ 
torio nazionale, in violazio¬ 
ne degli impegni precisi pub- 
blicamente assunti ‘ dal go¬ 
verno. Chiede, • perciò, che 
la Giunta intervenga presso 
il governo della Repubblica, 
esprimendogli la volontà del 
popolo sardo dì non vedere 
l’isola, e l’Italia, trasformate 
in basi per l’armamento ato¬ 
mico. •' ■ ’ 

Il PCI, inoltre, chiede che 
il governo riconsideri il pro¬ 
blema degli impianti milita¬ 
ri ^ attualmente esistenti in 
Sardegna, che, ■ per la loro 
ampiezza e per la loro na¬ 
tura, pongono una grave ipo¬ 
teca sullo sviluppo economi¬ 
co dell’isola. Nel caso speci¬ 
fico dell’ìsola di Tavolara, i 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti chiedono che la base per 
i sottomarini dotati di missi¬ 
li Polaris non venga instal¬ 
lata. 

La notizia deU’esproprìo 
dell’ìsola di Tavolara e del- 
a imminente costruzione dal¬ 
la base per sommergibili Po- 
larìs ha'destato impressione 
e allarme ad Olbia e in tutta 
la Sardegna, r-.- i 

Le conseguenze sarebbero 
gravissime per tutta la Sar¬ 
degna, che il governo italia¬ 
no sta «militarizzando» po¬ 
nendo a disposizione - della 
NATO tutte le zone che si 
prestano ad ospitare installa- 


su di essi il governo continua — zioni belliche. Sono ormai 


Sciolto il 


a mantenere un riserbo'ecces¬ 
sivo e sospetto. 

n giornale del PRI, inoltre, 
mette in guardia contro « il 
restringimento del credito per 
attività interne » ^ esprìme 
il suo « scetticismo » per l’ero- 


Li’antidoto 


Instancabile, Von. - Sara- 
gc* ! suo « viaggio di 


canone di 80 miliardi a scopi | » in America Latina. 

^5 _-______N E» __ •___ 


ria 


nniiri 


di risanamento del deficit ' E nella sua smisurata va- 

U RE/mONE Dai'AVANTI! I giornali locali con ' ritmi 
l^Avanti!, da parte sua, cri- 1 non meno intensi di quelli 
fica con netterà ì provvedi- I ^he distinsero il suo recen- 

ISi le I te soggiorno vamo^no 

decisioni « contraddittorie », _ . v* “* 

rileva la mancanza di riferì- | concisa aWptado 

menti alle origini « centriste » | Paolo, l on. Sar^at 

m ___—r-«_ .A V lUZ fC^tU/lZlìtCnt^ ' ulCht/ira- 


in Cracia 


' In una di queste inter¬ 
viste, '■ concessa all’Estado 


Si voterà il 3 novembre 


(Segue in ultima pagina) 


; a . . ATENE, 26. 

- Nuovi imprevedibili ' svi¬ 
luppi nella crisi greca che 
sì è aperta ieri con le dimis¬ 
sioni del primo ministro Pi- 
pìnelis. Il sovrano ha sciolto 
oggi il . Parlamento ed ha 
confermato le elezioni gene¬ 
rali per il 3 novembre. La 
decisione del re è stata an¬ 
nunciata . dopo un colloquio 
di due ore cón il primo mi¬ 
nistro dimissionario. . . 

Nessuno , in • Grecia • rim¬ 
piange il disciolto Parlamen¬ 
to che era il prodotto della 
truffa elettorale attuata dal- 
l’ex-primo ministro • Kara- 
manlis nel 1958 e in seno al 
quale il partito di governo, 
l’Unione radicale, deteneva 


jingiustamente la maggioran¬ 
za assoluta. 


dell’attuale congiuntura e af- 
ferma che l’orientamento ge- | 
nerale dì contenimento della ' 
spesa pubblica è Tinverso | 
deH’orìentamento necessario I 
per ' « aggredire e riformare ■ 
realmente la stmttnra econo- | 
mica ». L’ArontiJ nota poi che 


di San Paolo, Von. Sar^at :. cialdemocrazia nostrana e 
ha testualmente ■ dichiara- . \ dalVon. Saragat in perso- 


I to che in Italia non esiste 
un pericolo fascista: « I fa- 
I scisti italiani — ha sog- 
I giunto — sono tutti nel 
Partito comunista ». 

I Quella che colpisce non 
* è invero la stupidità della 


I numerose le zone con basi 
• « a .1 milit^rì. Alcune si trovano a 

1 Facili chilometri dai centri 
.1 abitati e dalle città. Si pren- 
da n caso dell’aeroporto di 
i quali credono ancora pos. | l^ecimomannu, dove, da qual- 
sibile - fondare una seria * anno, è ^unto un con- 
politica di rinnovamento su 1 fingente di militari tedeachi, 
piattaforme e ■ collab&ra- I divenuto as^i più nutrito in 
zioni che abbiano precisa- ■ ultimi mesi e che ver- 

mente nel personaggio Sa- | forse rafforzato prossima- 
ragat oltreché nei « doro- , mente, quando verranno (co¬ 
tei».'un loro pilastro. ■ | ^i si dice) portati avanti i 

Toma a galla di questi * preparativi per gli esperi- 
tempi una vecchia verità, | missilistici. 

€ Cioè che ■ il poliennale ■ aeroporto di Decimo- 
esempio offerto dalla so- i mannu si trovano aerei te- 
cialdemocraàa nostrana e | “^seùi che ^ compiono _ ogni 
dalVon. Saragat in perso- . gmrno esercitazioni sui cieli 
na è uno dei migliori an- \ dell’isola.^ sorvolando a bas- 
tidoti contro quella « sara- * quota i centri abitati, tal- 
gatizzaùone* della sinistra | volta con carichi di esplosi¬ 
italiana e quella capitola- ■ mettono in perìcolo 

zione socialista che è Vob- ■ ^ incolumità delle popolazio- 
biettivo dichiarato delta | stato il caso, non mol- 
D.C ‘-- ^ < . . . tempo fa, di Serramanna 


na è uno dei migliori an¬ 
tidoti contro quella < sora- 
gatizzazione > della sinistra 
italiana e quella capitola¬ 
zione socialista che è Vob- 
biettivo dichiarato : della 


I" partiti dell’opposizione 
hanno posto però alcuni in¬ 
terrogativi precisi: 1) con 
quale legge elettorale si vo¬ 
terà?. Con quella truffaidina 
fatta ' approvare da Pipine- 
lis prima dello scioglimento 
del Parlamento o con il si¬ 
stema proporzionale; 2) Pi- 
pinelis se ne andrà e sarà 
sostituito da un governo di 
affari veramente rappresen¬ 
tativo che dia . garanzìe che 
le elezioni avverranno in un 
regime di libertà oppure gli 
verrà chiesto di rimanere in 

carica? ,. 

Fino a questo momento i 
due interrogativi non hanno 
1 trovato una risposta. ; 


nei p^w;d?;;;;nti7 ^«ilelT- I 
mente a un colpo alla pìccola * ^£^*1 
e media arienda è contenuto 1 

un aiuto all’.antormanziamen- I i? 


D.C. ‘- . . - m tempo fa, di ; 

Pensate che squallore se | Oristano). 
questo personaggio, che in ’ ' Apprestamenti 


un aiuto all’.antorinanziamen- I 

gomento del pericolo di de. 
provvedimenti OTi co^mi di - ^ contraddica. Nè in- 

I /ine sorprende che Von: 
« alta sfrenata cahmone di Saragat dica sciocchezze 
ricchezza dei privilegiati ».. | farendn axseannmentn snil. 


questo personaggio, che in * ' Apprestamenti militari si 
Italia attacca le riforme di | trovano a Sant’Antonio di 
struttura e in Brasile dice ! Santadi, nei pressi di Alghe- 


ÌNTEmETAZlONI UFFICIOSE 


I Saragat dica sciocchezze 
facendo assegnamento sul¬ 
le distanze geografiche co- 


Per reagire all accoghenza I temporali che separano da 
nel complesso sfavorevole (sai- . nuove elezioni per il Qui- 
vo che ■ negli ■ ambienti delta | zinale. 


destra) il governo ha diffuso Stupisce invece che que- 


I invece cne qnc- 

len una rene di « interpreta- I gte debolezze • logorroiche 

«alAÌfta ^ jIaì wavaavwASNivnAaafa Tn * _v .a a_^__ • ^ __ 


struttura e in Brasile dice f Santadi, nei pre^i di Alghe- 
fesserie, dovesse risultare * ® P^i u®i ciwiddetto poli- 

il .vincitore storico» nel- | guno dì tiro dì Perdasdefo- 
1e vicende del socialismo I 8u, dove, proprio in questi 
italiano, come auspicano i ■ giorni, i contadini della zona 
capi di destra della social- | ricevono intimazioni di sfrat- 
democrazia europea! vista di un eventuale 

Per fortuna. Unnica vit- | ampliamento della base mis- 
torìa che può cogliere è in * sìlistica. 
una fiera della vanità. Ed | Non è un caso che le co- 
anzi, a scopo di vaccina- I sarde vengano prescelte 
zione collettiva contro ogni ■ anche per esercitazioni in 
immiserimento riformisti- | grande stile della flotta della 
co, se ' Von. Saragat non . NATO, con la partecipazione 

«♦fiffff ‘“Off"'"»"» *"■ I eiuMBIl. ««xM. 


zioni » dei prow^iroe nti. I n del leader socitddemocra- ventarlo. * GlUSAppO rOOOS 

esse il governo m preoccupa, | tico non scoraggino eótoro | . , . ' . \ 

essenzialmente, m difendersi l _ . I (begun m ultima pagina) 
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Si è dimesso il capogruppo consiliare 

Aggravata lo crisi 
della DC aiilaaese 

I consiglieri comunali d.c, respingono le dimissioni di tre 
assessori appartenenti a correnti di sinistra - Praticamente 


ri-f'. ■> 
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Dichiarazione del compagno Lizzerò sul¬ 
l'ostruzionismo delle destre — Elusiva 
replica di Cui sulla P.|. 

La Camera dei deputati iia a favore dei ' distributori, 
concluso ieri pomeriggio L’ordine del giorno è stato 
l’esame del bilancio del mi- però respinto, 
nistero della Pubblica Istru- Sulla discussione della leg- 
zione (hanno parlato i i-ela- ge elettorale per il Consiglio 
tori e il ministro). Nella mai- Regionale del Friuli-Venezia 
tinaia aveva affrontato altri Giulia l’annunciato Qstruzio. 
due argomenti all ordine del nismo missino non c’è stato: 
giorno: la legge elettorale j.^n ALMIRANTE si è li- 

rin° aitato a ribadire con un lun- 
speciale Friuli Venezia ^Giu- discorso (in alcune parti 

ha e ^spinto al limite della provo- 

di un decreto che modifica nazione) i noti motivi di op- 
il trattamento fiscale dello 
zucchero* . * -i. • posizione missina. 

Incominciamo da quest’ul- compagno .. UZZERO, 

timo provvedimento 'anche primo firmatario della legge 
perchè, nel corso della di- discussione, ci ha dichia- 
scussione, si è verificato un a , questo proposito: 

fatto abbastanza interessan- * ^ attacco sferrato ogai dal 
te sul piano politico. I de. pruppo missino sara respin- 
mocristiani GAGLIARDI e to da..c forze sinceramente 
FERRARI AGGRADI aveva- reaionalìste e in primo luo- 
no proposto un emendamento po. dal gruppo comunista. Vi 
all’art. 1 del disegno di legge, è stato già un ritardo di 15 
tendente ad esentare da im- anni per Vattuazione della 
posizione fiscale il saccaro- «ostro regione e per dare lo 
melasse. Analogo emenda- avvio alla riforma regionale 

mento era stato presentato 

dai compagni GOLINELLI ulteriore indugio. Per 

e VIANELLO. L’emendamen- Questo t deputati comunisti 
to, benché respinto ■ dal go- chiedono la sollecita appro- 
verno, è stato approvato dal- vazione della legge affinché 
la Camera con i voti del co- l^ aleroni del primo Consi 
munisti, socialisti e qualche Regionale ■ possano es- 
democristiano. (La cosa prò- sere tenute entro quesranno 
vocava la evidente irritazio- E del resto lo stesso inizio 
ne del doroteo Piccoli che, dell'esame della legge elet- 
dopo l’esito della votazione, forale è da considerarsi un 
usciva esagitato dall’aula, reale successo dell azione 
protestando con la segreta- unitaria delle popolazioni 
ria del gruppo de, on. Con- della regióne e della inizia¬ 
ci), Itva unitaria delle popolazio- 

II contenuto del decreto ni della regione e della ini- 
ieri convertito in legge è no- ziativa continua del gruppo 
to: si tratta di una riduzione parlamentare comunista che 
della imposta di fabbricazio- è stato sempre al primo po¬ 
ne che lascia tuttavia immu- sto sia nella passata legista- 
tato il prezzo dello zucche- tura che dall’inizio di questa 
ro al consumo, dato un con- nel presentare le necessarie 
temporaneo aumento del proposte di legge e net solle- 
prezzo delle barbabietole e citarne l’esame»., ■. ' 
del compenso di trasforma- Ultimo argomento trattato 
zione industriale. • dalla Camera, come abbiamo 

Il compagno MATARRE- detto, è stato il bilancio della 
SE, a nome del gruppo co- pubblica istruzione. Hanno 
munista. ha criticato il prov- preso la parola i due relato- 
vedimento, che rappresenta ri di minoranza, on. VAL 
l’ultimo anello di una cate- LITUTTI, e di maggioranza, 
na di errori governativi nel on. LEONE, e, infine, il mi- 
settore zuccheriero:-* l’au- nistro GUI. .. 
mento del compenso ai. bie- Abbiamo già messo in lu- 
ticoltori non è affatto remu ce, nei giorni scorsi, i pro- 
nerativo — egli ha detto — blemì tecnici e politici che 
ed è ancora lontano dalle ri- erano emersi dal dibattito 
chieste degli interessati, sulla scuola. Va dato atto 
mentre del tutto ingiusto si al Ministro GUI della capa- 
rivela l’aumento di 4 lire al cità con la quale è riuscito a 
chilo del costo industriale a sfuggire alle questioni poli- 
favore di imprese che g<^o- tig^e emerse nel corso del di- 
no già di larghi supeiprofitti. batmo e a rinviare ogni ap- 
II compagno TAGLIA- profondimento dei problemi 
FERRI, ha presentato quindi strutturali e ' ideali della 
un ordine del giorno con il scuola al momento della pub¬ 
quale si invitava il CIP a blicazione dei lavori della 
riesaminare il provvedimen- commissione di indagine e 
to, nel senso di destinare la della relativa relazione che 
quota di aumento a favore jj Ministro farà alla Camera. 

industriali (4 lire al Pfaticamente, cioè, alla fine 
chilo) in parte ai produtto- dell’anno, almeno, 
ri di barbabietole e m parte contesto, il Mini¬ 

stro ha potuto affrontare una 
““ . . . . . . ^ T serie di questioni, senza da¬ 

re, per la verità, ad alcuna 
® evidente- 

■ ■ villici 0 mente intenzionale, * alcun 

particolare rilievo: si è pas- 
I I I sati cosi dalla questione del- 

afll rd 10 la difesa del paesaggio ai 

problemi dell’edilizia scola- 
^ • m ■ stica, fino a quelli relativi 

WtHtiWtiÈMtA a0M all'applicazione della legge 

flIIVAlVil^ «831», in una esposizione 

puntuale ma scialba e fram- 
Ojlff TU volutamente 

%Hn0lllr A Wl * f F evitava ogni visione organi¬ 

ca dello sviluppo e dei pro- 
I compagni onorevoli Lajolo, blemi della scuola. 

Speciale. . Rossana Rossanda. pg^ gjb gbe si riferisce in 

Nannuzzi, • Scarpa^anno pre- particolare alla scuola ■ ma- 

sentato una proposta di legge __ .. 

per la riduzione del canone di tema, e Cioè Mia «coniai 
abbonamento RAI-TV. non ritirata * dalla DC (que- 

In particolare, i parlamen- sto era stato il rimprovero 
tari comunisti chiedono che. rivoltole dall’on. Codignola), 
ferma restando la disciplina Pon. Gui ha ricordato che, 
dei canoni di abbonanienlo pgr l'opposizione di un Mi- 

nistro (per la cronaca era 
semestrale del sovrapprezzo - no 

sia ridotta da lire G.935 n li- Malfa), il precedente ga¬ 
re 3.467 e che la misura del binetto non aveva potuto ap^ 
canone di abbonamento spe- provare una legge da lui 
ciale per la detenzione fuori presentata ed ‘ ha rinviato 
deirambito familiare di appa- quindi tutto il problema alle 
radioriceventi atti ed rutiirA trattative tra i narti- 
adattabUi a ricevere anche le . VI® * P®*}* 

diffusioni televisive, venga ri- fi centro sinistra. Mo^a, 
dotta del 50 per cento. questa, politicamente ^abile. 

Nella relazione die accom- come aveva già sottolineato 
' pagna la proposta dì legge ì il compagno Sereni, in 
parlamentari comunisti, .^opo quanto un argomento che già 
aver «nervato che, tra Rai e dovrebbe essere definito per 
Tv. gb abbonati sono saliti a 

Cifre assai alte, rilevano che viene invwe riprojw- 

X ormai i nuovi abbonati de- sto come materia di conlrat- 
vono essere ricercali tra co- tazione. ■ - > 

loro che non hanno grandi À conclusione della seduta 
salari e grossi stipendi - e che. sono stati approvati a mag- 
pertanto. -la sicurezza di au- i usianoi mi'n. 

mentare gli abbon.iU compen- «Jfl.®”?®. nfiio 

serebbe di per sè la minor en- sten dei LI^PP., della Ma 
trata dcriiranle dalla diminu- rina mercantile e dell Istru¬ 
zione del canoni». zione. . „ 


i il /-tst-àiri teli « 


I-- - —-• — T 

I Per i padroni i 
1 «il caro-fitti 

! non esiste» ! 


La « pròcedura urgentissima » accolta 
a grande maggioranza per bloccare le 
manovre ; dello destra — Intervento del 
compagno Secci sull'ENEL 


- ■ . iXvFii ^ . • I II Senato esaminerà oaei. tante al pretore di proroga- 

I , v. .■ V , ' : I con procedura urgentissima re l’esecuzione degli sfratti 

all ciiro-fiuì non esiste n: questa la straordinaria pre- ' e relazione orale, il provve- dagli immobili ad uso di abì- 
I messa alla conferenza stampa del vice presidente deliaci dimento legislativo che fissa tazione o adibiti ad attività 

* Contvdern-Jone delia proprietà edilizia, il liberale avvo. ' le norme relative alla proro- artigianali e * estesa anche 

I rato Zuppante. Il tema era u fitti, sfratti e de matto già » 1 gn degli sfratti, attribuendo agli immobili non soggetti a 

■ c lo si-oigimento non si è discostato dalla premessa ini- l competenza a regime vincolistico. 

I ziide. Dopo aver dato per scontato che l'aumento dei differirne 1 esecuzione. L offensiva contro il CNEN. 

I fitti è un fatto pressoché normale, l'avvocato liberale ' L assemblea "di Palazzo e piu in generale conilo gli 
. è partito all’attacco della legge .sulla proroga degli sfratti/ : Madama ha adottato questa enti pubblici e a pad^Cipa- 

I approvata dalla Camera definendola a non solo ingiiisiift. ' decisione all inizio della se- zione statale, da parte della 

* cZ. ma dannosa airecoiinmia del Paese «. In un solo , duta pomeridiana di ieri, ac- destra, della DC, ha continua- 


fer qualifiche e stipendi 

Ultimatum 

del P.T.T. 
al governo 

Le richieste ribadite dalla FIP-CGIL 


cam, ma f//i/ 2 no,sa aii ecnuumm iwt i ». m un • -« _r* • . ------ 

I colpo sono stati così cancellati i fenomeni speculativi cogliendo a stragrande mag- tp a dispiegarsi ancora ieri a 

• sulle aree, una delle principali cause deWinevssante au- g.ioranza (con la sola asten- Senato dov’e proseguito il 

• AÀ: I Sione dei liberali) la nchie- dibattito sul bilancio del mi- 


mento dei cannili. , - ^ 

Tuttavia anche l’avv. Zuppante devo aver compreso ^ 
che la stia ardita ' polemica presentava molte smaglia¬ 
ture, dalle quali irrompeva una realtà che — come ad 
esempio il possente sciopero generale di Milano di 
iitnein scorso contro il enrofitti e la speculazione — non 
si poteva ignorare. Perciò — bontà sua — ha ammesso ' 


sta formulata dal socialde- nistero dell’Industria e Com. 
mocratico LAMI ST.A.RNUTI mercio. Che il CNEN, come 
a nome della commissione osservava il compagno Mon- 
Giustizia. In tal modo, il Se- tagnani Marelli, sia un falso 
nato ha posto .fine ai tenta- obiettivo, è stato confermato, 
tivi ostruzionistici del PLI e con palmare ■ evidenza, dal- 
del MSI, che l’altro ieri, con l’intervento del de SPA- 


. ... . ...... ........ ...... .... l’altro ieri, con l’intervento del de SPA- 

I che «ut pochissimi grandi centri iirhaiii come Milano I . *_impari: t t V-, ^ . , , 

, o Tnrinon Vanmento dei fitti presenta un problema par- rnnn • rii promefiore del- 

I ticolnre dovuto a alla immigrazione a a qualche altro | psamimro il nrovvedimento | lesta se^eta dei quat- 
I/.. tilt jf.. • I esaminare il provveaimenio tro senatori democristiani 1. 

fot ore locale che hanno determinato una esasperazione 5^ deliberante,. Come R quale ha ribadito in aula 

della domanda rispetto all off erta, e quindi la ricerca avvenuto alla Camera, la richiesta di non meglo 

I d, alloggi anche a prezzo elevato 11 . Ma anche qm tutta \ A questi tentativi, come si specificati * perfezionamlnti 

■ colpa della immigrazione. .■■■■■■:■. . ■ rinnrrlerà si erann associati . ■ i ^ 

; fé conclusioni della conferenza stampa sono anche | alcuni de • • ® avviso, 

, ie.i.'ip illuminanti. Lo Stato dovrebbe pagare per alcune. nroDosta di leeae sarà 

{ classi meno abbienti la differenza fra il fìtto di mer. ì alla legge istitutiva dell’Ente 


1 .^ e.t.'ic’ Illuminanti. l.o staio novrenne pagare per alcune . 
classi meno abbienti la differenza fra il fitto di mer- | 
calo e quello che . tali clas.si possono pagare, oppure. * 

I sovveiiziniitire i : costruttori ' di rn.se « popolarissime ». • I 
■ L'on. Zuppante ripropone insamma la « politica ■ della I 

I . cnsnn degli nani « intperiaìi n: le squallide borgate nelle '• 
quali lintiiiinre i ceti popolari. Gli speculatori, invece. ) 
> non .si toccano. 

I---- _1 


disci^sa e votata oggi, a nazionale per l’energia elet- 
conclusione del dibattito sul trica.• . ■ 

bilancio del ministero della < 

r»..« Contro il rinnovarsi degli 

•i « 1 ^ 3tt0cciij conc 6 r)Lrici 80 I] 00*1 

stabiììsoe Stalo, soprattutto nel set- 

blènnio dall’entrata in vige- amdin”interÌ^to^il'^eDmDa” 
re della legge la facoltà spot. g„ PseCCI, n oiSlé ha sXl 

t '• . • ^ __:__ 


' ' La Segreteria nazionale del¬ 
la FIP-CGIL ha ribadito ieri 
; l'assoluta Inscindibilità fra i 
provvedimenti di congloba- 
, mento e di riassetto funziona¬ 
le delle qualifiche e degli sti- 
. pendi dei 140.000 postelegrafo¬ 
nici che il governo dovrà adot¬ 
tare. . 

Nessuna operazione di con- 
, globamento in quanto tale po¬ 
trà sanare infatti i gravissimi 
squilibri di trattamento eco¬ 
nomico e di carriera larga- 
• mente presenti fra identiche 
funzioni alle P.T.T. Tali squi¬ 
libri, . causa principale delle 
condizioni dì sfruttamento del¬ 
la categoria, potranno unica¬ 
mente essere eliminati ripor¬ 
tando qualifiche e stipendi al 
lavoro effettivamente svolto; 
; questo è l’attuale e irrinuncia¬ 
bile obiettivo della categoria. 
I La segreteria FIP ha perciò 
J rilevato e denunciato , la in- 
; giustificata lentezza nel ritmo 
, con 11 quale viene portata 
' avanti la trattativa relativa al 
, riassetto funzionale dej poste¬ 
legrafonici, ed ha comunicato 
i che, qualora non vénisse tì- 
5pettató l’impegno di scadèn¬ 
za del 15 ottobre concordato 
fra governo e Confederazioni 
sindacali, chiamerebbe la ca- 
'te.goria alla lotta. • • • 

, .'La FIP ha inoltre ribadito 


l criteri di massima da adot¬ 
tarsi per una giusta determi¬ 
nazione delle funzioni e degli 
stipendi funzionali dei postele¬ 
grafonici: 1) rilevazione e rag¬ 
gruppamenti delle funzioni 
omogenee, sulla base della pro¬ 
duzióne dei servizi, sema al¬ 
cun riferimento alle attuali 
quattro 'carriere burocratiche; 
2) distinzione fra le funzioni 
tipiche, eguali per tutti i set¬ 
tori della Pubblica ammini¬ 
strazione, e atipiche, - proprie 
. dei servizi P.T.; 3) determina¬ 
zione dei rapporti di valore di 
, tutti t raggruppamenti di fun¬ 
zioni, sia tipiche che atipiche, 
in modo autonomo dagli altri 
settori della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione: conservazione di 
un ordinamento autonomo an¬ 
che nel casi in cui si dovesse 
successivamente stabilire una 
uguaglianza di trattamento per 
alcune funzioni tipiche comu¬ 
ni alle altre Amministrazioni: 
4) successione gerarchica per 
valori di raggruppamenti fun¬ 
zionali; 5) sganciamento dello 
sviluppo economico da quello 
di carriera: 6) progressione 
di carriera esclusivamente ba¬ 
sata sulla modificazione della 
funzione esplicata, da conse¬ 
guire attraverso esami profes- 
■ sionali. ‘ 




' ' ' ■ " • ' ' ' ■ ^ y ~ / ■■ i \ lÌi}éktO’^ih;.]^i^'-témjpo la ne- 

• ; • y- ;; . ] y. ^ I r \ di svi- 

i ■ ■ ’ ... V . / r ‘ itippb deìrèléitficità, ai fini 

" V, ' .7 ’ diunsuperamentodelleat- 

‘ ■aPliAI AhIIAA tuali difficoltà economiche e 

_ -. 7'- , . . ; ^ ^ 

'.V . \ .yde) Paese,,^ • 

^ \ ^ • ■ ’ , ' Secci ha affermato che il 

M ' I I -'HlA H . ’ silenzio del‘governo e del- 

Mg^ 1 ^|B|H '' r’Enelstessosullaforsenna- 

■ campagna contro gli enti 

I W 9 V ^0 VI ■ ' uT^- Wf ■ 

' l’energia — .rappresenta un 
. . - obiettivoappoggiosiaall’at- 

^ tacco della destra, sia alle 

m ’ manovre interne del gruppo 

AA dirìgente democristiano, l’uno 

Ah ■ H ■ ■ A A A AW A" . altre-tendenti a 

AAAA^A AA A . ; l’Ente di ogni contenuto de- 

® , . ■, mocratico e antimonopolisti- 

■ ' ‘ ' ■ .. co, a ridurlo ad un organismo 

Cinque punti per una politica nuovo - Appello all'imità 

antifascista - Nuovi attentati dei terroristi I comunisti, ha proseguite 

7 ■ Secci,’ ribadiscono, invece, 

^ -yy- ■ ‘ V V ^ . che occorre fare dell’Enel 

. BOLZANO, 26 trae da oltre due anni, con- respingere ogni suggestione uno strumento capace di dare 
Ancora ■ attentati ■’ dinami- eluda i suoi lavori ed il go- nazionalistica e, nello stesso un contributo notevole agli 
tardi in Alto Adige: la scor- verno ne renda pubblici i ri- tempo, ricercare ogni possi- obiettivi di programmazione 
sa notte due esplosioni sono sultati, impegnandosi in una bilità di incontro e collabo- economica. 
avvenute ■ in valle Aurina, organica e chiara politica per razione fra ì llfversi gruppi In questo quadro, Secci ha 
un’altra nella zona del Lago l’Alto Adige avvalendosi, etnici ed i loro rappresen- ribadito le rivendicazioni del 
Caldaro. - senza discriminazione alcu- tanti; - • - ■ - , . - movimento democratico sul 

Gli attentati sonostali na, del concorso dì tutte le 5) è necessaria, infine, in decentramento . ^territoriale 
compiuti tra le 22,15 e le forze sinceramente autonomi- Alto Adige una svolta poli- dell’Enel e sui controlli dc- 
22.35: ma soltanto questa stiche; ; . .. generale, tesa ad affer- mocratici suH’orgànismo, a 


Calabria 


Proposte 6el PC 
per l'Alto Àdigé 


antifascista - Nuovi attentati dei terroristi 


Vaste adesioni 
dlld ^Marcia 

deH^^ 

Lo manifestazione si svolgerà nella pinna 
del Tauro, da Cittanova a Taurianova 


hanno abbattuto due tralicci stria una decisa azione con- borazione fra le popolazioni, essere riconosciuto agli orga_ 
di una linea ideila' società tro i circoli neonazisti; - _ La mozione termina auspi- ni elettivi, in sede di pro- 

c Indel ». Nel comune di Cai- - -S) il governo italiano si cando che tutte le forze de- grammazione, esecuzione del- 
daro i dinamitardi hanno po- muova per soddisfare i legit- mocratiche di lingua italiana le opere e andamento azien- 
sto quattro cariche di espio- timi interessi dei sudtirolesi, e tedesca sappiano agire uni- dale. . 

sivo alla base di un traliccio senza delegare alla SVP un tariamente per isolare neonav Secci ha anche dedicato 
della società Edison, nella diritto esclusivo di < rappre- zistì e neofascisti e garanti- una parte del suo intervento 
zona dì San Giuseppe Lago, sentanza >; - > re all'Allo Adige un clima ai rapporti fra Enel e lavorà- 


' L’allarmante situazione ve¬ 
nutasi a creare in Alto Adi¬ 
ge è stata dibattuta nell'at¬ 
tivo provinciale della Fede¬ 
razione Autonoma Altoatesi¬ 
na del PCI. Al termine della 
riunione è stata approvala 
una risoluzione, nella quale 
si sottolinea che rattivìtà dei 
terroristi, ancora oggi, può 
sfruttare la irresponsabile, 
prima, ed ora ambìgua con¬ 
dotta della SVP, alla quale 
viene dato un grande aiuto 
sia dalle provocazioni neofa¬ 
sciste, sia dalla ottusa rilut¬ 
tanza con cui il governo ita¬ 
liano rifiuta di procedere sul¬ 
la via dello sviluppo degii 
[istituti autonomistici e della 
conseguente piena atluazio- 


4) il governo italiano deve!di pace e serenità. 

Dal compagno sen. G. Paietta . 

- .■ ' 

Chiesta Iq fine 
delle discrinìiiiàzieni 
contro la R.DJ. 


tori. Egli ha annunciato la 
tendenza, in atto, a un ritor¬ 
no a rapporti di carattere .ii- 
spotìco e padronale, di discri¬ 
minazioni, e le difficoltà frap¬ 
poste all’esercizio dei diritti 
sindacali e politici. 

L’oratore ha infine sottoli¬ 
neala l’esigenza che ì pro¬ 
grammi in atto e gli orienta¬ 
menti dell’Enel vengano por¬ 
tati a conoscenza del Parla¬ 
mento, per dare modo alle 
Camere di sviluppare su di 
essi un ampio e chiarificatore 
dibattito. 

Numerosi altri oratori han¬ 
no preso la parola nel coreo 
delle due sedute di ieri. Fra 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 26. 

. «' Dalla tregua atomica al di¬ 
sarmo .. dal disarmo alla pace 
questo il motto della Marcia 
dell’ulivo, che si svolgerà do¬ 
menica prossima nella Piana 
del Tauro, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, per cinque chilo¬ 
metri, da Cittanova e Tauria¬ 
nova. . . -.... ■ 

La manifestazione, che si 
preannuncia imponente, è stata 
promossa — come abbiamo det¬ 
to — dalla Consulta calabrese 
della - Pace, della quale fanno 
parte il sociologo dott. Emilio 
Argiroffi. i poeti Saverio Vol- 
laro e ’ Alba Fiorio. gli scrit¬ 
tori Mario La Cava. Fortunato 
Seminara. Walter Pedullà, Ro¬ 
sario Vinari. Francesco Zan¬ 
nino, i parlamentari De Luca. 
Minasi. Luigi Cullo e Terra¬ 
nova. La Consulta, in un suo 
appello alle popolazioni esalta 
l'esigenzà di una pace duratura 
e del .disarmo, condizioni es¬ 
senziali per risolvere i proble¬ 
mi secolari del • Mezzogiorno: 
disoccupazione. - analfabetismo, 
emigratone, misere condizioni 
di vita. ecc. ■ • 

AU'appello hanno .già aderito 
partiti ed organizzazioni nazio¬ 
nali ed estere, uomini politici 
e personalità del mondo della 
, cultura Fra gli altri, la Lega 
intemazionale per la pace e la 


libertà di Ginevra, rOrganiz- 
zazione internazionale della ri¬ 
conciliazione di Londra, The 
resisters ‘ intemational-enfleld 
(Gran Bretagna), la Feder- 
braccianti, l’UDI. il partito ra¬ 
dicale. la FGCI, la CCdL e la 
ANPI di Reggio-Calabria, il 
Comitato italiano per il disar¬ 
mo atòmico. l’Unione per la 
pace e la fratellanza di Vero¬ 
na, il Centro Studi di Partinico 
diretto- da Danilo Dolci. 

Hanno inoltre aderito il prof. 
Aldo Capitini, il prof.. Piromal¬ 
li. dell’Università dì Bolo.gna. 
Tommaso Fiore, il prof. Misa- 
si. il poeta ■ Ignazio Buttitta. 
Alberto Carocci, il prof. Bada¬ 
loni sindaco di Livorno, il pit¬ 
tore Ernesto Treccani, i regi¬ 
sti cinematografici Luigi Fili¬ 
ci. Elio Ruffo, gli attori Ar¬ 
noldo ' Foà, Amedeo Nazzari. 
Miriam Micci. Cesare Boni e 
Aldo Bruno. Hanno pure in¬ 
viato la loro adesione nume¬ 
rose amminiòtrazioni comunali 
e vari circoli culturalL •• ■- 

In moltissimi Comuni ' cala¬ 
bresi. in questi giorni, si svol¬ 
gono affollate assemblee di cit¬ 
tadini per la preparazione del¬ 
la. «Marcia». Da ogni parte si 
préannuncia Tintervento di 
folte delegazioni alla bella ma¬ 
nifestazione. 

a. g. 


istituti autonomistici e della ^ ^ gli altri, i socialisti ARNAU- 

conseguenie piena atluazio- - H compagno sen ' Giulicno sono stati dolorosamente col- DI e MARIOTTI. 
ne (nel quadro della Costi- Pajetta ha presentato un'inier- piti dairùnpossìbìlità. causa la i ARNAUDI, dopo aver a 
tuzione) dei diritti della po- rogazione al Ministro degli esistenza dairAIlied Travel lungo polemizzato con Sara- 

pozione di lingua^^^ iSialS'ISJSdf aipSS: ‘‘i^DanlmalS^SS 

Per di piu — prosegue la giare — e quali iniziative pre- serie di reciie già annunciata. delle sue affermazioni di 
mozione — il governo italia- vede di assumere in proposito Anaioghc proteste si erano agosto erano erronee, ha det- 
no, rifiutandosi di riconosce- — la richiesta presentata dal avute in Gran Bretagna qual- to che appare innegabile che 
re e di denunciare le centra- governo della ' Danimarca ^ al che settimana fa. In quell’oe- l’attuale classe diligente ha 
li neonaziste che operano Coiwiglio della NA'Tp per la casione. il Times aveva anche ereditato verso - la ricerca 
«All» Hi ' PLnnn a abolizione Cella decisione pre- esso richiesto l'abolizione del- erìf>ntifìra le re<:Donsabilità 

nella Germana di ^nn a ^ jgg, consiglio stes- l'ufficio interalleato di Berli- hJi SriiS 

sostegno matenale e politico decisione che subordina lo no Ovest. Una posizione ana- . S^ragat 

dei terroristi (addirittura ri- {n.gresso dei cittadini della Re- Ioga aveva assunto in Svizzera del 1955. Egli ha poi rilevato 
cevendo il sottosegretario pubblica democratica tedesca anche il. bfeue Zuercher Zei- che, nonostante la povertà 

di Adenauer, il criminale nei paesi membri dell'alleanza tung. dei mezzi, gli studiosi e gli 

Globke). si pone in una po- atlantica Ml'autoripazlone del- Nella sua interrogazione,, il scienziati italiani hanno ot- 
sizione politica ambigua e \9 AlUed Travel Board dì Ber- compagno M. Pajetta richia-tenuto rilevanti risultati in 

B Ijne Ovest e non alla conces- mandosi ai gravi inconvenienli «-inerte che riscuotono am- 
**®^*f:- .... S’One del visto da parte dei - specie nel campo delle re- 

. L attivo della Federazio- governi interessati. ' lazloni culturaìi. ‘ scientifiche, nitrazione in tutto U mondo 

ne comunista altoatesina sin- L'interrogazione dei sen. Giu- sportive ed economiche — de- ®d ha sollecitato i accettazio- 
tetizza poi in cinque punti liano Pajetta si riferisce capii- terminati dalle decisioni della ne dal Parlamento della pto- 
l’azione da svolgere se si citamente a una dichiarazione NATO del 1961. sottolinea «la posta di inchiesta parlamen- 

vuole seriamente affrontare rilasciata dal primo ministro esigenza di riaffermare in que- tare sul CNEN e su altri En- 

O rì«n1vPrA il nrnhicma del- danese Krag. il quale, dando sto campo la sovranità del no- j: stato. • 

a notizia dei passo intrapreso stro Paese e dì favorire, nel " . 

1 Alto Adi^. jgj governo presso la NA- quadro dell’attuale clima Inlcr. <? 

1) la Commissione del xo, ha affermato-che gli tio- nazionale, gli scambi ed i viag. pomeridiana il S^ato aveva 

cl9>, la cui attività si prò- mini di cultura del suo paese gì di persone», commemorato Schumann. 


Un valido contributo alla 
comprensione critica del¬ 
la storia politica e sociale 
dell’Italia d’oggi. 

■ dalia relaziono del Premio Viareggio 


Paimiro Togliatti 

0 

Momenti della storia 
d’Italia 


Editori Riuniti 


;à; . MILANO.’26. 

La - crisi che i travaglia la 
DC milanese ha segnato oggi 
un ulteriore aggravamento: 
il -doroteo ing.■ Agostino 
Giamboni ha dato le dimis¬ 
sioni da capogruppo consilia¬ 
re. Motivo esplicito delle di¬ 
missioni l’aperto dissenso po¬ 
litico creatosi tra il gruppo 
consiliare e i dirigenti del 
partito . -sul rimpasto della 
Giunta. • ' ‘ ' 

Riunitosi per precisai’e la 
propria posi'/.ione verso le 
dimissioni degli assessori 
Bassetti, Quadrelli Canna- 
rella — appartenenti a cor¬ 
renti di sinistra — pre.senta- 
te nel luglio scorso come de¬ 
nuncia della incapacità della 
Giunta di centro-sinistra a 
operare secondo un piano 
programmato, il gruppo con¬ 
siliare ha respinto le dimis¬ 
sioni pronunciandosi per¬ 
niò per un rimpasto che non 
escluda i tre'assessori. 

-La direzione cittadina (in 
mano alle destre) che ha 
manovrato per ' mesi per 
giungere alle - esclusione di 
Bassetti dalla giunta, non ha 
voluto, tener, conto del voto 
del gruppo consiliare e si è 
nubblìcamente pronunciata 
ner l’accettazione ■ delle , di¬ 
missioni e quindi della sur¬ 
rogazione dei tre asse.ssori 
di sinistra con altri uomini 
da scegliere, più graditi alla 
flestra. . - ■ . 

'.Il gruppo ha reagito con 
una lettera inviata ieri al se¬ 
gretario nazionale Moro, sot¬ 
toscritta da 18 consiglieri e 
assessori (astenuti i 3 diniis 
«lonari e non firmatari altri 
4) con la quale sì chiede l’in¬ 
tervento della direzione na¬ 
zionale per normalizzare la 
situazione. 

La crisi democristiana pro¬ 
voca. intanto, gravi conse¬ 
guenze sulla pubblica ammi¬ 
nistrazione. Gli alleati della 
DC non hanno infatti avuto 
.sino ad ora la forza di inve¬ 
stire il consiglio della crisi 
che travaglia la giunta, mur 
tilata dalle dimissioni del tre 
de e dalle annunciate dimis¬ 
sioni di tre assessori parla 
mentarì (due socialisti e un 
socialdemocratico), e si so¬ 
no impantanati in una posi¬ 
zione di immobile attesa 
che ha bloccato ogni possi¬ 
bilità di azione della giunta 
che praticamente non è più 
in grado di governare la 
città. 


Serrata 
alla Curlrittì 
di Lucra 

■ ' ' ' LUCCA, 26.' 

Nuova provocatoria rappre¬ 
saglia ..dei padroni della Cuci¬ 
rini Cantoni Coats contro i tre¬ 
mila tessili in lotta da tre mesi: 
dopo la minaccia di non pagare 
il premio aziendale, la direzio¬ 
ne ha improvvisamente deciso 
una serrata da domani a lunedi.' 
senza informare né la commis¬ 
sione interna né i sindacati né 
le autorità. 

• Appena conosciuta — da un 
comunicato affisso in ' fabbri¬ 
ca ’— la notizia ha provocate 
rimmediata reazione degli ope¬ 
rai, i quali hanno abbandonate 
il lavoro. La grave decisione 
è cosi motivata: 1) protesta con¬ 
tro la lotta in corso; 2) ille¬ 
galità delle forme di lotta ar¬ 
ticolata (sciopero a scacchiera) j 
perché danneggiano la produ¬ 
zione. .. 

Già ieri gli operai avevano 
disertato la fabbrica ribellan¬ 
dosi alla sospensione del pre¬ 
mio. e sfilando per le vie dells 
città. Domani, essi sì radune¬ 
ranno al teatro del Giglio, dove 
converranno i lavoratori delle 
altre fabbriche. La lotta conti¬ 
nuerà. nonostante l'illegale ge¬ 
sto padronale. ; .. . ; . • 

Designoti 
i componenti ; 

della Commissione ; 

« antitrust n | 

) 

I gruppi parlamentari comu¬ 
nista, socialista, socialdemocra_S 
tico e d.c, hanno comunicato 
airUfficio di Presidenza della' 
Camera i nomi dei deputati che'; 
faranno parte della Commis-, 
sione parlamentare di inchie-' 
sta antiihonopolio. D gruppo 
parlamentare democristiaiio ha 
designato gli orni. Merenda. 
Buttò. DosL Galli, Isgrò. Car- 
csterra. D'Amato, CasteBucci. 
Korrari-Aggradi e Turnaturì: il 
gruppo comunista ha designa¬ 
to gli onn. Natoli. Busetto. Leo¬ 
nardi. Miceli, Raffaelli. Ogni- 
bene e Scarpa: il gruppo so¬ 
cialista ha designato gli onore¬ 
voli Riccardo Lombardi, Giolit. 
ti, Albertinì e Bertoldi; il grup¬ 
po socialdemocratico l'on. Tre- 
mclloni. . 

La Commissione verrà convo¬ 
cata molto probabilmente né; 
prossimi giorni per procedere 
alla propria costituzione ed al¬ 
la nomina del presidente e del¬ 
l'Ufficio di Presidenza. 

La Commissione sarò, comun¬ 
que convocata non appena gli 
altri gruppi parlamentari avran¬ 
no provveduto a designare al- 
rUfficio di Presidenza della Ct-j 
mora i sìngoli deputati commls.j 
sari. ' I 
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1 J' SANTO DOMINGO, 26. ^ Washington, aveva proceda- 
Dopo il colpo di Stato che to con troppe cautele ed esi- 
ha rovesciato il governo- del fazioni, e gli è mancato lo 
presidente Juan Bosch. la si- appoggio popolare. 

Illazione a Santo Domingo è 1 tre principali promotori 
ipparentemente calma. Ma del colpo di Stato — i gene¬ 
prima ancora che venisse in- rati Vìnas . Roman, . Imbert 
tediato un governo proavi- Barrerà ■ e Amiama Tio — 
iorio (composto di tre per- erano stati membri del con- 
tonalità civili) erano state siglio di stato o del gabinet- 
idottate alcune misure unti- to provvisorio istituito dopo 
:omiiniste che sottolineano la liquidazione della dittatu- 
:hiaramente l’obiettivo prin- ra Trujillo. Fu in quel pe- 
ùpale del colpo di ’ stato, riodo, che i figli di Trujillo 
Cembri e simpatizzanti del riuscirono, con complicità 
\Iovimento " popolare domi- governative, a sottrarre allo 
deano sono ricercati ’ dalla stato il favoloso tesoro ac- 
ìolizia. « • ■ f •*' cumulato dalla famiglia del 

Il segretario del movìmen- sanguinario dittatore, tra- 
o Maximo Lopez Molina è. sferendolo in banche eu- 
■iuscito a sottrarsi alVarre- ropee. ' 
to,' rifugiandosi all’amba- .Gli autóri del colpo di sta- 
ciata del Messico. Gli auto- to odierno cercano di ca- 
i del colpo di stato hanno muffare i loro propositi rea- 
lecrétato la sospensione di, sionari sotto una vernice de- 
malsiasi attività politica da mocratica: essi hanno con¬ 
iarle •delle organizzazioni vacato i capi dì sei partiti di 
[emocratiche accusate di co- opposizione a Bosch invitan- 
'lunismo o di simpatie co- doli a sformare un governo 
ìiuniste. Come sàppiamo, il che ispiri la fiducia del pub- 
'•ovemo di Juan Bosch ave- blico e^ guidi il paese verso 
'a in una certa misura con- la realizzazione di una ge- 
entito il ritorno all’azione nuina rivoluzione dcmocra- 
egale di ■ queste organizza- tica », I tre designati a for- 
ioni. Ma su questa strada il mare il governo provvisorio 
ovemo Bosch, frenato da sono Emilio De Los Santos, 

. . . presidente della commissio- 
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LONDRA — Titoli di scatola sui maggiori quotidiani an¬ 
nunciano l’uscita del rapporto Denning sul caso Profumo 

(Telefoto ANSArUnità .) 


di ^acm{ 7 /aR 


• -.ATENE, 26. i' gostolì, alla presenza dei re- 

ISSC' -7\' Cento ex combattenti e re- duci, superstiti, familiari dei 

; duci, provenienti da ogni re- caduti,'del console d’Italia 
' ■ ' - ’ gione d’Italia, hanno ricor- ad Atene, Franco tFétretti e 

I Con la giornata di oggi dato stamane ad 'ArgostoU, della popolàzioné ' dell’ìsola 
quasi tuffi i 2300 padri con- capoluogo dell'isola di Ce-, che aveva accolto .ieri sera 
ciliari che da domenica da- faionia, l’eccidio di 9.000 uf- gli italiani con calorose ma- 
ranno vita alla seconda ses- fidali e soldati della divisio- nifestazioni di simpatia. 

' sione del Vaticano II ginn- ne € Acqui*, uccisi dai na- v Tutti i convenuti vi vnnn 
gono a Roma In particolare zisti fra il 15 ed il 24 set- 

Quell an- numerose associazioni itàlia- 

i Ì%Fn Znì » pre- ne a deporre fiorì al sacrario 

nauta piu marcate dt ogni stdiava le isole Jonte e, do- ^ ellenici II velle- 

< delegazione * nazionale, le- po l’armistìzio dell’8 settem- . caauit ellenici, ii pene 

ri da Beirut è giunto il pa- ire, il generale Gandin e con "" VnLfi 

triarca cattolico Maximos IV lui gii ufficiali di stanza ad coto quindi a Fanari, alla 
Saigh, da Parigi il cardinale ArgostoU, opposero resisten- * Casa ^ Rossa *, dove 

Feltin, da Manila il cardi- no-io/s. rnmhntti- vennero fucilati dai nazisti 

naie Ruffino Santos. Mentre menti, nei bombardamenti, ^^0 ufficiali nel giro di po- 
Wyszgnski e atteso via Vten- ma soprattutto negli eccidi clic ore: 35 ufficiali sfttggi- 
■ na, sono giunti .in serata a compiuti dai nazisti, persero rono al massacro e cinque di 
< Roma i vescoui ungheresi, ufficiali e 5.000 essi erano oggi presenti al- 

capeggiati da mons. Andre soldati , circa mentre altri io. mesta commemorazione. 
Hamvas, vescovo di Csanad. 4 qqq scomparvero con le na- La cerimonia ufficiale era 
Le riunioni preparatorie si vi che li portavano in prt- cosi conclusa, ma nel pome- 
fanno intensissime. Ieri si è gionia e che affondarono nel- riggio il mesto peregrinare è 
■; tenuta quello congiunta del jo stretto di Skinari per l’ur- continuato da parte dei su- 
: rn^brì del consiglio di pre- to contro le mine. ' ' perstiti, degli amici, dei fa-' 
I stdenza, della conimissione Stamane, fra gli italiani miliari, i quali hanno visita- 

i di coordinamento, dei quat- convenuti a Cefalonid per vi- to le altre località: i villag- 

tro € moderatori » del dibat- sitare i luoghi dell’eccidio, gi di Livisatos, chiamati i 
tifo che si oprira tunedi nel- molti erano i superstiti della «villaggi della morte*. Spilla, 

, i aula conciliare. Nella rtu- <. Acqui *, scampati per puro sulla montagna, uno dei cen- 
I mone e stato preso in esame miracolo, salvati agonizzanti tri di artiglieria della dlvi- 
I u nuovo regolamento dei la- popolazione. Il cappel- sione < Acqui », il castello di 

pori, a^rovato dal P^Pe* lano della divisione, don Gap- Casti o e i campi di SanfAn- 

officiato la messa drea, dove perirono centi- 
T.'ìeTeno°TiXSo?,l: neUa Mesa cattolica di Ar- naia di saldati. 

Quella che sì attenderà alla -^ 





Duro attacco 
di Cabot Lodge 
ilio signora Nhu 


SAIGON. 26, 


ne di controllo nelle elezio¬ 
ni che diedero ‘ una schiac- : 
, , dante maggioranza a Bosch, 

paigon . ' ' * Ramon Tapia Espinal, che è 

_. , . . stato segretario di. stato alla . 

; ^ presidenza di Bosch, e .René , 

Duro attacco i ' /l^ depo sto presidente j ' 

I, ■ ■ I Bosch è stato condotto prt- ' 

Hi IfinAf I AnflA aerea di '■ 

III ^IIUUI San Ysidro, a 14 chilometri t 

Il • all dalla capitale. Il comando \ 

lllfl Cifllllira Nhu ha dichiarato che . 

IIIU miyilUlU mili Bosch € è circondato da ogni 5 

.,i. SAIGON.' 26, genere di garanzie e di con- 

' Un nuovo motivo di frizione siderazioni ». Il presidente f 
ra Stati Uniti e Vietnam del del' partito rivoluzionario ; 
>ud è stato fornito dalla fa- dominicano, Angel Mìolan, \ 
nigerata eignora Nhu. la quale è riuscito a rifugiarsi ' al- ^ 

^ambasciata dì Colombia. - 
•a tenuta a Roma ha affermato , ^ 

he i giovani ufficiali ameri- • 

ani di stanza nel Vietnam del CO danno la misura delltm- 
lu/l -»si comportano in modo popom****® delle ' forze che _ 
rresponeabile e agiscono come hanno condotto l’azione mi- “ 
•secoli soldati dì ventura **. - litare contro il governo le- 
In un comunicato diffuso og- gìttimo di 'San Domingo e ; 
i. Cabot Lodge protesta secca- gifjj ^oppressione di ogni ga- ■ 

. crudele-. , “o una prassi forrriale che •. 

• ■ - Questi giovani ufficiali — derirn da certi orticoli del 
i legge nella dichiarazione — loro statuto, gli stati amen- ) 
ischìano ogni giorno la vita, coni che fanno parte delta 
ilcuni di loro sono stati uc- OSA si riuniranno quanto j 
isi a fianco a fianco coi loro prìma per esaminare la si- 
amerati vietnamiti. MI e in- tuazione dominicana. Il Ve- 

arlare in modo così crudele. ^ 

f luesti uomini dovrebbero es- Perfino rotto le relazioni Al- , 
ere ringraziati e non ineulta- plomatiche con Santo U*>- j 
’ In fondo, a modo suo. Ca- mingo. - 
ot Lodge ha ragione: non «ono /[ governo USA considera ' 
arse proprio 1 * giovani uffi- interrotte - le sue relazioni 

i repubblica dominico- j 

i mer.cani che permettono an- __ ‘ 

^ ora a Diem e :£i signora Nhu ”?* 
i onprimere il popolo vietna- disappunto per l nione con- 



pTova è la norma che regola 
la funzione dei « moderato¬ 
ri*, incaricati di dirigere le 
discussioni. Si ^ alterneranno 
alla presidenza effettiva del¬ 
le congregazioni generali i 
cardinali Agagianiam Lerca- 
ro, Doepfner e Sùenens. Es¬ 
si avranno la facoltà di de¬ 
cidere se trasmettere o meno 
alle commissioni competenti 
le osservazioni e le proposte 
avanzate dall’assemblea. • r: 

Interessante sarà inoltre 
vedere - come verranno me¬ 
glio garantiti, attraverso il 
nuovo regolamento, i diritti 
delle € minoranze ». Esso dà 
infatti, di per sè, facoltà ai 
padri conciliari di presentare 
ni € moderatori » uno « sche¬ 
ma * diverso da quello già 
autorizzato dalla commissio¬ 
ne di coordinamento. Lo 
schema, «di minoranza*, per 

■ cosi dirà, dovrà essere in ta¬ 
le caso firmàto da SO^padrl 

■ conciliari e spetta ai mode¬ 
ratori decidere se metterlo 
in discussione o meno. Ciò 


La XVII conferenza 


internazionale a Roma 


Possibile 


prevenire 


loTbc 


•'Meglio prevenire che ca¬ 


che fa di queste nuòve ftgu- rare-: questo ‘U convìncimen- 
re gli elementi-chiave dello to condiviso da tutti i tremila 


svolgimento della sessione. 
■ Quantodi lavori delle com- 


delegati che prendono parte 
alla XVII Conferenza' inter¬ 
nazionale della tubercolosi tn 


missioni. Si e stabilito ' che corso a Roma nel Palazzo dei 
se S padri chiedono il voto Congressi deU’EUR.^,. -— - 

___T*_ M • m . . ___ 


segreto il presidente lo deve , Al centro della terza glor- 


concedere. Per approvare in nata dei lavori sono .state in¬ 
tutto o in parte uno schema, fotti le esperienze sino ad 

_ ~ ... . - ' ...... T A...AA1 t — S 


le i suoi emendamenti, è ri- effetUiate in tutti i poeri 
L-ht».#__ ..«Tf- nel mondo nel settore della 


cheiS^omSk TnUtub^To- 
sessione la maggioranza i^re. Lo riunione ero presie¬ 


di due terzi. Invece, per rin¬ 
viare o chiudere la discus- 


duta dal prof. Omodeo Zorinì; 
relatore principale è stato il 


sione, basta la maggioranza} sovietico N. A. , Chmelev, di 


LONDRA — Ressa di persone dinanzi al banco di una librerìa di Stato per l'acquisto del «Rapporto Denning», 

• . . . -i ’ . ; . ' . (Telefoto ANSA-«l’Unità>) 


del 50 per cento più uno. 

Ieri è ricorso il sessanta- 
seiesimo compleanno di Pao- 


Mosca, che ha ampiamente 
illustrato le esperienze in que¬ 
sto settore condotte nelle zo¬ 
ne più diverse del suo fm- 


II campo di applicazìon» è 
. vastissimo; esso è infatti rap¬ 
presentato da bambini e ado- 
■ lescenti esposti al contagio o 
di recente infettati dal bacillo 
Koch, da ex pleuritici, da mi¬ 
natori sRicotici, da pazienti 
curati con farmachi che pos¬ 
sono riattivare processi tu¬ 
bercolari, da psicopatici rico¬ 
verati in manicomi, da ex 
' malati di tbc e da altri grup¬ 
pi di popolazione nei quali 
molto alto è il rischio di con¬ 
trarre la malattia e ■ per i 
quali spesso non è possibile 
. ricorrere ad altri mezzi di 
: profilassi specifica. 

‘ Anche la messa a puntò di 
questa forma di lotta contro 
'■ la tbc è da ascrìvere a meri- 
' to della Scuoia romana. Fu 


lo VI, ma la solennità non mensa paese. • dalla Siberia - infatti nei 1956 che H pro- 
è stata festeggiata in Vati- , olla regione di Kiev. In me- /essor Omodei-Zorint, al XIM 


: ; Intervista ad un 
settimanale italiano 


^ - ^ - cono dato il gran lavoro che rito H prof. Chmelev ha an-. 

Dal BOStro corrìspondontaf tmi) saranno utilizzati co- impegna in questi giorni gli che concesso una intervista 
\ T<->xrr.DA , me armi contro Macmillan uffici della Santa Sede. alio TV. •: . 

^ - iajwlira, zo. I da chi asnira alla sua sue- i>._ __». Sia dalla relazione prlnct- 


Adiu 






i onpnmere 


’ontedera 


dotta dai .militari contro un 
uomo come Bosch (che eia 
stato ricevuto con tutti gli 
onori da Kennedy, poche set¬ 
timane fa a Washington) 
non vi è dubbio che la dt- 


Cind-URSS 


Lord Denning ha- pub¬ 
blicato il suo - rapporto; il 
pubblico ha cominciato un' 
attimo dopo la mezzanotte 
a contendersene le copie al¬ 
la librerìa dello Stato e ì 
giornali accanto agli ampi 
stralci di questa indagine 
sulla corruzione nelle «al¬ 
te sfere» tornano a punta¬ 
re l’indice accusatore sul 
primo ■ ministro. La cola¬ 
zione di stamane deve es¬ 
sere • rimasta indigesta * a 
Macmillan perchè non v’è 
organo di stampa che non 
Io .chiami in causa. • . 

I materiali messi in luce 
dal rapporto non contengo¬ 
no novità c prevedibile erà 
anche la generosa assolu¬ 
zione somministrata a de¬ 
stra e a manca ai ministri 
i cui nomi erano ricorsi in . 


da chi aspira alla sua suc¬ 
cessione. . 


Per quanto concerne gli 
osservatori delle « comunità 


1 separate >, molta attesa cìr* 

le file dei conservatan e conda una riunione che si è 


Sia dalla relazione princi¬ 
pale che dagli altri interventi 
è apparso chiaramente che 
ormai in tutto il mondo i ti- 
sioioghi per la prevenzione 
del male, puntano su un'arma 


resa pili ergente e aram- aperta ieri a Rodi tra ven- del male, puntano su un'arma 
matica dal fatto che le eie- ticinque rappresentanti di t:he nel giro degli ultimi set- 
zioni sono ormai a breve undici rhìpco ortodn<ice ner te anni si è dimostrata la più 
scaaenza. Tutlavia ogni de- sM’o^Slà’dì 

Cisione in mento e di com- * «.n/*/» m./mf.tA rtmrJjttn ca». 


efficace; risoniazide. H far¬ 
maco, in quantità regotata se- 


Congresso iUdiano di tisiolo¬ 
gia, ' illustrò, per la prima 
colta, le modalità ed { prinU 
risultati di un vasto e^eri- 
mento cUnico di * chemU^o- 
filassi antitubercolare me¬ 
diante - isonìazìde ad alte 
dtKi*. ' >’ 

■ Oa aHora la che mioprafflas¬ 
si si è affiancata alla rocetna- 
zione antitubercolare, rappre¬ 
sentando una détte esperienze 
più proficue nétta tmmvnd- 


cisione in memo e ai com- inviare — come hanno già - - ■ 

/“ffo le chiese di Mosco, di in^omnSnStrota^cr^uno* o 1 Oltre tìl professar Chma- 


«irpuliprà il fpmnn nnnnr- IX- '' — :-' — ne sommtnisiraio per uno o 

sceglierà ii tempo oppor Cipro e di Armenia — una due unni sotto forma di pU- 

tuno per il nnnovo della propria delegazione al Con- iole, di sciroppo, ecc., in cicli 
Camera anche e soprattut- cilio. di trattamento di tre mesi al- 


Gli operai 
delia Fiaggio 


non vi è dubbio che la dt- ‘ ir prossimo numero delle i esportare la' rivoluzione, i cui nomi erano ricorsi in 
plomazia USA accoglierà il ORE pubblicherà una con- « Noi, per esempio, non in- associazione^ con questo ; o 
fatto compiuto. ' . , 1- . ■ versazione che un inviato del terferiremo ‘ mai negli ’ af- quèll’episodio boccaccesco. 

r’ernsodin Ai San Domin- settimanale ha'■ avuto 'con fari interni dellTtalia. Quan- Ma la responsabilità ultì- 
an sAit^adra oerlettamente Alexej Agiubei a bordo della do il PCI realizza una villo- nia ricade sul capo del go- 
in ouelta che ormo! Ito di- "ave « Litva ».,Secondo Tin- ria. noi esultiamo, perchè i verno e su quel gruppetto 
ventando una costante delta tervistatore, nel corso dell’in- comunisti italiani sono no- di suoi collaboratori che 


contro, il direnare deUelzve- stri -di classe. Ma incautamente - o meno- 
' • •_Mita alta oressionc demo-ha ribadito. tra l’altro l’Italia non dovrà mai temere accetto la smentita di Pro- 

per f anaaton delI» «neo lìì»n«di(i-cl.e>coesìstenM pacifica è noi. con maliavogiunio Inni®-. • 

" ■■■■■■«■ y^y contenuto anticomn- 1 unica alternativa - valida stringere rapporti sempre Si riaccende ctci la cam- 

MmMmmmtm. nista « ta debolezza intrinse. alla^ guerra nucleare e che più franchi e proficui ». . Pagna 5 °"»™ Macmllan 

delle Asiana co doir.ouoona. ^ gl. Stau con onenlamenl. d.- ^ questo punto la conver- Slt 


co deiroolleanai por il prò- 'O® or>cn.aiiicn.. ut- A I jonye,. 

, jro«o. creo n.-ioslobilild vere. devono__ «nv.vere mo ^a affrontalo Ire tc 


Camera anche e soprattut¬ 
to sulla base di interessi 
personali. • .r 
Frattanto il parlamento 
si - occupeià del ' rapporto 
Denning non appena si pro¬ 
cederà alla sua riconvoca¬ 
zione: i laburisti vorrebbe¬ 
ro anticipare la data nor¬ 
male, Macmillan pare in¬ 
véce che non voglia saper¬ 
ne;... ha ' già tanti guai e 
meno sp ne paria, .tanto 
meglio per lui. E’ un fatto 
che il rapporto è stato pub¬ 
blicato durante le vacanze 
parlamentari così che per 
ora ne hanno discusso solo 
ì - giornali. Lord Denning, 
visto che il « tema » della 
inchiesta affidataci riguar¬ 
dava i rìschi corsi dalla si¬ 
curezza • britannica in . re¬ 
lazione con certe avventu¬ 
re ' « rosa » di uomini del 
governo, ha diligentemcn- 


dì trattaménto di tre mesi al¬ 
ternati a periodo di riposo 
di uguale durata. 
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Laura Conti 
Codila a lo atrogho 
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fficìna - lattonieri » ha laneia- 
j una sottoscrizione per i mi- 
atorì spagnoli in lotta contro 
. regime franchista. 


pronunciamenti 


Tiitf- all «néra! Hpi renarto Sofi Dominoo. E’ Ut riprova sta a prendere in consideri. , , -— -- ^ 

-^Sttolieì SSmntetì. socfa?L che senza Tappo^ reaie zlòné reventualitè che si a r- Seguiremo con intere^ la la rCorica c’è una accusa 
ti, indipendenti — hanno vo- delle forze popolarli capaci rivi a soluzióni di * forza in sua politica e, wprattalto, lo > precita per il pnmo mini- 
' ■ questo atto di imporre una drastica ri- controversie <:òn un popolo svolgimento , del 'Concilio stro, ET evidente che quei 

anche negli voluzione delle strutture, in- amico, ' ' Ecumenico». Ed infine un .pochi elementi critici del 

rande stabi- p di un < progresso» si Come gli Stati imperialisti eventuale viaggio di Kru- rapporto Denning (là dove 


Ijto partecipare a 
i solidarietà ed 


uve la .suTiosciIllune mi ^ I 

, resto estesa, si sono registrati le peggiori 
«tavoli wecesiL ìreaztonane. ’ 


^dimostra, così non si può!molto». 


l’esimio giudice non ha po¬ 
tuto lavare < più bianco del 
bianco » • le coscienze ; ai- 


certi ministri erano infon¬ 
date e che i seryizi di si¬ 
curezza avevano funziona¬ 
to bene 

Malgrado la cautela con 
cui ha dosato le sue frasi, 
l’estensore ' del •' rapporto 
non ha tuttavia potuto evi¬ 
tare di dare una tirata dì 
orecchi al governo. 

Leo Vostri 


«Queste pagine ci danno la misura di uno scrittore 
di primo piano, un moralista che cerca di appuntare 

lo sguardo per vedere fino in fcmdo». 

* ■ ■ ’ ’ ■ , • Luigi Baldacci 


Einaudi 


gidiiedctc ta Ubrerii il moro Cstalogo icaenle delle edóioBi Etawdi. 


lev sull’argomento hanno ri¬ 
ferito Bartmann (Germania 
di Bonn). Chiba (Giappone), 
CJaicm (Romania), Dos San¬ 
tos Neves (BrasUe). Ferebee 
(Stati Unitil, Monde (Fran¬ 
cia), Russef (Bulgaria!, e 
Wilbek (Danimarca), -f 

Il secondo simposio détta 
giornata è stato dedicata ai 
'Programmi delta chemiote¬ 
rapia in rapporto atte risorse 
economiche dei paesi in via 
di sviluppo', l lavori sono 
stati presieduti dal prof. Bra¬ 
ga (Bras'de). Il problema, se¬ 
condo quanto è emerso dal 
simposio, andrebbe affrontoto 
paese per paese a seconda 
dette rispettive possibili^ ma 
sempre con una sola drrerio* 
ne coordinatrice che suggeri¬ 
sca le più opportune diretti¬ 
ve di massima. Sono state 
presentate relazioni di Alimav ' 
(URSS). Blasi (Italia) Da- 
lormes (Costa iTAporio), G4- 
Tonda (Perù), Golcce (Tur¬ 
chia), Lttucknen (InghSter- 
ra), e Le Hir (Marocco). H 
prof. Blasi ha ribadito la ne¬ 
cessità, per i paesi in via di . 
sviluppo, di ricercare siste¬ 
maticamente tt malato me¬ 
diante S più vasto impiego . 
della schermografia di massa. 

La seconda giornata dei la¬ 
vori ha registrato idtri simpo* 
si. tra i quali segnaliamo 
quelli dedicati a; 'Complica¬ 
zioni metaboliehe ed endocri¬ 
ne causate dalla chemiotera¬ 
pia antibacUlare »; » Confe¬ 
renza sulla sarcoidosi »; - At¬ 
tività fisica e lavoro durante 
la terapia della tubercoleat 
polmonare », Sono state inol¬ 
tre presentate 13 comunica¬ 
zioni su temi liberi, 
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Siamo di fronte a un nuovo scandalo? 
Tutto farebbe pensare di sì. Fatto è che 
ancora una volta i denari dei cittadini 
vengono gettati al vento in un'oca che 
ha tutta Vapparènzà di essere inutile... 


I ; 












Una delle «lesioni» di Ponte Flaminio 


L 


ùn<¥i€e> 


l'addio « ufficiale » al - Flaminio •. Lo stesso 
sarebbe stato sostituito da un ponte -Bailey-. 

Per questo furono stanziati 400 milioni di 
lire e. verso la fine di. luglio, iniziò la co¬ 
struzione a 150 metri a monte del << Flami¬ 
nio» Gli operai, a tutt'oggi. hanno giò si¬ 
stemato diverse pile in cemento armato sulle 
quali verranno sistemate le strutture me¬ 
talliche. Parallelamente, forse a dimostra¬ 
zione che -qualcuno- del Consiglio Supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici non credeva che 
il - Flaminio - fosse - finito • si - mise in 
atto un nuovo sistema per la riparazione del 
ponte - malato Il mmvo sistema, costi- 
, tfdlP 4 b un processo ■ di - imbrigliamento - 
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calligrana incerta. « HìUct comando artiflfeierì dell’arti- 
aveva ragione... », questa gUeria era stato avvisato di 


E' il cf Bailey » attualmente in costruzione - Nes* 
suna smentita dal ministero dei Lavori Pubblici 

Riapertura a novembre? 

Il ponte Flaminio sarà riaperto al traffico vèrso la fine di novembre. La 
clamorosa notizia, diffusa da un- giornale della sera, non è stata smentita 
dal ministero dei Lavori pubblici che, il 28 giiigno' .scorso, comunicò alla 
stampa la decisione di chiudere l’ex « capolavoro d’ingegneria » per un pe¬ 
riodo indeterminato. Contemporaneamente, furono stanziati 400 milioni per la co¬ 
struzione. di un ponte «Bailey» che avrebbe'dovuto sostituire il «Flaminio». Ora 
quindi, a distanzà di tre mesi, quando per il « Bailey » è già stata spesa una gran 
parte dei milioni stanziati, ì tecnici dei LL. PP. si sono accorti che il ponte « Flaminio » 

è recuperabile e che, conseguentemente.. -- . 

la costruzione del nuovo ponte è del|,gg. ^gj piioni, ha dato frutti imme- 
tutto inutile. La « storia » delle costru- ^ diati. ■ Qualche giorno ' doi» ^ il comunicato 
zioni ' pubbliche • < fasulle », quindi, con- « ufficiale » che il - Raminio - non reggeva, 

tinua. Una «storia» che ha per capi- infatti, già si sapeva che nel giro di due 

Ioli, oltre al «Flaminio» l’aeroporto di o tre mesi il ponte sareb^ ipri 

. . ... „, j. n._j- ■ . grado questa certezza (che il ministero ieri 

Fiumicino, 1 ipi^dromo di Tor di Valle, smentito) si continuarono a 

il villaggio di Decima, la via Olimpica, spendere i milioni per il -Bailey- prefe- 
l’autostrada Roma-Fiumicino, e chi più rendo tacere su tutto lo scandaloso episodio, 
ne ha, piu ne metta... I lavori di ripara¬ 
zione sul ponte -malato*, costruito in pe- ' 

riodo fascista e decantato come un -model- ' DcttOfO DUDblfCO 

lo di : ingegneria-, non sono mai cessati: 

questo è avvenuto malgrado l’inizio della' ., * ' , _ 

costruzione del: - Bailey- avesse lasciato ® evidente a 

roc"i!SroSe “ : - Baifèy^WeSro'pSbbli'coL 'sono stati gel- 

'GiroperVi hanno con.in„a,o a. adope- «“Sa’r'S 

carsi intorno ai famoso quinto pUone la CUI | ^ smantellato. E' impensabile, infatti, 
struttura ha sempre costituito 1 ostacolo « - Bailey- sia lascialo in - funzione- 

principale (Mche se non il solo) alla s.ste- vicino a ponte Flaminio quando la sua rea- 
mazione definitiva del ponte. In questo Uzzazione (per la scelta della zona e per 
pilone, infatti, ima commissione di inchiesta. . j| stesso dì costruzione) è stata crili- 
nominata dallo stesso ministero dei LL. PP. da ogni parte, compresa l’Amministra- 

allorchè (neU’ottobre del 1961) cominciarono zione comunale. 

a manifestarsi i primi sintomi di cedimento. E* vero che il Consiglio Superiore dei La- 

àccertò spessori decisamente inferiori a ■ vori-Pubblici il 28 giugno -fece sapere¬ 
quanto previsto nel progetto. Inoltre, per. ghe jj . aiaminio- sarebbe rimasto chiuso 
i p;loni-2, 5 e 6 la lunghezza delle armature a tempo indeterminato. Ma l'altra decisione 
metalliche delle testate risultò del tutto' -dì realizzare a 150 metri di distanza un 
inadeguata al pari dei -pali- del secondo -Bailey- tutt’altro che provvisorio (dal mo- 
e quinto pilone. mento che sono già stati piantati dei piloni 

- in cemento a 50 metri sotto il livello del 
- ; Tevere) fece pensare che quelli che ave- 

’v'/ i ■'vano voluto la costruzione del nuovo ponte. 

. . fc OmOIw WITIVIWI© .erano perlomeno convinti che il - Flaminio- 

■ ‘ non sarebbe stato più recuperato. 

■ T)opo"l'inchiesta. ì'tecnici del ministero' - Ora. invece, ecco la notizia che il ponte 
dei LL.PP. decisero che l’ex - capolavoro ' - malato - verrà riaperto al traffico nel giro 
d'ingegneria - non avrebbe - retto - al traf- di al massimo due mesi. Siamo, senza dub- 
fico: agli estremi del ponte furono messi bio. davanti-ad un altro esempio delFallegra 
due vistosi cartelli di divieto di transito e, politica che il governo continua a seguire 
tutti i giornali pubblicarono la notizia del -1 per la costruzione di opere pubbliche. Co- 


una delle frasi. . ; . 

Per fortuna, quando la pò-' 
lizia, verso le 21 . ha latto 
sgombrare il locale pubblico, 
nessuno degli spettatori si à 
fatto prendere dallo spaven¬ 
to. Mentre gli artificieri esa¬ 
minavano. superficialmente, la 
scatola, preoccùpandosi sol¬ 
tanto : di - accertare che non 
potesse esplodere da un mo¬ 
mento all’altro..il-pubblico à 
rimasto calmo, in attesa hel- 
l’atrio. ^ Mezz’ora dopo ? le 
proiezioni del film sono ri¬ 
prese. ■ • ' -• . C 

-• ' E’ stato lo stesso - attenta¬ 
tore- che ha avvertito la di¬ 
rezione del rinema della pre¬ 
senza della -bomba- nel lo¬ 
cale. Lo sconosciuto ha anche 
telefonato alla redazione di 
un giornale e - alla polizia. 
Erano le 20.30. «Vi avviso — 
ha detto l’anonimo al diret¬ 
tore del -Capranica- signor 
Giulio Benin — che nel ci¬ 
nema c’è una bomba... Atten¬ 
zione. non scherzo..,». Il di¬ 
rettore della sala cinemato¬ 
grafica. naturalmente. - si è 
allarmato. Nell’atrio, in quel 
momento, c’era un poliziotto. 
Gli ha fatto segno d: avvici¬ 
narsi. ha cercato di far par¬ 
lare ancora Io sconosciuto, ma 
l’altro ha subito riattaccato il 


inviare nel cinema alcuni uo- 
,niini. . tì; ■ . '■ 

L’* ordigno », come abbiamo 
détto, è stato - trovato dopo 
poche ricerche: era «otto una' 
poltróna, - vicino all’entrata. 
Prima' che gli artificieri lo ri- 
muoveseero il pubblico, in 
quel momento alcune decine 
di-persone, è stato invitato a 
ritirarsi neU’atrio. Ovviamen¬ 
te i poliziotti e là direzione 
del cinema' hanno cercato di 
non f provocare ■ allarmismi: 
hanno detto che si era provo¬ 
cato un guasto che era consi- 


r — 1 

I Sottoscrizione , 

l-. ' -f • ' ■'*' • • ’ 'r, i I 

1 le sezioni ' :i 

;l v vincltrki ^ I 
j della gam j 

I di emulazione ; 

|i-:- ^ -l: ' .V. : I 

* Si è conclusa con Fatti- * 
I vo provinciale di lunedì | 
I scorso la seconda fase | 
della campagna ■ per ' la 
I stampa comunista che ha | 
I registrato ' ulteriori sue- ■ 


munque vadano le cose, infatti, anche se la 
costruzione del - Bailey - sarà interrotta, il 
ministero dei LL.PP dovrà pagare alia ditta 
che ha in appalto i lavori ima penale pari 
al 10 per cento della cifra stanziata per 
l’opera. 

' Ancora ieri (e nemmeno questa notizia e 
stata smentita dal ministero!) squadre di 
operai lavoravano sia alla costruzione del 
-Bailey». sia alla riparazione del «Flami¬ 
nio». Per coprire il nuovo scandalo, in so¬ 
stanza. non eì si è tirati indietro dal conti¬ 
nuare a spendere (per oltre due mesi) quat¬ 
trini per un'opera che non verrà mai uti¬ 
lizzata. . ■ ' .-. -G -.' ■ - - - 


La combattiva assemblea allo Jóvinelli -^ Gli assessori, social- 
democratici Farina e Loriedo messi sotto accusa dal P.S.D./. 

Contaciini produttori di latte e operai delibi. Centrale hanno manifestato ieri nelle strade della città 
e hanno presentato ai rappresentanti del Comune 1 e richieste delle due categorie. La situazione rimane : 
tuttavia ancora pesante perché gli agrari continuano a boicottare l’azienda municipalizzata e soltanto » 
parzialmente hanno interrotto la serrata: ieri sono stati raccolti dalla Centrale soltanto 151.843 litri dì 
latte, molto meno del quantitativo occorrente alla cittadinanza. Sempre nella giornata di ieri un'nuovo fattore ■ 
è venuto ad accrescere quanto già si sapeva sui contrasti interni della Giunta: secondo ■ alcune - indiscrezioni : 
il comitato esecutivo della Federazione romana de] PS DI avrebbe espresso un severo biasimo all’atteggiamento ^ 
tenuto sulla questione del latte dagli assessori socialdemocratici Loriedo e Farina. L’assemblea, tenuta nel ' 

cinema .lovinelli da operai ' _ ~ ~ 

e contadini, ò stata aperta 

dal compagno Felicetti, del ^ ■ 

Sindacato provinciale de- ■ ' ^ 1 f ri 

gli alimentaristi, e conclu- , >111011110 OS ^OOmOSIÌSCQ 

sa dal compagno Angiolo - • . - ' ,_ ’ ' • ' _^^_ ' ' ' - 

Marroni, Segretario - prò- i- • . : , . . ■ ■ . ■ 

vinciale dell’Alleanza dei _ ' . .. . • ’ . 

contadini. Nel corso della ’H ' “ ’ 

discussione è stato rilevato ^ 

come recente aumento ^ 

«■■■VA 

stato deciso non tenendo con- . . . — ^ — 

to dei diversi costi di produ- \ . • , ' , r , • . i 

zione esistenti nella grande ' • V ‘ ^ ,ff v h- > ‘ 

azienda e in quella contadina; ■ tm ■ - ' 

per quest'ultima il prezzo di . ' ■■ ^ 

lire non è < remunerativo. ' ^ 

mentre lo è ampiamente per ■■■^H ■■?■ ■■«■!## 0 ^ 

lazienda capitalistica. • ' , .. “ . . • 

E’ stato concordato un Im- , . ... . ' , - . 

pegno comune nel condurre '* • ’ . 

StoTefia%S"^^^^^^^ Z: Uno strano ordigno trovato nella platea - Per 

duttori della -zona bianca», mezz'ora sospeso il film sui crimini di Hitler 

sia previsto un trattamento * :;■ . -v . . ••• ' . ' i 

differenziato ' e ' privilegiato -J-;’. '-y : 

fori ^ che*^°finora"^ono^°riati ^ Gesto irresponsabile ieri sera nel cinema Capranica, anche se non è an- 
sempre esclusi dai benèfici cora possibile stabilire se si tratta di uno scherzo o ; di un attentato. ^ Fra le ’ 

dello Stato. / . / 20 e le 21 le proiezioni dèi film «La belva del secolo», una pellicola' sui i 

delle due organizzazioni - si crimmi di Hitler, sono state sospese. Sotto una poltrona delle ultime file della 

rileva ohe l’Unione Agrieoi- platea è stata rinvenuta una scàtola di cartone, contenente una manciata di polvere di 

tori e la Coltivatori Diretti natura non precisata e una miccia bruciacchiata. L’involucro è stato preso in con-.• 

hanno chiaramente dimostra- 'segna dagli artificieri della direzione artiglieria. Soltanto oggi si saprà se si tratta 

possesSiSi delset%re”osì co^ *^1 ordigno o di un oggetto innocuo. Comunque sia, una cosa è già chiara. Si tratta 

me era nel periodo della ge- una irresiwnsabile im- ^ _ ^ / - T- r ■- ____ 

stione della raccolta da parte Presa di qualche fascista.; ncevitoj-e. tLJapnte comim- f , . . 1 

miano, di fatto. U loro serra. sfitto cm ! ) . ■ u ' 

E’ ' stato Quindi chiesto il calligrafia incerta. « HìUct comando artiflfeierì dell’arti- r ^ |■A sàvi ami - ' M 

rlsoetto della leaS sul^^ aveva ragione... ». questa gUeria era stato avvisato di » . : 16 56210111,, ^ I 

Sbanca- e la*Wul^^ una deUe frasi. ^ ^ . . | 

rione del prodotto da parte '■ VÌllCitriCl » 

delle autorità, nonché la fis- L’* ordigno », come abbiantió , •> ■ > . i’ 

sazione del prezzo di vendi- sgombrare il locale pubblico, détto, è stato - trovato dopo fi’ • j| il ' ' I 

ta dei cosiddetti latti ape- ne^no degli spettatori si è poche ricerche: era «otto una' ■ • || 6 llll IIQI'Q ' ® 

ciali. Si è anche chiesto Firn- fatto prendere dallo spaven- poltrona, - vicino aU’entrata. | - ^ * I 

mediato inizio delle distribu- to. Mentre gli s^mcìen esa- Prima che gli artificieri lo ri- | J» | 

rione ai contadini dei 160 mi- mmayano, superficialmente, la muoveseero il pubblico, in Ql 6IIIUIQZI0II6 

lioni accantonati per il latte scatola, preoccupandosi sol- quel momento alcune decine ‘'I 

conferito l’anno . scorso , al tanto : di accertare che non di .persone è strato invitato a | 7 : „. , con l^’tti- ■ 

Consorrio. « —• potesse esplodere da un mo- ritirarsi nelFatrio. Owiamen- ./si à ^nausa con 1 ani- 

Alla « fine 'dell’assemblèa njento all’rftro..u pubblico è te i poliriottì e là direzione | gSirso la sewSk^^ase I 

operai e contadini hanno for- calmc^ m attesa nri- del cinema hanno cercato di » * 

maio un corteo e si sono re- 1 atrio. - Mezzora dopo v le non f provocare aUarmismi: ■ h® 1 

cali .fino all’assessorato al proiezioni dei film sono ri- hanno detto che si era provo- . I reais?rato ' ulteriori sue- I 

tecnologico, in via del Mare, n*!!*®* «-c calo un guasto che era consi- - «ella sottoscrizione ■ 

attraversando gran parte, del "'E stato lo stess<^ attenta- gliabile sgombrare la sala per | dell’« Unità - Le sezioni I 

centro cittadino. toro-che ha avvertito la di- permettere una riparazione :I .fI 

Nel pomeriggio una • dele-' sezione del cinema della pre- rairida. Il pubblico sì è al- . paStco?ILiente distinte | 

gazione si è incontrata con l “fi k’ **^°PP* 5°'"’ I raggiUgendo - còmplessi- | 

il vice-sindaco, avvocato Gri- Lo sconosci!^ ha anche menti. La .pelhcola, anche se vamente r81% mentre in " 

solla. Questi ha affermato telefonato aUa reazione di vuole contribuire a documen- | la percentuale è del | 

che l’amministrazione comu- un giornale _e .aua polizia. tare 1 crimini del nazismo, | dubbio che I 

naie ha impartito nuovi or- 20,30. «Vi a'vviso — cinematograficamente ^e una . jjj questo scorcio di atti- , 

dìni affinchè le industrie di detto l^onimo al diret- oprerà i scarso valore. Gli ar- | vità per la raccolta dei | 

Torre in Pietra e Cozzi (Lat- toro del «Capranica» signor tWeien hanno impiegato po- * fondi lo sforzo maggiore » 

te Sano) non si approwigio- Giulio Bemn — ^e nel ci- chi minuti a esaltare il dovrà essere compiuto da 1 

nano di latte prodotto nella nema cè una bomba... pacco misterioso: si trattava I jj^ona parte delle sezioni | 

«zona bianca». Grisolia. do- zione. non scherzo..,». Il di- di una scatola di biscotti, con "della città 

po aver preso atto delle ri- rettore della sala cinemata- della polvere scura collegata | La graduatoria delle | 

vendicazionì, ha detto che e-s- grafica, na^ralmente. - si e ad uno spezzone di - miccia. | ^one vede in testa il Su- I 

se'• saranno . discusse nella allarmato. Nell’atrio, in quel bruciacchiato. Il tutto era,av- blacense con il 116% se- 

Giunta e ha riconosciuto che momento, c’era un poliziotto, volto in un foglio di carta gial- | gujto dalla zona Tiberina | 

i contadini diretti dall’AUean- Gli ha fatto segno d: avv:ci- lo. I militari hanno portato | ^pn il 99 %. da Civitavec- I 

za sono stati «gli unici a di- narsi. ha cercato di far par- con se la scatola: oggi esami- ^ 1,53 con l’89% e dalla Sa- ■ 

mostrare la loro forza e il lo- . lare ancora Io sconosciuto, ma neranno la polvere in labora- rbinà' coh l’84%. In coda | 

ro senso di ' responsabilità l’altro ha subito riattaccato il torio. I graduatoria figurano: » 

consegnando il loro latte aUa .■ . . Ila zona Casilina con il | 

Centrale». < ■ — ■ . - - - , ~ -■ | 33%, Trionfale con il | 

In merito alle indiscrerio- - . . 30% eia Flaminia con il . 

ni trapelate sull’atteggiamen- . . . ' • , i. ' - I 15%. ■ \ 

to critico dell'eeecutivo prò- Ift CAI fi KAmim CttAlt.- I Questo l’elenco delle « 

vinciale del PSDI: nei con- IH Q KegiUa ^eOUIIr. . serioni che hanno vinto, 

fronti degli assessori social--. . I l 3 seconda fase della ga- | i 

democratici ^rìedo e Farina ; . . . • ' » ra di emulazione: la se- 

ancora non è stato possibile ■ • a ■ ' ^ . A A I zione Ostiense che vince 1 

accertare il senso dell’attac- : ^ ^ ^ — - ■-*•:■"» -»« I 

co. Di fatto sta che li 13 set- . Hi 
lembre l’esecutivo del PSDI . H 

ha approvato il seguente or- I pliflcatore «Krundaal». ■ 

dine del giorno: - - . . . . sezioni Alberone. Al- , 

-L’esecutivo della federa- ' ■ ' ’ . m | bano 1. e Monterotondo- I 

rione roniana del PSDI. udita ’ Centro ^ che - vincono un 

la relazione del segretario del- ■■■»■ BUnAWBA I palco per comizi; ' infine 1 

la Federazione «ui recati fat- MHbHW Wwl ■ HWWI W | le serioni di Casal More. | 

ti venficatiei alla Centrale ; . “ • ' na. Mole di Castello. Car- 

dei latte, dopo ampia discus- - • " ' | pinelo. ; Valmontone. An- I 

sione sulFargomento. mentre Come le ciliege: l'arresto di un terzetto di ladri d’auto ha I ticoli. • Jenne. Subiaco. • 

esprime il piu vivo etuporo portato alla identificazione di uno svaligiatore di appartamenti. • , Sambuci. Vallepietra, Ca- , 

per alcune ìnnsponsabUi di- e dei suoi complici: in tutto, sei arresti, tre denunce a piede 11 sai dì àlentana. Fiano, S. I 

chiarazioDi ^e il compagno libero, una in stato di irreperibilità e quattro a carico di per- • * Maria delle Mole, Tusco- 

ranna ayrebTC ^presso^ in sone già in prigione per altri reati. Una pattuglia della Mobile 1 lano. e Borgata Àlessan- 1 

sede aua Giunta, nuiuta a ur- ha arrestato, la notte scorsa. Massimo-Fflacchione (21 anni). | drina che vincono una | 

genza ner la nomina di una Mario Matteoni (19 anni) e Nicola De Antonis il 8 anni), per bandiera del PCI. • 

comml^i^e di vigilanza alia flagrante furto su auto. Il giorno seguente è stato catturato | J 

(.entrale stessa, e per u fatto Giacomo De Michelis (28 anni), che gli altri accusano come 

che a detta ^port^te nimi<K -cervello- della banda. Le indagini hanno portato all’identi- 

ne non abbia irartecipato u fìcarione del ricettatore. Antonio Tavi (24 anni): egli avrebbe »#•_ 

compagno ^nedo, asse^ore organizzato il traffico di furti su auto: richiedeva agli » opera- Ir tO ISiSSOiail 

viguMM delm ^ grammofoni, che poi andava a rivendere a___ 

azienda mumcipauwte. invi- Firenze. Nega, ma la circostanza sarebbe confermata dalla sua ‘ 

^ ° amichetta, ^brieila Evangelisti (22 anni). _ . 

Nel corso degli interrogatori è risultato che il De Antonis ' 

tì^de^^^oTOrato del^ean doveva compiere, ieri, un furto in casa del prof. Tigoni, docente ; KOPIIIQ 

Srio delia *ro^eraSonr dri di patologia medica aU’Università. con un certo Sergio Sabino. . . r ■ , 

'À dctto «U ragioniere-, UH giovane di 20 anni, abitante in Viale « . 

or^dmt^d#l^°(^^trale del Angelico. E* stato possibile ai p<fiiriotti accertare che con il - imitllA 

fatro lU ^SaldS^ratico "ragioniere- lavoravano anche Domenico Abbruciati. Enzo IllUlIlB 

' Santoro - n.d.r.) ai quali ri- Spuntarelli e Massimo Giovagnoli. tutti e tre detenuti nel 

! conferma la solidarietà e la n _*ii ' Cinque milioni per il dc; 

fiducia rivolgendo loro invilo « ^®®®"do te Mobile che ha denunciato d quarte.to il rubato, carta straccia per i 

personale a perseverare nel- Sabino axu^bbe empiuto nell anno in coi^. furti in apparta- rapinatori: questo U botti- 

Farione intrapresa per u pub- P®** o**^® ottanta milioni di ^ttino. Due -c^pi ». soprat- „no "scippo” compiu- 

blieo interesse, con ^’energia. tutto, interessanti: il pnmo. perchè i»r compierlo il giovane ieri mattina ai danni di 
te capacità e te tempestività sarebbe passato dalla finestra di casa del ^opno zio. thè dor- „„ anziano impiegato. La 

finora dimostrate». raiva (ricettatore sarebbe stato un certo Pio Brunetti, già in borsa che gU è stata strap- 

Si tratta di un ordin/» del carcere per furto, anch’egli denunciato dalla mobile); U secondo, pgta dalle mani conteneva 
giorno che non chiarisce se perché te ricettatrice sarebbe stata LiUana Vulpiani. di cui infatti solo titoli bancari 
Farina «I s’a schierato o me- recentemente si sono occupate le cronache, per aver acquistato imi, intestati al marchese 
no nella Giunta accanto ai *l bottino di un furto di gioieUi ed averlo nascosto nella terra Alfredo Doasmet e non tra- 
nemici della Centrale ai bo- concimata fiei vasi da fiori, sul terrazzino. ' • sferibili. Lo "scippo” è av- 

nomluno Tabacchi e al pi?«l- Ma non è finita: si è saputo che il gruppo ha passato le venuto alle II in via Bisso- 

dente ' dell’Unione Commer- ferie in Liguria, dove avrebbe compiuto numerosi furti, in lati, ma nessuno è stato in 
cianti il democristiano Delia compagnia di Michele Cantatore; quindi le indagini si sono grado di inseguire il ladro. 
Torre. E’ auspicabile che gli spostate a Genova, dove li giovane si sarebbe recato per Uggito a bordo di una moto 
assessori Fanna e Loriedo «spegnare» U bottino, depositato al Monte di pietà. guidata da un complice. ■ 

avvertano questa séra il do- Infine è stata arrestata te cantante Dolores Gritti. ex miss Vittima dell'audace rapi- 

vere di precisare pubblica- Veneto: la giovane, che viveva con Nicola De Antonis in via na è stato il ragionier Italo 
mente la propria posizione Durazzo 39. avrebbe portato via di casa, prima di un'irnizione Gianoia. di 70 anni, abitante 
davanti al Consiglio comu- della polizia, quindici radio e dieci grammofoni, .abbandonandoli in via Arezzo 22. segretario 
naia. suU'CHimpica, in un prato. del marchese Dousmet. 


in sei a Regina Coelir 

* ie in riviera 
aiKhe pwinibare 

Come le ciliege: l'arresto dì un terzetto di ladri d’auto ha 
portato alte identificazione di uno svaligiatore di appartamenti, 
e dei suoi complici: in tutto, sei arresti, tre denunce a piede 
libero, una in stato di irreperibilità e quattro a carico di per¬ 
sone già in prigione per altri reati. Una pattuglia della Mobile 
ha arrestato, te notte scorsa. Massimo-Filacchionc (21 anni). 
Mario Matteoni (19 anni) e Nicola De Antonis (18 anni), per 
flagrante furto su auto. Q. giorno seguente è stato catturato 
Giacomo De Michelis (28 anni), che gli altri accusano come 
-cervello- della banda. Le indagini hanno portato all’identi¬ 
ficazione del ricettatore. Antonio Tavi (24 anni): egli avrebbe 
organizzato il traffico di furti su auto: richiedeva agli - opera¬ 
tori - radio e grammofoni, che poi andava a rivendere a 
Firenze. Nega, ma la circostanza sarebbe confermata dalla sua 
amichetta. Gabrieite Evangelisti (22 anni). ' 

Nel corso degti interrogatori è risultato che il De Antonis 
doveva compiere, ieri, un furto in casa del prof. Tigoni, docente 
di patologìa medica all'Università, con un certo Sergio Sabino, 
detto «il ragioniere-, un giovane di 20 anni, abitante in viale 
Angelico. E* sfato possibile ai pxfiiziotti accertare che con il 
- ragioniere - lavoravano anche Domenico Abbruciati. Enzo 
Spuntarelli e Massimo Giovagnoli. tutti e tre detenuti nel 
carcere di Viterbo per rapina. • " • . 

Secondo te Mobile — che ha denunciato il quartetto — il 
Sabino avrebbe compiuto, nell'anno in corso, furti in apparta¬ 
menti per oltre ottanta milioni di bottino. Due - colpi ». soprat¬ 
tutto. interessanti; il primo, perchè per compierlo il giovane 
sarebbe passato dalla finestra di casa del proprio zio. fehe dor¬ 
miva (ricettatore sarebbe stato un certo Pio Brunetti, già in 
carcere per furto, anch'egli denunciato dalla mobile); il secondo, 
perchè te ricettatrice sarebbe stata Liliana Vulpiani. di cui 
recentemente si sono o<?cupate le cronache, per aver requistato 
il bottino di un furto di gioielli ed averlo nascosto nella terra 
concimata fiei 'vasi da fiori, sul terrazzino. ' • 

Ma non è finita; si è saputo che U gruppo ha passato le 
ferie in Liguria, dove a'vrebbe compiuto numerosi furti, in 
compagnia di Michele Cantatore; quindi le indagini si sono 
spostate a Genova, dove il giovane si sarebbe recato per 
«spegnare - il bottino, depositato al Monte di pietà. 

Infine è stata arrestata te cantante Dolores Gritti. ex miss 
Veneto; la giovane, che viveva con Nicola De Antonis in via 
Durazzo 39. avrebbe portato via di casa, prima di un'irnizione 
della polizia, quindici radio e dieci grammofoni, abbandonandoli 
sulFCHimpica, in un prato. 
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Rapino 

inutile 

• Cinque milioni per il de¬ 
rubato. carta straccia per i 
rapinatori: questo il botti¬ 
no di imo "scippo" compiu¬ 
to ieri mattina ai danni di 
un anziano impiegato. La 
borsa che gli è stata strap¬ 
pata dalle mani conteneva 
infatti solo titoli bancari 
IMI, intestati al marchese 
Alfredo Doasmet e non tra¬ 
sferibili. Lo "scippo" è av¬ 
venuto alle 11 in via Bisso- 
Iati. ma nessuno è stato in 
grado di inseguire il ladro, 
róggito a bordo di una moto 
■guidata da un complice. ' 
Vittima dell'audace rapi¬ 
na è stato il ragionier Italo 
Gianoia. di 70 anni, abitante 
in via Arezzo 22. segretario 
del marchese Doasmet. 


I II giorno, , 

' Oggi. Venerdì 27 set.V , , • i-f 1 ^ ^ V# 1 Cti 
, iMtemuré (27l,93), Onov t * : j , , .j 

^'tuast^eò}'Uamianó;' Il ■'*- V.- . 

I 1 cronaca 

Luna piena il 3. 


Cifre della città 

Ieri, sono' nati^ 68 ; maselii e 
35 femmine. i-Sono^ nforti 25 
maschi e 237fem^lnè, dèi quali 
7 minori di 7 'jfnniV'Sono stati 
celebrati 99 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 13, massi¬ 
ma 25. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono teippcrittura sta¬ 
zionaria. I ’!•? •.v., 

■ ./■' :A fi r 

Disegno infantile 

In occasione della Festa del- 
r.Ifpltà "’c^ife.WJjàvi^lgerà donie- 
nicn' In piaz'za aelfa Radiò, è 
stata organizzata una mostra- 
concorso. .'p'pt'dlS'ègnli'idl bam¬ 
bini dal 5 ai 12'anni. 

, Civitavecchia 

Il comitato esecutivo della 
Camera del lavoro di Civita¬ 
vecchia si è riunito nei giorni 
scorsi ed ha discusso alcuni tra 
1 più gravi problemi della cit¬ 
tà. In particolare sono stati 
chiesti urgenti provvedimenti 
per il Consorzio del Porto, per 
le case dei In'voratori. per la 
sistemazione dell'acquedotto, e 
dell’ospedale civile. : , , 

Premio Città di Roma 

'■ ' E' stato bandito dall’Associa¬ 
zione stampa romana il V con¬ 
corso per il premio giornali¬ 
stico intemazionale « Città di 
Roma B. Al premio possono par¬ 
tecipare i giornalisti italiani 
iscritti all'Ordine e quelli stra¬ 
nieri appartenenti alle orga¬ 
nizzazioni dei loro pàefi. Gii 
articoli dovranno essere inviati 
entro il 31 dicembre. , . 

V • Università 

' Le domande degli universitari 
per rariiiriisslone ài concorso 
per la concessione deH’assegno 
di studio, dovranno essere pre¬ 
sentate. Improrogabilmente, en¬ 
tro Il 30 settembre. • < . 

Marina mercantile 

La nuova sede del ministero 
della Marina Mercantile è stata 
inaugurata ieri mattina nel lo¬ 
cali di • via Ippolito Nievo, in 
Trastevere. . 

• l'-l Concerto 

Il 2 ottobre alle 21, nella sala 
Grazi e Curiazi in Campido¬ 
glio, avrà luogo un concerto 
della soprano Virginia Zeani c 
del basso Nicola Rossi Lemeni. 
i quali si esibiranno per i soci 
deU'Associazione tra romani. ... 


Gita a Parigi 


' Dal 24 al 30 ottobre, si svol¬ 
gerà, organizzata daU'ENAIU 
una gita a Parigi. La quota di 
partecipazione è stata fissata 
fn lire 43.500 e il pagamento 
potrà effettuarsi anche a rate. 
Per le prenotazioni rivolgersi 
in via Nizza 162. , 

't ■' 

Lutto 

' La compagna Neva Cerrina, 
delia Lega . nazionale delle 
cooperative, e suo fratello 
Spartaco sono' stati colpiti da 
un gravissimo lutto.' E' morto, 
a Cuneo, il loro padre. Gio¬ 
vanni. vecchio militante del no¬ 
stro partito e combattente an¬ 
tifascista. ' Ai compagni, cosi 
duramente colpiti, le fraterne 
condoglianze dell’* Unità , 


partito 

■> V • .V.v. - 

Segretari zona 
e sezione 

Por oggi» alle ore 18, è con- 
vòcata una riunione straordi¬ 
naria del compagni segretari 
di zona e di sezione. Data la 
importanza deU’argoineiito, quei 
segrétarl di zona o di sezione 
che non potessero assolutamen¬ 
te intervenire sono tenuti a far¬ 
si rappresentare da un altro 
compagno del comitato di zona 
o del comitato di sezione. La 
riunione avrà breve durata 
Questi t I compagni convocati; 
SEGRETARI DI SEZIONE DEL¬ 
LA CITTA’: Esqullino. Macao 
Italia, Pietralata. Tlburtina. 
Centocelle-Aceri, Prenestlna 
Nuova Gordiani, Torre Maura 
Quadraro, San Saba. Ardeatl- 
na. Monte Verde Vecchio. Don¬ 
na, olimpia, Cavalleggeri. Aure- 
Ila. Borgo Prati. Balduina 
Ponte Milvio Flaminio, Centro 
SEGRETARI DI SEZIONE DEL¬ 
LA PROVINCIA: Monte Com¬ 
patri. Monte Porzio, pomezla 
Rocca Priora. Tivoli. SEGRE¬ 
TARI DI ZONA: Mariani (Pa- 
lestrina). Bardi (Centro). Pa- 
gllel (Portuense), Petrucc: 

' (Appla). Favelli (Tlburtina) 
Fusco (Salario). Peloso (Aure- 
lial, Felizianl (Casillna). Mad¬ 
dalena Accorinti (Trionfale). 

Feste Unità 

. • t ' ' t 

Domani avrà luogo presso gl, 
studi comunisti delle Frattoc- 
chie la Festa dell’Unità — : 
conclusione del mese dell: 
stampa — del comitati polltic- 
ATAC-STEFER. La festa fnb 
zlerà alle:ore 16.30.con una gar; 
di bocce tra le squadre ATA( 
e STEFER. Alle ore 17 si svoli 
gerà un trattenimento musica! 
le; alle ore 1840 11 compagni. 
GIORGIO AMENDOLA intro 
durrà un dibattito sul tema 
« I compiti dei comunisti nel, 
l’attuale situazione politica t 
Alle ore 20 a conclusione, ver 
rà proiettato il film «1 criml 
nall del 111 Relch ». 

Domenica avranno luogo an 
che le Feste dell’Unità . dell: 
zona Appla a Cinecittà e d 
Porto Fluviale, A Cinecittà par¬ 
lerà il compagno Paolo Bufa! 
lini e a Porto Fluviale la com| 
pagna Nilde jotti. Un’altra Fe, 
sta dell’Unità avrà luogo a Su 
blaco. 1 ^ 

Assemblee 

LUDO'VISI, ore 20 assemble:. 
su: « I compiti del partita nelh 
lotta per un governo che ri 
spetti 11 voto del 28 aprile, con 
tro le manovre della DC ». Re, 
latore Renzo Trivelli; ESQUI 
LINO, ore 20 assemblea su, 
problema del caro fitti, con Ca 
niillo. 

Convocazioni 

VAL MELAINA. ore 2040, Di 
rettivo di sezione (Fusco); TI 
BURTINA, ore 20, Segreteria d i 
zona (Favelli); NUOVA GOR 
DIANI, ore 20, assemblea gr 
nerale (Felizianl); PRENESTl. 
NO. ore 20, Direttivo (Cenci) 
MONTEROTONOO, ore 20, DI 
rettivo. tesseramento (Fuscà) 
GUIDONIA. ore 20. segretert: 
del mandamento. O.d.g.: « Ini 
ziative politiche del Partito ■ 
TIVOLI, ore 1940. Direttivo I 
commissione organizzazione (C 
Mancini). , 


Si difende « l'uomo del platino »: 

' Cesare Torelli. !’« uomo del platino ». si difende acei^ndf! 
E’ stato interrogato — per la prima volta da quando è arrivai ; 
dal Venezuela — ieri mattina a Regina Coelt dal giudice istrut 
' tore dottor Marzano. Si è cosi Iniziata l'istruttoria formai; 
‘Contro Vaomo accusato di aver tentato di sottrarre 240 chi»/ 
di platino alla ditta Enghelart. della quale era il procuratori 
doganale. Il contenuto dell'Interrogatorio è naturalmente sot, 
toposto al più rigido segreto istruttorio. ET da supporsi, pere; 
che Cesare Torelli abbia insistito nella linea di difesa inizfat 
a Caracas. Promettendo 'cioè di fare, nel corso del processo 
clamorose rivelazioni sul traffico internazionale del metal ; 
■preziosi e sul funzionamento della dogana italiana. ■ J 

Inchiesta al S. Camillo | 

Le indagini per il tragico incidente del San Camillo san; 
proseguite ieri, mentre al attende l'esito deirautopsia del poi. 
tantino Armando De Filippis che é deceduto, la notte sconci 
32 ore dopo il tragico volo nella tromba dell’ascensore. 

Sembra che gli investigatoli siano orientati ad attribuire 
suo comportamento le ragioni della disgrazia. ^ 

E' morto il portiere del Sora . | 

Claudio Tornei, il ventenne portiere del Sor^ trasporta^ 
alcuni giorni or sono in elicottero daU’ospedaie di Avezzaim 
Policlinico, è morto ieri sera. Era rimasto coinvolto In un gr;;-, 
vissimo incidente stradale. •- ì i . = ' , ; ' j -■ £ 

Lo pressa gli amputa un dito [ 

Una- giovane operaia è rimasta vittima ieri pomeriggio ca 
un grave incidente sul lavoro. Elvira De Luca (17 anni, viT 
della Borgata Romanina 64) è rimasta Imprigionata con il pog 
lice destro sotto una pressa per cmrtone. La massa gli ha trore 
calo di netto il dito. Successivamente la giovane è stata fn 
sportata al S. Giovanni, dove è stata ricoverata. 

V Grave per un farmaco 

Un bambino di 6 anni é in fin di vita al S. Giovanni, p« 
avér ingerito un medicinale in dose per adulti. Il piccolo — R< 

, berlo CasiellaccI — soffriva da qualche giorno di forti dolo 
allo stomaco, ed ieri la madre si è recata in farmacia per con 
perare un medicinale, ordinato dal medico. Appena igeritolo, 
piccolo si è aggravato sempre più fino ad essere ricoverato i 
ospedale. I carabinieri indagano per accertare se si è tratta* 
di un errore del farmacista o di una imprecisione della mad* 
del picrcolo.. ■ 

Capota Id spyder inseguita ' 

Inseguita furiosamente da una c pantera » della polizia, nr 
«Giulietta spyder» è capotata e il ladro che l’aveva rubata t 
giorni or sono, a Rlccion''. è finito in o.«ped.aIe. E’ accaduto le 
mattina in via Aurelia. all'altezza di Porta Pertusa: il guidato; 
della «spyder» — il ventunenne Giorgio Chicca — appena t 
visto che una macchina della polizia lo seguiva ha accelera 
l’andatura, abbordando le curve a folle velocità: ma una 
queste gli è stata fatale; l'auto si è rovesciata e 0 goMato; 
estratto sanguinante, ù stato trasportato al S. Spirita. - 
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Sciagora in un cantiere edi ie presso Cuneo 
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coìiU’o gli auménti 




Cinque ^drammatiche sedute notturne del Consiglio comunale 

dei democristiani 
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La sciagura presso Agrigento 


Gra vi responsabilità 


Dalla nostra redazione < sul mezzi pubblici si do- 

, vevano invece disciplinare e 
■ TORINO, 20 condiziunare 1 ■ mezzi. piiva- 
' Domani sera riprende noi- a Torino raggiungono 

la < sala rossa * di Palazzo |p 20 O mila unità quotidiana- 
Civico la battaglia sull au- niente circolanti. Ma da qiiel- 
mento delle tariffe tranvia- l’orecchio la Giunta non sen¬ 
ile • proposto dalla Giunta te. L’assessore alla viabilità 
tripartita presieduta dall’in- 0 , un direttore della < FIAT, 
dustriale ing. Anselmetti. La è presidente della Juventus, 
lotta dei partiti di sinistra 5 stato eletto deputato il 28' 
contro il progetto della mag- aprile scorso per il Partito 
gioranza favorevole al riton- liberale. Quando si presentò 
co tariffario dei tram è Ini- candidato alle elezioni am- 
ziata da parecchi mesi > ed rninistralive l’on. Catella 
aveva segnato nella prima- scrisse nel suo curriculìini, 
vera scorsa un primo ed mi- tra le medaglie di bronzo e 
portante successo. Difalti. sin d’argento e la laurea in ;n- 
dal dicembre 1962 la mag- gegneria. la patente di gui- 
gioranza del Consiglio di da datata 1928! Fatto asses- 
Amminjstrazione deirazien- sore alla viabilità, cominviò 
da tranvie di Torino aveva la devastazione del cenno 
proposto un aumento che la stoLco cittadino o dei nia- 
Giunta accoglieva e pre.sen- gnifici viali alberati, cara¬ 
tava con regolare delibera- terisljca torinese, trasforriii;- 
zione al Consiglio comunale, ti in, giganteschi garage •. 
La polemica su questo argo- parcheggi. Tra le propose, 
mento si faceva subito ac- avanzate ora nel piano dei- 
cesa, tanto più che cadeva l’assessore figura anche quel 
m un momento di preoccu- la di destinare i marciapiec? 
pante ascesa del costo della esterni al colonnato di vi,: 
vita e delicato dal pùnto di Roma (la via ' principale cti 
vista politico poiché ci tro- Torino) a parcheggi . 
vavamo alla vigilia delle eie- potendo esaminare 

zioni. La deliberazione, dopo dovuta calma le '.lue 

alcune settimane di mdecisio. j-giazioni , presentate daila 
ne della Giun^, incalzata Giunta, l’opposizione rispoa- 
dalla propaganda e dallazio- deva ai gesto autoritario del 
ne dei gruppi comunista e ^.j^daco con l’abbandono dei- 
socialista, veniva ritirata con facendo mancare il 

una dichiarazione pubblica numero legale. Il ■ secondo 
de. sindaco, ij Qtiale episodio, forse di maggiore 

mav’a, ^tra 1 altro, che « glt gravità, riguarda la richie- 
aumenti ventilati non sareb- j,, avanzata dal sindaco al¬ 
bero seraffin npfonare ,/bi- ja questura di presidiale d 
Inncio dell azienda-frnnvte.p^j^^^o comunale ed ì di.n- 
deftjntario per circa 4 tniltar^ tomi per impedire eventiia- 

di di lire». -. A. _ Ij dimostrazioni. 

Pochi giorni prima delle * , j t.' 

vacanze estive si riparlò di dall inizio •. del dibcu- 

ritocchi tariffari ed alcuni ®P^fIosi 1 lunedi scorso, 

esponenti della DC torinese. niaggioran/.a ha assuiuv 

sostenuti dai liberali e dai atteggiamento provoca.u- 

socialdemocraticl. proposero ^1 quarto intervento d» 
al sindaco l’assunzione di una demo- 

deliberazione con carattere cristiani, un socialdemocru- 
d’urgenza. al 'fine ■ di porre ^*^‘9 .“n liberale chiede- 

il Consiglio comunale di- strozzatura del^>- 

nanzi al fatto compiuto." l.:i battito. A questo punto, tu» 
operazione non riuscì cd ai f. .* consiglieri comu 

primi di settembre, alla n- ^i iscrivevano a pai a- 
presa dell’attività del Con- "0“» h dvi 

sigilo, nella cartella dei con- •'*’tinic;pio sono rimaste nc- 
siglieri arrivò puntuale il ^Iba: diciasset- 

documento, attraverso il qua- di aniuiata ed a volt : 

le si proponevano le nuove d»aiuuir .ica discussione in 
tariffe del tram: corsa seni ^ 

pllce 50 lire; tesserini seti’- maggio- 

manali da due corse gionia r.mzn ha fatto . mancare^ li 
liere 320; tesserine setlim.a- legale, onde PO-®r 


■'i ' ' • ■ ‘' 1^7 * /■ 

A Ravi contro la smobilitazione 


VI-.., !-■ 


Padre e figjio fra 
le vittime • Grave 
un quarto operaio 


minatori asfissiati 


Dal nostro inviato 


in 


ai pozzi 


, ' . Dal nnitro inviato condo pozzo, a quasi cento peggiori, l’operaio Gianda si 

i CUNEO,, 26. ■ rn^/iifri 1 a • nn profondità. Qualche chinava a controllare la base 

’ Un triplice ^agghiacciante (Agrigento), 26, ora prima una squadra com* della pompa, ma veniva su- 

infortunio sul ‘ lavoro è av- ^ m corso da stamane una posta dal perito Speciale, da- bito colpito dalle venefiche 
venuto, oggi, in un cantiere severa inchiesta della Pro- gij operai Gianda e Infuso esalazioni di idrogeno solfo- 
edile alla Deriferia della cit- ^ura'-della® Repubblica di e dal sorvegliante Monouso rato, frammisto all’acqua sta¬ 
la dove tre operai sono ri- ^Srigento e del distretto mi- gj era calata all’ultimo livel- gnante. L’uomo, stordito, ca- 
masti foieorati dalla correli- Ca.iani.ssetta per Jq per alcune operazioni di deva a terra e dalle acquo 

le ad alla tensione mentre ^‘^certare le cause dell atro- rilevamento. del fondo, . ulteriormente 

spingevano una gru che è ve- verificatasi mri Mentre i quattro erano in- smosse, il gas si è diffuso 

•iuta improvvisamente a con- " tenti al lavoro, il sorveglian- nello stretto cunicolo rag- 

tatto con i cavi elettrici Gli * di Lomitini Due ope- ^ accorto che l’elettro- giungendo prima lo Speciale, 
operai sono rimasti uccisi sul It pompa dì tiraggio delle ac- che aveva tentalo di presta- 



Dal nostro corrispondente «-Olpo, carbonizzati, mentre ^ un^Derilo minèn * 3 ^*^ sulfuree depositate nel re soccorso allo zolfataro e 

^ Un loro comnaeno di lavoro — e un pento minerà- 7 ^ . poi l’Infuso. Il sorvegliante 

7 ; GROSSETO, 2e ^ I-hg aleva uSa mano Sg Speciale. 34 an- fondo del pozzo non funz.o- l^ancuso, che si trovava più 

I minatori di Ravi sono al ojatg „ un manico di legno — sono rimasti uccisi. nava bene, forse a causa di distante dal luogo della scia- 
loro secondo giorno di occu- ^ rimasto gravementé ustio- tragedia si è verifica- qualche / infiltrazione ■ nella gura, pur restando intossi- 

pazlone. Mentre si estende e - ta ieri verso le 17 nel se- « pipa >. Per timore di guai calo, è riuscito a trovare la 

dar"J?à‘f dTaluTJer /aft ■ La terribile'sciagura ò av- ■ forza di fuggire, ponendosi 


nava bene, forse a causa di distante dal luogo della scia- 
qualche'/infiltrazione ■nella gura,' pur restando intossi- 
< pipa >. Per timore di guai calo, è riuscito a trovare la 

forza di fuggire, ponendosi 


Contro gIMnfortuni 


luce del sole. 


dizioni il quarto operaio, 


QiiCsfct niflttlna è internatiti* Maurrt Gimudn rii 3*7 nitrici 
to nella vertenza un fatto ' 

ip#- di • S. Croce da Cervasca. ■ i 


fiera battaglia cóntro i llcen- venuta alla 13,35. , Le vitti- .. . —-/—-- così in salavo dopo essersi re- 

ziamenti. essi trascorrono il me della disgrazia sono: Co- • • ’ "'!’ ' so conto di non poter recare, 

loro tempo discutendo e te- stanze Garello che aveva 54 ' ' ' alcun aiuto ai suoi compagni, 

nendosl In contatto telefonico anni, suo figlio Andrea che — V^OniiO gi inTOrTUni i La direzione della" minie- 

con l’esterno. Le mogli ed i aveva appena 18 anni, e Già- -- ■ ’ ra, raccolte le disperate gri- 

/amlllori dei -sepolti vivi- corno Dalmasso di 30 anni da ' " ■ ^ ' à ; da del Mancuso, ha dato Tal- 

r.-/.'Sdfcc/oT.TMrlJ- Vernante.^ r ^ ' ' M.M. ' ^ ^ tarme e. poco dopo, da Agri- 

re ed incoraoffiare coloro che . All'ospedale di Cuneo si . , ' 

da -IO ore non vedono più lo trova ricoverato in gravi con- . V ilair ,i! ' 

luce del sole. dizioni il Quarto oneralo - . di- recupero delle salme e 

Questo mattina è intervenu- Manm Giraudn di 37^ nuri^ " ' " ' ' ’ ' durata a lungo, anche per la 

to nella vertenza un fatto di g CroS da Cervàsca^ ‘ • .|| . - difficoltà di depurare l’atmo- 

nuovo in seguito ad una let~ . ' ^' sfera sino in fondo al pozzo. 

iera inviata dal prefetto nella Ecco come si/sono svolti A ZBIia Legati per i piedi, i corpi 

Binata di ieri alie^^^^ i fatti. Nel cantiere il lavoro , ^lilVWwl If ' MIIÌI , delle tre vittime della scia- 

f chiedeu^^^^^^^ era ripreso da poco e 1 quat- -W , gura sono stati finalmente 

ritiro dei misteri dai pozzi operai si erano messi a - . t ■ m m ^ ’ - a ^ * estratti dalla trappola mor- 

occupati come pregiudiziale ' AC a ' tale e composti in superficie, 

incc.nnocn W/Tcìii {.nctc.ie«..ini< noe- .^118 più dì otto mctri cmon- j. IMoH, . L’inchiesta in corso dovrà 

tata su ruote a carrello ra* . II vlvvd villi ' accertare, 'innanzitutto, . se, 

rico di sbarre di ferro. Com- ; . ; • . , . : : : : : . la pompa di tiraggio a par- 

piuti poche decine di metri, • ; ^ ' " ' " ' ' ' ■ tutte le misure precau- 

Nella siabilimento di Spinétta Marengo 

consideriamo che il giorno «.f ® ’ ALESSANDRIA. 26. ^ zione degli infortuni alla Mòn- 1 interno dello «Stretto Co¬ 
prima il direttore delVUfficio o.® ® Stamane alle ore 11 le mae- tecatini. in rapporto alla con- vello », ■ e se, per esempio, 

provinciale del lavoro, in ri- votis. c»i e udito un rumore stranze dello stabilimento Mon- dizione degli operai fiella fab- non fosse necessario scende- 


nuouo in seguito ad una let¬ 
tera inviata dal prefetto nella 
giornata di ieri alle organlzza- 


Ecco come si ' sono svolti 
i fatti. Nel cantiere il lavoro 


zioni sindacali. (Velia lettera ripreso da poco e i quat- 
si cbiedeva praticamente ' il tro oDemt sì pmno mpRfiì 
ritiro dei minatori dai pozzi “9 s, erano messi a 

occupati come pregiudiziale .‘.n avanti una gru 

interposta dagli industriali per • piu di otto metri e mon- 


aprire nuove trattative, sen¬ 
za peraltro dare precise pa¬ 


tata su ruote a carrello ca¬ 
rico di sbarre di ferro. Com- 


ranzie sul ritiro dei licenzia- piuti poche decine di metri, 

menii. Molto strano, o comun- una • parte della gru-fa 

Qué assai maldestro, appare un quanto sembra le corde mu- 
sirnile atteggiamenio da parte talliche del montacarichi ~ 
dell autorità prefettizia ^ se s 

consideriamo che il’ giorno ® 


Nella stobilimenta di Spinétta Marenga 


nali da quattro corse gior- 


cleliberare nella seduta d: 


naliere 640; abbonamenti ''fut-fdi i. 

mensili ad ' una linea 4.100 La città segue con viv.i 

lire; abbonamenti mensili u attenzione questa importante- 

due linee ' 6.500; a 3 ‘ linee battaglia, che ha trovato eco 
7.300, a tutte le linee 9.400. sui manifesti ed in decine 
Quella di domani sarà lt< comizi ed assemblee. La 

quinta seduta dedicata allo OC torinese ha attaccato i _ 

scottanie argomento e no comunisti riproducendo .su 
è, facile oggi fare prev'isioMi un manifesto i due titoli dei- 
sulle sue conclusioni. La l’Utiità, quello comparso sul- 
scorsa settimana due fatti ìa cronaca di Bologna, in cui 
abbastanza gravi ■ contribuì- s) annunciava l’aumentu de- . i 
rono ad accrescere la tensio- liberato in quella città del • 
ne: il primo riguarda il ri- prezzo del tram a 50 lire; e 
fiuto del sindaco a concede- quello della cronaca toi ino¬ 
re ai consiglieri il tempo ne- se in cui si illustrava la p..>- 
cessario per poter esaminare sizione contraria del PCI di -’i 
le relazioni verbali [effettua- Torino al provvedimento ^ I 
te dagli assessori in aper- proposto dalla Giunta, 
tura del dibattito e relative II jolly «Bologna», su cui 
al piano di "riordinamento tanto contavano i-democri- 
deH’azienda ed al piano per stiani ha avuto un valore di ' • 
la riorganizzazione della vìa. pochi minuti nella polemica 
hilità cittadina. In effetti, ì consiliare. Parlando lunedi 
due piani altro non sono che sera, in apertura del d.ibat- "_ 
sporadici interventi (prolun- lìto, il compagno Pecchioli, || 
gamèntì di alcune linee tran- segretario della Federazione - 
viarie ed alcune sostituzioni del PCI di Torino, dopo aver 
di tram con autobus), pre- illustrato la differenza di li- ; 


reno e II juaimasso sono n- iHoniecauni aupo 1 Uiuinu i^a Hciega^iujie e siaia pure Tronni incidenti mortali «i 

le aprire una proficua discus- rnagtj .carbonizzati airistan- '•omicidio bianco-, che è co- ricevuta dal prefetto il quale ha 

sione per la soluzione della * t mani sono rima '^**3 all’operaio colto l’occasione per esprimere su^eguono ormai all interno 

vertenza aggiungendo - di ’f- sono^ Emanuele ■ Fran. Alla protesta alle organizzazioni sindacali il delle zollare siciliane perche 

non convocare le parti anche aisper^amenie aggrappa- hanno partecipato anche tutti suo cordoglio per le vittime del possano essere tutti addebi- 
perchè-la riunione plenaria le alle lamiere della gru. II j lavoratori addetti aU’impresa favoro. La delegazione ha chie- tati .a circostanze fortuite e, 

avrebbe creato aspettative de- Giraudo, che spingeva la gru appaltatrice . all interno deUo sto ^Interessamento del prefetto, quel che, è più singolare. 

stinate presumibilmente ad con un manico di legno e stabilimento. affinchè il ministero del Lavoro sen,pre concomitanti. 

essere • deluse ‘ e suscettibili riuscito a staccarsi; ha ripor- Contemporaneamente alla fer- provveda ad aumentare il per- T)a anni il ciindarktn tini 

quindi di portare ulteriore »ato, comunque, gravissime mata dei lavoratori, il segre- somale a disposizione deU’ispet- » 

peggioramento alla situazio- ustioni. ’ tario provinciale della Camera torato di Alessandria, per una **Y?*®* * , 

ne-. Logico quindi che i sin- > " f'ij .«itri r nnprnì nroconti del lavoro, Giuseppe Vìgnolo e più intensa azione preventiva in stretti minerari esercitino la 

dacati respingessero^ un tale i segretari della CISL e UIL, vari stabilimenti e cantieri del- massima sorveglianza nelle 

Invito che non avrebbe certa- o ia sirazianie scena sono su- Coscia e Caglione, si sono re- la provincia, ed ha sollecitato zollare, controllando la esi¬ 
mente sbloccato la situazione P*to ac^rsi in aiuto ai com- gatj jjgi procuratore della Re- la costituzione del Comitato an- stenza e la regolarità dei si¬ 
ma sarebbe anzi servito agli pagni. Qualcuno ha prowe- pubblica per denunciare ancora tinfortunistico, di cui alla legge sterni di sicurezza Ma que- 

' inte^O^Pefe il cir- una volta la drammatica situa-11712 del 3.12-’62. . sto, molto spesso, non ac- 

Dal canto suo, la CGIL, cuito dell alta tensione. Per cade e la vita di centinaia 

nella lettera di ^ risposta al * tr« nnaroJ . . . > caae e la viia ai ceniinaia 


nella lettera di ■. risposta al t tro onerai ntirimnnfi min 
pre/elto^ -ribadisce-la alerà 


Relazione di Avolio al Consialio legittimità Z “oSfelwa deSo da fare, n Gi- 

- tnrmn Hi Inftn neìnttntn Hni CaUdO C StatO preSO 3 bordo 


tomussarìo alla 

luiiiu coiiiavuno l aemucri- ^nrnrniMionc onuncio e «uro rii <:iriire 77 a n^r nrntoir ^B BBB B BB^B BhB'VB aff a» o ■ 

Stiani ha avuto un valore di Partecipazioni statali il com- Je 9 ~ ^ " // 3'4 Ottobìe 

□ochi minuti nella nolemica • . m . pagno on. Tognom ha presen- ® i mcoiumiia , ■ - »» . w -r 

consiliare Parlanrlff lunodì - . ■ ^ tato al ministro un ordine del degli operai Risulta in par- Lo sciopero di 48 ore dei 75 per cento. A Gela la per- 

«ìera in anortiira rioi ‘ ' aiorno in cuL oltre cd affron- ticolare che i cavi delTalta lavoratori chimici del Gruppo centuale degli ■ impiegati che . f CSGCUfffVO 

fu ’ oLYv.- u MMBilMeMCkMGMWA A tare il problema dello sfrutta- tensione erano assolutamen- ENI. proclamato dalle tre or-hanno scioperato si valuta al ■ ■■ 

lito, il compagno Pecchioli, inCnieSfa pOrlOlTienTare e neon mento dei giacimenti piriti- te allo scoperto e che m se- sindacali a segui-M per cento. flfikilga 

segre^rio della Federazione ■ ^ • feri.del Monte Argentario da condo luogo pare che ciò della rottura delle tratta- ’ Un’ imponente picchetto di • M 1» 

del PCI di Torino, dopo aver CAfinCl afìl CAP fll COntOdini P“rte dell’azienda Ferromin, abbia tratto in inpanno i i-, hve per il rinnovo dei con-sciopero di oltre 1500 lavora- • i. i;. v 

illustrato la differenza di li- : ««SI \ 0 ^r «I WIIIUUIIII l impegna il ministro a porre Jf tratto coUetlivo nazionale. Ai tori, tra i quali numerosi gli La tegreterla della CGIL 

nea che in tutta la politica ‘ ” , ■ ; ' allo studio il problema della ”*?. H . erano^ aa ^ concluso ieri dopo aver re- impiegati, si trovava fin dal ha convocato il Comitato 

amministrativa distingue l-i ^ "" '‘U T.- i richiesta da parte della Fer- Pociìt giorni deviati dal loro gistrato la partecipazione pra- primo giorno davanti allo sta- etecutivo per I giorni’3-4 

amministrazione - bolognese I Consiglio genera- vano 11 pnncipale strumento di fómìn di nuove còncessìoni corso originano e che dello ticamente totale degli ottomila bilimento di Ravenna alle pn- ottobre, per discutere il se- 

Ha nitoiir, H! Tnrirsn 16 deirAlicanza nazioDalc conta- orgamzrazione. minerarie ifi provincia di spostamento non tutti i la- lavoratori del settore. me ore del mattino, malgrado guente odg: 1) le lotte sa- 

^ . a dini si sono aperti oggi a Roma 'Il fallimento ^9.6® Òro-’S'^eto dooc e.ristono altri voratori dell’impresa - erano Nel grande stabilimento pe- il cattivo tempo! lariall e rivendicative nel 

esempi ed illustrando il pia- con una relazione dell oo. Avo- alla piacimenti di pirite, comin- stati messi al corrente. Sul trolchimico di Ravenna la par- Nelle due fabbriche di Geia quadro della situazione eco- 

no già in fase di attuazione lio che ha sottolineato la gravi- gli at,i dando con la richiesta di nosto della seiaeura si «nmt tècipazione allo sciopero degli e Ravenna i sindacati hanno nomica attuale (relatore on. 

nella capitale emiliana per tà della situazione esistente nelle orientamento dell onorevole concessione della miniera -««a#; m cnsfiinin nro,>itrJ^ operai e degli ‘ intermedi ar- preventivamente concordato Agostino Novella, segreta- 

la effettiva riorganizzazione cai^Pasne caratterista c^lla ra a riproporre la piattamiroa ^forchi di -Jlavi e Stima- , , riva al 100 per cento, nello con le rispettive direzioni gli rio • generale della CGIL); 

del trasporto collettivo e nur offensiva del padre- ' respinta la Edison di Gualco "che i con- della «epubblica dottor stabilimento di (5ela al 95 per esoneri dallo sciopero, nel nu- 2) convocazione del VI con- 

ìl ■ riordinò . della viabilità) nato e dalle lotte contadine per strano cw le resisl^ze a un egf^gnarì ■'muali ■ coltivano paratore e il direttore del- cento. Altissima è stata pure mero strettamente indispensa- gresso della CGIL (relatore 
h- snitniinpatfi Ia Hiffprpn 7 y ** ‘ rinnovamento democratico nnnoyamento dem^ratico del- personale e mezzi inade- I Ispettorato del lavoro dot- l’adesione de^i impiegati allo bile per garantire le misure on. Fernando Santi, segre- 
^nc'nn'vialp ,ioi nfnHr. *. deiragiicoltura. La responsabi- lag^ruol.ura penrmag^o jaaL p aflualmcnfe in fase di tor Di Taranto i quali hanno sciopero, specialmente tra 1 di sicurezza e salvaguardia de- tarlo .generale aggiunto); 

; fondamentale della shuazio- terate ^ cjie la^n^rma agra- smobilitazione.. aperto un’inchiesta. L’impre- tecnici. A Ravenna la percen- gli impianti. - 3 ) esame del tesseramento 

state nelaborate ly ta- ne spetta ana DC per d su® P®*"' «vnifà Nella giornata di ieri i di- sa Risso di Veniate, per la degli impiegati sciope- - La piena riuscita dello scio- 1963 e lancio del tessera- 

nffe tranviarie nelle ’ due vicace rifiuto ad accettare una svolta pg„fjpmi del Comune di Ga- Quale le vittime lavoravano ha superato il 70 per nero viene perciò a ribadire mento 1964 (relatore Sandro 

citta (basti confrontare i programmaz:one - democratica poluc.i demo rav.ca. corrano hanno effettuato uva „ X. 11 Y j:»N ei laboratori di ricer- la decisa volontà del lavora- Stimilli, viceaegretario con- 


forma di lotta adottata dai mi- ® stato preso a bordo 

notori e chiede alla S.V. di ;*nacchina e traspor- 

voìersi adoperare presso VAs- tato all’ospedale 
sociazione industriali perchè il ; L’operalo > ha riportalo 
provvedimento sia ritirato: in ustioni sul quaranta per ceii- 
caso contrario, farsi portavoce to della superficie del corpo. 
pre 5 .vo i ministeri competenti per cui vi sono speranze di 
perchè revochino-le conces- . 1 ; 

sioni di sfruttamento alla so- „ a rio. Subito dopo la di- 
cietà Marchi secondo Vunani- strazia il lavoro e stato so¬ 
me richiesta dell'opinione speso nel cantiere. Il gesto, 
pubblica e secondo quanto oltre che in segno di lutto, 
disposto dall’articolo 26 della è stato compiuto anche in se- 
legge mineraria vigente -, . gno di indignata protesta poi- 
Abbìamo inoltre appreso ché non risulta che siano 

c»Tmtoiit/ «ale pr^ le adeguale mi- 


A Gela e Ravenna 


Partedpazioni statoli tl com¬ 
pagno on. Tognoni ha presen- 


Fieno successo 
dello sciopero 
dei chimici ENI 


cade e la vita di centinaia 
di operai resta così sistema¬ 
ticamente sospesa ad un filo 
in mano a .gestori talvolta 
sordi ad ogni protesta e in¬ 
timazione. Del resto nemme¬ 
no il governo regionale può 
nascondere le sue pesanti re¬ 
sponsabilità dato che quasi 
un anno fa è stata varata la 
legge istitutiva dell’Ente chi¬ 
mico-minerario pubblico, ma 
ancora esso non è stato mes¬ 
so in grado di funzionare . 

G. Frasca Polara ^ 


i V - 


Lo sciopero dì 48 ore dei|75 per cento. A Gela la per- 


Il 3-4 ottobre 
l'Esecutivo 
della CGIL 

. ♦ : r. .. .' l*;.- TL ■ ’» f : ■ 

La segreteria della CGIL 


À/terta 
la conferenza 
del traffico 


sentali come contranartita al nea che in tutta la politica ■ '7 ‘ . , / allo studio il problema della ^11 ® concluso ieri dopo aver re-impiegati, si trov 

rincaro dellf^ tariffe « Po- amministrativa Histineuo li ■ " ' „ "‘ . . , L..'. " j- richiesta da parte della Fer- pocni giorni aeviaii aai loro gistrato la partecipazione pra- primo giorno dava 

gheremo di più — è stalo amministrazione bolSgnele UfSeSzf SSlSDale^cS S^anizz^SoSè*’'* ® concessioni originario e che dello ticamente totale degli ottoinila bilimento di Raver 

«rHttn • cui Hall: Ha nitoii., Hi Trtririft ic 0 ®!! Alicanza nazioDaic cooia orgamzMiione. _ minerarie in provincia di spostamento non tutti i la- lavoratori del settore. me ore del mattini 

^ oj -il ♦*^*”**ri^*^-l^'**^° dmi si sono aperti oggi a Roma ' Il fallimento ^9.6® Gro-vveto dooc e.ristono altri voratori dell’impresa - erano Nel grande stabilimento pe- il cattivo tempo! 

sostenitore della esempi ed illus^ando il pia- con una relazione dell oo. Avo- alia in piacimenti di pirite, comin- stati messi al corrente. Sul trolchimico di Ravenna la par- Nelle due fabbri 


scrini operai e gli abbonn-lbasata su riforme 


menti mensili per rendersi- *"® fondiarie, agrarie e di mer- to la linea dell Alleanza per una con i minatori e i 
ne conio) Con fermezza Ji i^ato liquidando la politica set- radic.ile trasformazione dello cogliere i fondi In foro aiuto, d* Bu"®”® 

coniSere romunisla hi ne- ® corporativa su cui si ^b/ente agricolo attraverso la , Un'altra importante pre.va di 

cinsigiiere comunista na pc sostengono i privilegi degli a- liquidazione degli attuali rap- posirione è quella della Gtun- 

lo affermato che i consiglio- arari, la speculazione interme- porti proprietari. e l'instaura- |g comunale di Grosseto che, 

ri comunali comunisti torme- diaria e l.a rapina monopolisti- zione di nuovi rapporti tra in- oUre n chiedere la revoca del- IWlIl 

si non avevano alcuna esiì.i- ca che nella Federconsorzi tro- dustria e agricoltura, tra città f<. concessioni - minerarie di ■^■1 

zione a dire pubblicamente e campagna attraverso una prò- fatto il bacino piritifero ed m ' 

che « pur prendendo atto del —_ grammazione democratica basa- precisa funzione nel qua- III Pi 

nrande senso di resnonsnb*- dro di una diversa politica mi- 

li!ó con rui i rilorr/.i Mri/ fc ?/ 7 "Lmo™”.S? 2 Vow”è diSX 

■Z"7'„'"oÓc, "•'"® P*«ftO. aaau<ua con la _^^<Uolianc di S «mL°na° cTn'^oT “ 

fettuatt e di come a quei . enti democratici di sviluppo. trìhuto 'da devolvere alle fa- ■ il 


Delegaziane 
in Parlameiita 
di ex dipendent 
della DHosa 


cento. Nei laboratori di ricei- la decisa volontà dei lavora- Stimilli, vicenegretario con¬ 
ca di Milano si'è registrata tori di conquistare in questo federale). 
una- percentuale del 93 per settore un contratto profonda- ■ 'La riunione avrà inizio ai- 
cento. Negli uffici della dire- mente rinnovato, sia negli isti- le 9.30 di giovedì 3 ottobre 
zione generale (Metanopoli) la luti normativi, sia per quanto e proseguirà per tutta la 
percentuale ' degli impiegati concerne consistenti e imme- giornata del 4. 
amministrativi ha raggiunto il diati miglioramenti retributivi. L_— 


STRESA, • zione a dire pubblicamente e campagna attraverso una pro- 

con 1 consueti discorsi di „rt>rtHt>r,Hn nttn Hni grammazio.ne democratica basa- 

^luto . (assente il ministro ^-—-— ta sul primato dell'impresa di 

Sullo che giungerà solo do- k™ - propr.età contadina liberamen- 

meni) si e sperte offffi le X3C con cui i rrtocefìì Innf* _ —^ ^^ Aissociata ©■ adesuataineiite 

Conferenza ffi - Stffsa del fari a Bologna sono stati ef- PrilRO 0161711 . assLstita con la luuzione di cTcó«ioRrromun^le*'un'^ónt *■' -«infiiliiFiaii 

Raffice e della circolazione fettuatt e di come a quei ^ enti democratici di sviluppo. tlibuto da dei^l^reaUe ia. J II 

?rT Gro^iruno toTia-or t/éffa roffiiMria , B lo d°i rnSoVifto/w. della Difesa 

sul tema . là reaionl* e la UCilU gWtZnuZMU impegno deli .\l.eanz 3 e il va- Aiuti di ogni genere .sono an¬ 
te stradale » e di Biscaretti del servizio, la deristo- mmga I delle lotte in corso per una che • pervenuti neWapposito Una delegazione dei lavora- 

di Ruffia a nome degli indù- di aumentare a Bologna cWI IWl VOfIflO adeguata e organica assistenza mapazzino di raccolta impfan- tori, provenienti da Bologna, 
striali deirautomobile il pre- suscita in noi esplicite ri- •. . • .ai co.iivator:, per una modinca'- fato dal comitato di anitazio- La Spezia e Taranto, accompa- 

sidente dell’Automobil Club Ca- rerpe ». • LEOPOLDVILLE ' 26 contrattuali „e. dal Consorzio antituber- gnata dai rappresentanti del- 

racciolo ha introdotto i temi i.. «1 v «no; r, di nt.o e colonia, per i necessa- colare, dai commercianti e l Amministraz-one Provinciale e 

in discussione. .Trovandosi bagnate ^ o*j 1- E stata posta oggi a Bahan.a n investimenti e per un efiet- dalle popolazioni dei paesi Comunale di Taranto e del Sin- 

• n fatto che si parli di re- P"^ importanti, 1 demo- la prima pietra delia nuova rat- tivo potere contrattuale conta- Giuncarlco. Caldana, Bivio dacato nazionale Difesa CGIL, 
gione — ha affermato — non cristiani hanno ripiegalo sul- fineria che l'ENL in coHabora- dino sul mercato per prezzi pari. Pota'sa. Vetulonia e si è recata ieri alla Camera per 
comjwrta nessuna implicaz.io- la provocazione aperta, giun- zione col governo locale, co-|®q“' produzione e al con- Castel di Pietro' ■ sollecitare l'approvazione delle 

ne di ordine politico*. In me. eendo ad affermare in Con- struirà nei Conga in condizion:P“T° , . .. , Sabato prossimo. pr€jnios.sa proposte di legge sul condono 


enii aemocraiici ai sviluppo. tributo da devolvere alle fa* 

Il relatore ha sottolineato lo mialie dei minatori in lotta. lISIIU UlfSSII 

impegno deJJ'-\lIeanz3 e il va- Aiuti di ogni genere sono an- 

iore delle lotte in corso per una che ■ pervenuti ■ nell'apposito Una delegazione dei lavora- 
adeguata e organica ass'isteaza magazzino di raccolta impian- tori, provenienti da Bologna, 
ai co.tivator:, per una modifica-- tato dal comitato di anìtazio- La Spezia e Taranto, accompa- 
zione dei rapporti contrattuali pe. dal Consorzio antituber- gnata dai rappresentanti del- 


Cflsfel di Pietro 


j sollecitare l'approvazione delle 


ne di ordine politico*. In me. gendo ad affermare in Con- struirà nei Conga in condizioni , .. , Sabato prossimo. promos.sa proposte di legge sul condono 

rUo al secondo tema (Grigi- s.giio. per bocca del loro se- di - monopollo-' poiché non es- a^Ho L'’me^-o m‘?il=evn urgentemente_ dal Consiglio delle sezioni innilte a pub- 
ne e cause degli incidenti e n^tarìo rittadinn che «il -Anantri .,n rror-ati ai na mesro in nhevo la comunale di Gavorranno, avrà blici dipendenti. --- 

organizzazione, della sicure/.- (“ogo una riunione di tutte _ La delegazione si è incontra- 


za stradale), dopo aver ricor- '■apprcsenfante comunista nel sufficiente, non verranno dati al- blema della liquidazione della 
dato che l’ìtalìa è airultimo Consinlio dì amministrazio- tri permessi. - Federconsorzi con il passaggio 

posto per quanto riguarda la ne dell'ATM aveva approva- La raffineria ANIC-ENl avrà a democratiche organizzazioni 
•pesa per prevenire gli incì- lo in un primo tempo gli una capacità di trattamento d: di contadini e a gestioni pubbli- 

denti. ha proooito la realiz- aumenti ». Falso ' clamoroso, .soicentomila • tonnellate an- j*’® deU'enonne patrimonio fe- 

razione di un Istituto che ce,,- ^he con ogni probabilità avra nue dV grezzo Uinvestirnenm f ® -l'opportunità 

tralizzl e coordini tutte le Ini- caoi.iio Dìndiii'aHo nue ai grezzo l. invesiimenio jgjjg immediata nomina di un 

ziative in materia di slcurez- e'ua'zmno. pej- ig costruzione e la messa in commissario alla Federconsorzi 

z.a stradale e di prevenzione - nìAnn MawaIIì ^trazione ammonterà a circa Se della ripresa delia inchiesta 

degù bìeldenti. i/iego novoill miliardi di lire. parlamentare sulla stessa. 


le giunte comunali dei bacino ta con parlamentari dei gruppi 
, , del PSI e del PCI. della DC e 

Giovanni rinottl dei PSDI. ai quan ha fatto pre- 

. tìcnte l’urgenza di operare af- 
Nella foto: altri minato- A provvedimento in cor¬ 

ri di Ravi si preparano a 

missione ,n _servizio.__pre^ la 


ommissarìo alla Federconsorzi ^®iHiere nei pozn, per rai- Amministrazione dello Stato, 
della ripresa delia inchiesta fonare • I occupazione del- degli operai che furono lieen- 


. Pistola a sprazzo elettrica, per sole 9.350 lire 

(.NDl.Sp£NSABIL£ PER I LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA BilANU- 
: TENZIONC DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON C NECESS.ARIO. SZ LAVORA 
INNESTANDO IN WUAlJllA's PRESA DI CORRENTE , 

• • E SUFFICIENTE RIEH- 

PIRE CX>N LA VERNICE 
> E SI LAVORA SENZA FA- 
^^ TICA e NITIDAMENTE! 

- ' ^ Indispensabile per la ver- 

. M niclatura del legno e del ' 

" • mesalli per rimbiancala- 

fiT*- *** soffitti e pareU. per : 

■ ^ - - III . l\ , , . olii. Diesel, disinfettanti • 

.11 ■ IH 11 R ' ' ••wi liquidi.^ .. 

. JU, ' ili 11 ' Attrezzaturs ' di spruzzo 

X Y~- III 11' ' ■ completa con ugella filo 

-ir \ t 4 . Ili . ■ 11 ■ - conduttore, spina, recl- 

olente ed Istnizloiil per 

vi'rM**cna enntn» a^3«rgnu direitami*iii<- uai deposito del fabbricante Se, mesi di garanzia 
Franco domicilio, senza sp,«e di dogana e di spedizione . - . 

PAUL KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRIK 


($•72) LEICHLINOCN-RHLII., PORST «91 


la Oce. 


la miniera. 

















''PAG^:6v/'.CUlffUI"a'\.;V^^ . 'il’UnitàV venerdì 27 ; lettembre > 1963 
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V ottobre: 600.000 ragaiii 
nella scvo/o deWobbligo 




Meore la sruela di’evvlomenfo 
me aétt noscè la media uàlia 


i. . 
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Una nuova fase di lotta 


La lotta deve aprirsi a un diverso livello a ìarsi 
più articolata - Devono svilupparsi le condizioni 
per la risoluzione di tutti i problemi che questo 
confuso inizio di riforma propone sul piano le¬ 
gislativo e programmatico 


Il 1. ottobre 1963 sarà, 
comunque, una data im¬ 
portante nella storia della 
scuola italiana: muore Tin- 
felfce scuola di avviamen¬ 
to, questo ■ anacronistico 
« sfogatoio popolare > che, 
erede di altri < sfogatoi » 
dai più vari nomi, doveva 
« salvare » il corso ’ privi¬ 
legiato, congelando sul 
piano dì un’istruzione su¬ 
balterna i « figli degli ope¬ 
rai e dei contadini >; scom¬ 
pare, cioè, sul piano istitu¬ 
zionale la prima grave di¬ 
visione di classe in cui si 
imbattevano i ragazzi del 
•nostro paese subito dopo la 
licenza elementare: per la 
prima volta, almeno per 
un anno,.tutti studieranno; 
le stesse cose come nella 
scuola primaria. • ■ ; ; 

Di fronte ai lìmiti gravi 
della legge, alla debolezza 
dei programmi, alle pauro¬ 
se carenze deU’attuale si¬ 
tuazione, credo sia giusto 
sottolineare il valore di 
questa prima conquista: a ^ 
questo riconoscimento non 
può non accompagnarsi-la 
chiara consapevolezza del¬ 
le lotte sostenute in tutti 
questi anni e del ruolo 
avuto in queste lotte dai 
comunisti, con la chiarezza’ 
della prospettiva ideale e 
con ’la forza' del iiiovi- 
mento. 

La scuola che si apre il 
1 . ■ ottobre è qualcosa • di 
molto diverso e di molto 
più debole di quella scuo¬ 
la unitaria e moderna per 
tutti i ragazzi che la propo¬ 
sta di legge Donini-Lupo- 
rini contemplava; • ebbene 
questa proposta tuttavia è 
stata non solo un costante 
punto di riferimento anche 
per i nostri avversari, ma 
ha condizionato le scelte 
concrete e rappresenta tut¬ 
tora non un • documento, 
ma una prospettiva avan- 
zata. ■ . , ; ■ 

i l Limiti e 
debolezze 

n 1. ottobre si apre quin¬ 
di una nuova fase di lotta 
ad un livello più articola¬ 
to e complesso perchè, par¬ 
tendo dalla consapevolezza 
critica di questo confuso 
inizio di riforma, si svilup¬ 
pino le condizioni per un 
balzo in avanti - su ' tutto 
l’arco ' dei problemi che 
la nuova istituzione inve¬ 
ste, sul piano legislativo e 
-programmatico, come sul 
piano dello s.viluppo- . E’. 
questo un obiettivo che ri¬ 
sulta tanto più arduo e im¬ 
pegnativo quanto più si 
affonda l’analisi critica al¬ 
la realtà drammatica in 
cui la nuova scuola si ini¬ 
zia. In questa prospettiva : 
le crìtiche di fondo che i 
comunisti rivolsero al com¬ 
promesso sulla scuola ob¬ 
bligatoria e ai programmi 
che ne sono derivati, man¬ 
tengono oggi tutta la loro 
attualità, perchè, in effetti, 
la drammaticità^ della . si¬ 
tuazione dipende'dal fatto 
che i limiti e le debolezze 
della nuova scuola, cosi có¬ 
me è uscita.' dal compro¬ 
messo, si assommano alle 
gravi carenze tradizionali’ 
del nostro impianto scola¬ 
stico. ' - ' - 

Dóppia, quindi, è la. re¬ 
sponsabilità -delle forze al 
governo, non solo per-aver 
scelto un tipo di compro-, 
mésso che non rappr^h- 
tava una reale mediazione, ! 
ma un « pasticcio > dell’ul- 
tima óra, più arretrato ri- ’ 
spetto allo stésso progetto 
^sco, non solo per aver 
elaborato dei programmi 
che concepiscono la nuova 
scuola come una specie di 
post elementare per tutti, 
con la sovrapposizione di 
elementi propedeutici per 
coloro che proseguiranno 
gli studi, ma insieme per 
mtm «ver predisposto un 


piano di emergenza per 
l’attuazione della nuova 
scuola. • • 

Il 1. ottobre risulterà 
acutamente grave il diva¬ 
rio tra gli stessi principi 
istituzionali della legge e 
la realtà della scuola con 
la mancanza dì aule e di 
attrezzature, con la crisi 
qualitativa e .quantitativa 
nel campo degli insegnan¬ 
ti. L’assenza di un piano 
democratico organico e ge¬ 
nerale per lo sviluppo e 
il rinnovamento della scuo¬ 
la pubblica trova la più 
clamorosa delle conferme,, 
proprio nel momento in 
cui si sarebbe dovuta ini¬ 
ziare la sua prima decìsa 
attuazione. 

Tentativo di 
discredito 

I giornali dì questi gior¬ 
ni sono pieni di dati im¬ 
pressionanti per quanto ri- 

• guarda le aule, le attrezza¬ 
ture e la situazione del 
corpo insegnante; méntré, 
ironia della sorte, aumen- 

. ta il prezzo dei libri di te¬ 
sto ■' proprio per quella' 
scuola media obbligatoria 
i cui alunni hanno diritto 
a ricevere gratuitamente, 
gli strumenti per il loro 
studio: anche qui si confer¬ 
ma uno dei limiti più gra¬ 
vi della legge, per cui si 
concepisce ancora l'assi¬ 
stenza scolastica per gli 
alunni particolarmente bi- ' 
sognosi, non si enunciano 
le linee nuove per l’attua¬ 
zione di un fondamentale 
diritto. 

Ma un segno discrimi¬ 
nante colto con estrema 
chiarezza nel coro di de- 
. nunce che oggi investe la 
stampa, per individuare la 
sorda opposizione che da 
destra si muove contro la, 
nuova istituzione, secondo 
una tendenza che non ■ si ' 
limita al campo scolastico, 
ma che è generale in que¬ 
sto momento politico: • si : 
mira a screditare la nuova 
i scuola unica presso l’opi¬ 
nione : pubblica, puntando 
sul = caos, invitando a ' in¬ 
terpretare il più restritti¬ 
vamente possibile i punti ; 
ambigui della legge, agen¬ 
do con bassa demagogia 
verso gli insegnanti. Cer¬ 
tamente il fallimento del¬ 
la nuova scuola, malgrado 
le sue debolezze e le sue 
. ambiguità, gioverebbe solo , 
' alle forze di destra, a 
quanti rimpiangono nostal- 
. gicamente - la - morente 
' scuola di avviamento e le 
vecchie divisioni e quindi 
considerano « declassamen¬ 
to » la conquista democra¬ 
tica della scuola comune. 

L’obiettivo dei comunisti 
è radicalmente opposto e 
quindi opposto il metodo 
di lotta e il linguaggio, 
nella consapevolezza che 
le condizioni per un balzo 
in avanti, nella legge, nei 
- programmi, nello sviluppo 
-della nuova scuola, si pon- 
jèa'no, puntando non sul 
caos e il fallimento, ma su 
. un’opera • che è insieme 

- apertamente critica e aper- 
. tamente costruttiva; la de- 

huncia vigorosa di tutte le 
; carenze, la vigilanza con¬ 
tro tutte le tendenze ali¬ 
mentate dalle circolari mi- 
jiisteriali, il contributo po¬ 
sitivo - alla ^ soluzióne dei 

- più immediati problemi so¬ 
no momenti di ! una lot- 

. ta, articolata e.décisa per 
il rilancio deirobiettivo 
avanzato di una effettiva 
; ’ riforma democratica. ' ^ ' 

• Ma nello stesso ’ tempo 
. ; occorre sviluppare Un’azio¬ 
ne di grande apertura ver¬ 
so gli insegnanti. Gli inse¬ 
gnanti della nuova scuola, 
disorientati e divisi, in 
fondo abbandonati; posso- 

• no essere facile preda del- 
‘ la propaganda di destra. 

. che parla loro di difesa co¬ 


me se il ripetitore di lati¬ 
no della ■ vecchia pf**’o!a 
; aristocratica avesse • un ■ 
compito ■ tjaragouaóile a 
quello dell’insegnante che < 
deve istruire ed educare ' 
in un inscindìuiie nesso i ' 
cittadini per una : società 
in sviluppo democratico. ■ 
Con gli insegnanti occor¬ 
re approfondire e allarga¬ 
re - il dibattito 
ingegnarli sul piano della 
critica e della lotta; occor¬ 
re affrontare tutti i pro¬ 
blemi professionali che si 
pongono oggi su basi nuo¬ 
ve, mentre il governo, co¬ 
me sta .accadendo per la 
831, non si distacca dai 
vecchi metodi; ma in que¬ 
sto < momento - occorre in¬ 
sieme elaborare una serie 
di strumenti didattici utili 
per una piattaforma edu¬ 
cativa che vada al di là 
della • debo^zza dei = pro¬ 
grammi. Il terreno concre¬ 
to dell’esperienza didatti¬ 
ca è tra i più decisivi, so¬ 
prattutto nella fase inizia¬ 
le: su questo terreno «Ri¬ 
forma della Scuola » attra¬ 
verso « La guida per l’inse¬ 
gnamento scientifico > e il 
nuovo inserto didattico of¬ 
fre dogli sti-Uiiienti prezio¬ 
si per tutti gli insegnanti 
democratici. .. 

' . L’attuazione della nuova 
scuola, a cui accederanno 
600 mila ragazzi, non in¬ 
teressa solo gli insegnan¬ 
ti, ma gli alunni e le loro 
famiglie e quindi l’intero 
paese: attorno ai temi che 
essa investe si può svilup¬ 
pare un dibattito che con¬ 
tribuisca alla presa di co¬ 
scienza del problema sco¬ 
lastico di strati popolari 
sempre più vasti. I temi ' 
del dibattito toccano scel¬ 
te essenziali in merito al¬ 
le strutture e nropf^”^- 
mi. al piano ui 
alla formazione e al reclu¬ 
tamento ; degli : insegnanti, 
alla prospettiva della .scuo¬ 
la integrata. . ■ ' 

Attraverso di esso ven¬ 
gono al pettine ì nodi da 
cui I- dipende l’avvenire 
' stesso della scuola italiana 
e nello stesso tempo ven¬ 
gono investiti gli altri gra¬ 
di dcH’istruzione: si pensi 
airobiettivo di rinnovare i 
programmi della scuola 
primaria e insieme al ^ ri¬ 
lancio di un piano genera¬ 
le di ■ riforma l per ; tutta 
ristruzione superiore, per¬ 
chè dopo ì 14 anni non si 
ritrovino, spostate, quelle 
divisioni di classe che la 
nuova legge vuole ridurre, 
per il periodo dagli 11 ai 
14 anni; si pensi soprattut¬ 
to al problein*. fa¬ 

zione ■ professionale •• che 
' balza oggi decisivo per le 
, stesse scelte di politica ge¬ 
nerale. -, - • '... . - 

. Il 1. ottobre muore la 
scuola d’avviamento, dife¬ 
sa solo dai vecchi nostal¬ 
gici che non sì accorgono 
; di esser tagliati fuori d.^lla 
storia e inizia la sua vita, 
tra drammatiche carenze e 
gravi limiti, la nuova scuo¬ 
la media unica; atlra.crrc 
la critica, la lotta, il mo¬ 
vimento dì base nel paese, 
occorre sviluppare le con¬ 
dizioni perchè la parziale 
e limitata conquista sul 
piano strutturale si tra¬ 
sformi in una reale e dura¬ 
tura conquista democrati¬ 
ca, perchè si sviluppi un 
processo inarrestabile fino 
alla realizzazione dì una 
scuola comune, unitari» è 
moderna, che abbia nel 
suo stesso indirizzo cultu¬ 
rale una forza positiva di 
. trasformazione per ‘ tutta 
la nostra scuola. Certa¬ 
mente profondo è oggi i! 
divario tra la chiarezza 
dell'obiettivo e la realtà 
dì questo confuso inizio di 
riforma: eppure non si può 
che partire crìticamente da 
questa realtà per àìKlaie 
' avanti. ' - - ,.. - ^ 

; FrancMco Zap>pa 



Spettacoli consueti nelle città d'Italia: notte 
e ; giorno, i genitori devono fare la fila 
davanti alle scuole per riuscire ad iscrivere 
i loro figli : ; 


Siale e 


. Alla riapertura delle le- : 
zìoni una nuova sigla si j 
rrr^unge alle tante, trop- i 
pé, che già pullulano nel : 
mondo del sindacalismo ' 
scolastico. La UIL ha rite¬ 
nuto di prestare il proprio 
nome a tale iniziativa che ] 
si è avvalsa delVopera, fra 
gli altri, di alcuni ex diri- : 
genti del Sindacato Auto- 
nomo della scuola elemen- 

~ L'operazione, al momen- ■ 
to in cui scriviamo, si sta > 
risolvendo in un colossale 
Siaico e, pertanto, eraca- 
■rho fortemente tentati a . 
mantenere quel doveróso ■■ 
k: silenzioso rispetto che si 
deve m morituri; se inve- ■' 
ce ne parliamo è.per alme- ■, 
r - jf’'.'’ motim che ce lo ini- . 
pongono.- Innanzitutto per \ 
stigmatizzare una iniziati¬ 
va che obiettivamente ag¬ 
grava lo stato di divisione • . 
della categoria, docente ^ 
proprio nel momento in cui 
il finn di rivendicazioni 
sul‘tappeto (dal problema : 
particolare • del congloba¬ 
mento a quello -più gene- ' 
Tùie , della condizione 0iu- 
Tìdica) e la recente unita- ', 
ria esperienza dell’Intesa, 
ponevano con forza e prò- • 
spettiva di successo il ri- * 
T,. un’oztone-pér là , 

umjtcazione d^H inse- , 
nnahti italiani. Tale cente- 
iimia aspirazione degli' uo- ' 
mini. di ; scuola ■ che sem- , 
braco prefigurarsi pochi - 
mesi or sono nella creasAo- ^ 
ne della FIS (Federazione ' 
Italiana Scuola), primo, 
passo verso un’unità più 
d; gùTiica, può incontrare 
ora, t indubbiamente, un 
dì sfiduóia. ~ : 

Altra considerazione cl. 
piene suggerita scorrendo ; 

^ ‘ »*ominafioL di coloro che 
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Incaricati e supplenti, perenni nomadi 


légge 831 1 caos 

iavece di ordine 


X' » 1 ‘ 


Una madre di due bambini do¬ 
vrebbe lasciare la famiglia per 
recarsi a una sede distante otto¬ 
cento chilometri, due sorelle con 
{ genitori infermi si sono sentite 
proporre due sedi in opposte lo¬ 
calità della Penisola - Le richie¬ 
ste dei comunisti al Senato e il 
silenzio del governo ^ 


hanno dato vita (si fa per 
dire ). a tale impresa. ■ Vi 
troviamo infatti tutti quei 
signori che hanno pontifi¬ 
cato per lunghi anni nelle 
file del SNASE, ■ preten¬ 
dendo d’insegnare a noi 
inesperti - cosa significhi 
autonomia sindacale, ■ de¬ 
mocrazìa ed onestà politi¬ 
ca per poi far le valigie ed 
emigrare verso lidi più co¬ 
modi non appéna un libero 
congresso li ha democrati¬ 
camente e sacrosantamen¬ 
te sconfitti. Abbiamo così, 
nel loro gesto inconsulto 
di : inguaribili allerifici al 
gioco democratico, la ' ri¬ 
prova della giustezza della 
battaglia- che -conducem¬ 
mo, onestamente ed alla 
' luce ■ del sàie, '■ per rinno¬ 
vare il Sindacato Auto¬ 
nomo. S ' ' ■- . V- . • •' •. 

3ra non basta certo oggi 
limitarsi a ^condannare, a 
questo stanno già.pensan¬ 
do gli insegnanti, iL ma¬ 
linconico' gruppetto ed il 
suo « sunset- boulevard >; 
noi. crediamo che .sussista¬ 
no, integre, le póssibilitd 
di una grande iniziativa 
per l’unità sindacale. Pen¬ 
siamo che, pur nella -gra¬ 
dualità e con le difficoltà 
inevitabili,. la. categoria 
sia matura per-un tale sbl- 
to di qualità-delia propria 
coscienza associativa e che 
sarebbe, perciò, grave e 
colpevole errore vedere 
soltanto i problemi con¬ 
tingenti e péìrdere l’auto¬ 
bus della riunificazióne. 
La nostra forza è a .dispo¬ 
sizione di chiunque voglia, 
con onestà di intenti e sen¬ 
za preclusióni, cimentarsi 
in quésta grande impresa. 

' Livio Rapaiólli 


n caos iniziale come pro¬ 
logo dell’anno ' scolastico . è ; 
ormai nella scuola italiana 
una tradizione. i Programmi 
improvvisati e poco chiari, 
locali insufficienti, testi che 
non si trovano dai Librai: e, 
soprattutto, nomine di inse¬ 
gnanti - effettuate all’ultimo 
momento, col più convulsi ed 
acrobatici ■ arrangiamenti, in 
barba a ogni esigenza di con- < 
tinuità didattica. Benché la 
data d'inizio delle lezioni sia 
nota da oltre un secolo, la no¬ 
stra burocrazia sembra ricor¬ 
darsene. ogni anno, solo ne¬ 
gli ultimissimi giorni di set¬ 
tembre. Per cui tutto il mese 
di ottobre, e talvolta anche 
l’intero primo trimestre, pas-, 
sa all'insegna dell’incertezza; 
chi saranno i professori que¬ 
st’anno? Nell’attesa, gli alun¬ 
ni fanno orari ridotti, o re¬ 
stano nelle classi affidati ai 
bidelli. ^ 

Cosi l’inizio dell’anno sco¬ 
lastico è un po’ und conti¬ 
nuazione delle vacanze: i ra¬ 
gazzi lo sanno, ui si sono or¬ 
mai abituati: per loro, è qua- : 
si un diritto acquisito. Un 
. Preside che riuscisse a far : 
funzionare tt suo istituto a ' 
orario pieno fin - dai primi 
giorni, sarebbe certo giudica- ; 
to assai severamente, come un 
nemico delle più sacrosante 
prerogative goliardiche. Quan¬ 
to agu insegnanti, che la bu- 
■ rocrazia tìene fino all’ultimo ' 
all’oscuro del destino che 11 
attende,' peggio per loro: un 
po’ d’anticamera ci vuole, 
perbacco! perché si abituino 
■ 11 » virtù ddla pazienza, e 
nossano.ai^rezzare adeguata- 
mente la siderzia e Tintelli- 
genza dei lungimiranti cer¬ 
velli che stanno alla guida 
della scuola italiana. 

Quest'anno poi la confusio¬ 
ne è al colmo. L’entrata in 
funzione della nuova scuola 
media dell'obbligo. con le sue 
infinite carenze di programmi, 
di attrezzature e di persona¬ 
le. eleva all'ennesima poten¬ 
za le cause del disordine. £ 
come se questo non bastasse. ; 
e venuta rapplicazlone della 
legge 28 luglio 1961. n. 831. 

Questa legge, se tempesti¬ 
vamente e giudizinsamenle 
applicata, avrebbe potuto. 
mMgrado i suoi mcdti limiti, 
dare un serio contributo per 
mettere un po’ d'ordine nella 
vita-convulsa e incerta delia 
scuola italiana. Essa infatti 
avrebbe dovuto assicurare a 
oltre 25.000 « settedeciroistì » 
(idonei oppure con 7/10 in pre¬ 
cedenti concorsi) la garanzia 
dell'ingresso in ruolo. Non è 
merito, se si considera che, 
stando a studi recenti, al 1** 
gennaio 1963 gli insegnanti ’ 
fuori molo nella sola acuoia ; 
secondaria erano ben 136.750, 
cioè quasi il 76% del totale 
'contro scrii 45.550 di molo, 
pari al 24.1%). Si è molto lon¬ 
tani. con questa legge, dal ri- 
ct^rìre con personale di moìo 
tutte le cattedre dispniiibili. 
Tuttavia almeno un quinto dì 
quella gran massa di quegli 
autentici nomadi della scuola, 
che sono gli incaricati e i 
supplenti, troverebbe final- ' 
mente una sede stabile, con 
indubbi vantaggi per i singoli, 
e. soprattutto, per la scuola 
nel suo insieme. 


Un triste 
dilemma 


Ma tutto ciò è troppo bello 
per essere vero. II sistema in¬ 
fatti con cui sì sta proceden¬ 
do all'apiriìcazione della legge 
è veramente paradossale. Mi¬ 
glia di aventi diritto hanno 
ricevuto o stanno ricevendo 
delle nomine, a norma delle 
quali dovrebbero recarsi in 
sedi lontanissime dalla loca¬ 
lità di residenza. Ben pochi 
fra di essi hanno avuto pre¬ 
ventiva conoscenza delle gra¬ 
duatorie sulle quali dove\'a 
essere fondata rassegnazione 
dei posti (fatto, questo, che 
costituisce, oltre che una vi¬ 
stosa inopportunità quanto 
alla sostanza, anche un note¬ 
vole vizio quanto alla forma 
del provvedimento). 

Si tratta, praticamente, di 
decine di migliaia di inse¬ 
gnanti che vengono trattati - 
come non si trattano neppure 
ì pivelli alla loro prima espe-- 
rienza di cattedra: e si che 
nella maggior parte dei casi 
sono docenti di notevole an- 
Sanità di cattedra, quasi sem¬ 
pre non più giovani e con 
famiglia a carice, e miriti dei 


! quali occupavano già cattedre 
di ruolo nei corsi inferiori. 

Conosco personalmente oa¬ 
si veramente ‘ eloquenti: un 
. Inségnante sessantenne, affer- 
< matosi a Milano per la sua 
attività di pittore oltre che 
di uomo di scuola, che dò- 
, vrebbe trasferirsi a Bisceglie. 

^ e ivi rifarsi casa, conoscenze, 
abitudini, attività integrative 
del modesto stipendio; ung 
madre dì due bambini, in te- 
. nerissima età, che dovrebbe 
staccarsi dai figli e dal marito 
per recarsi in una sede di- 
.stante oltre ottocento chilo¬ 
metri. oppure pretendere dati 
marito l'abbandono di una 
sudata attività professionale; 
due sorelle che attendono in¬ 
sieme da tempo ai genitori 
■ infermi, che si sono viste pro¬ 
porre due sedi in due oppo¬ 
ste estremità della penisola. 

Chi riceve la nomina in si- 
' inili condizioni, si troya a un 
r ben triste dilemma; o accetta¬ 
re, subendo U distacco dalla 
; famiglia e affrontando spese 
•. onerosissime per trovarsi una 
-'casa nella nuova sede: o ri- 
' fiutare, con la conseguenza di 
perdere ogni diritto, lasciai^ 
do andare in fumo anni e 
; anni di lavoro. 


Suggerimenti 
al ministro? 


Le conseguenze di questa 
' situazione sono ' prevedibili. 
Molti rinunciano alla nomina. 

' Quelli che accettano, lo fan¬ 
no in condizioni di estremo 
' disagio: e non è escluso che 
ben presto si trovino costret¬ 
ti a chiedere congedi e aspet¬ 
tative. con quale danno per 
l'ordinato svolgimento delia 
vita scolastica, è facile pre¬ 
vedere. Avremo migliala dì 
cattedre coperte solo formal¬ 
mente. affidate per lunghi pe¬ 
riodi a personale supplente. 

. Su molte di queste cattedre 
si avvicenderanno insegnanti 
provetti e studenti alia loro 
prima esperienza sccriastica. £ 
tutti saranno scontenti, sen¬ 
tendosi alla mercè dell’incer¬ 
tezza e della provvisorietà. - 

I iiariamentaiì ^ comunisti' 
hanno ripetutamente ■ segna¬ 
lato al Ministro le gravi con- 
’ seguenze che sono derivate da 
questo stato di cose, propo¬ 
nendo anche alcuni rimedi. 
Si è chiesto.'in sostanza, che 
si consentisse agli insegnanti 
non disposti, per validi moti¬ 
vi, a raggiungere le sedi lo- 
^ ro assegnate, di mantenere, 

1 per il corrente anno scolastico, 
la cattedra o comunque la se- 
. de dove hanno insegnato nèl- 
l'anno • precedente, in- attesa 
che un più vasto e razio¬ 
nale reperimento delle' catte¬ 
dre effettivamente disponi¬ 
bili (che, come ho detto sono 
assai' più numerose di quelle 
mésse a concorso con la 851). 
permetta di operare, in modo 
tempestivo e ponderato. 1 tra¬ 
sferimenti richiesti dal perso¬ 
nale immesso-in ruolo In 
-virtù della legge stessa. ,La 
richiesta è confortata, oltre 
che da ; evidenti ragioni di 
opportunità, da una vasta giu¬ 
risprudenza, che considera 
valido agli effetti dello stra¬ 
ordinariato anche il servirio 
prestato in cattedra diversa. 
£ poiché la risposta tardava, 
abbiamo chiesto, in vista del¬ 
l'urgenza e della gravità della 
questione, che il Ministro ve¬ 
nisse a riferire al più presto, 
sperando di riungere, a una 
discussione utile almeno pri¬ 
ma dell'apertura delle scuole. 

La richiesta è stata fatta in 
pieno Senato; ma la risposta 
non è ancora pervenuta. 

" C’è chi dice che il Mini¬ 
stro. • benché consigliato da 
autorevoli funzionari a con¬ 
cedere quanto richiesto, ab¬ 
bia voluto impuntarsi nel di¬ 
niego per suggestioni perve¬ 
nutegli dalla segreteria del 
Sindacato Nazionale Scucia 
Media; e che contro tali sug¬ 
gestioni, non preventivamen¬ 
te discusse con gli Organi 
competenti, i ' rai^rcsentanti 
della mozione n. 4 abbiano, 
vivamente protestato. Si trat-- 
ta di voci, che saranno con¬ 
trollate in sede di discussione. 
L'importante comunque è che 
una risposta dovrà pur esser¬ 
ci; e che noi ci batteremo con 
tutte le nostre forze per evi¬ 
tare agli insegnanti, alle fa¬ 
miglie. agli studenti, alla 
scuola tutta, un ennesimo gra¬ 
vissimo colpo. 

Giorgio Piovano 
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Al recente convegno di Roma 

LAPSUS 
E MEDICINA 
SCOLASTICA 


Un classico lapsus freudiano del prof. Cramarossa,< 
direttore generale del Ministero della Sanità, al conve- 
gno sulla medicina scolastica indetto a Roma da And e 
Upi, ha tradito l’autodifesa delVoratore di fronte alle ■ 
molteplici critiche ed accuse sollevate da amministratori 
comunali e provinciali ài tutta Italia contro la politica 
sanitaria del governo a favore dell’infanzia. 

Dopo avere ammesso con estrema disinvoltura (* Voi ; 
sapete bene come vanno queste cose*) che il governo 
aveva stanziato ai fini medico-scolastici solo 500 milioni 
invece dei tre miliardi da lui proposti come minimo 
essenziale, egli ha aggiunto testualmente che < si riesce . 
' a non spendere > per intero anche questa modesta cifra, 
tant’è che alla chiusura dello scorso bilancio, ben 15Ó 
milioni sono finiti in avanzo d’amministrazione, x > 

Evidentemente avrebbe invece voluto dire *non sì, 
riesce a spendere », ma il subcosciente, assai più fedele 
alla verità della cosiddetta coscienza, gli ha fatto questo 
piccolo scherzo, che è stato salutato con sorrisi e com¬ 
menti favorevoli dall’assemblea. / ■ . , . 

Le poche parole conclusive del sen. Tupinl, presidente 
delVAnci} tutte tese ad avallare la posizione gover¬ 
nativa, scaricando di fatto sugli amministratori locali la 
responsabilità di una quasi totale assenza dell’assistenza 

■ sanitaria nelle scuole, sono state accolte a loro volta 
con un diffuso mormorio di disapprovazione, che si è . 
fatto protesta • quando l’anziano pc-lamentare demo- 
cristiano ha chiuso precipitosamente il convegno rifiu¬ 
tandosi di leggere, oltre che di far votare, le numerose 
mozioni contrarie presentate allo presidenza. ,; 

’ Molti del presenti si sono soffermati a lungo nelVatrio 
dell’Auditorium della Confederazione dirigenti d’azienda, 
gentilménte offerto al convegno dalVon. Togni, com¬ 
mentando sfavorevolmente la poco democratica proce¬ 
dura adottata e rivolgendo al prof. Grosso, presidente 
dell’Unione province, raccomandazioni e sollecitazioni 
perchè il problema venga presto affrontato con mag¬ 
giore obiettività, coraggio e spirito crìtico.- . i 

' Nonostante le sue lacune di metodo, anzi forse tanto 
più .per loro merito, il convegno ha infatti apertamente 
denunciato la gravità della situazione e la deleteria 
politica finora adottata, nel campo dell'assistenza me¬ 
dico-scolastica. ’ 

. Amministratori comunali c provinciali di ogni cor¬ 
rente politica si sono apertamente pronunciati contro 
il falso paternalismo ed il fittìzio tecnicismo sostenuti 
dai rappresentanti dell’amministrazione dello Stato e 
di alcuni capoluoghi governati dal centrosinistra (leggi 
Milano e Genova), parteggiando incondizionatamente 
per le chiare proposte di riforma generale del sistema 
sanitario presentate da amministratori di sinistra (Bolo¬ 
gna, Siena, ecc.) e da ufficiali sanitari di numerosi 
comuni (Trieste, Foligno ed altri). ■■,-■■■■ 

La sorda opposizione dei « governativi » a queste 
. proposte, culminata negli atteggiamenti antidemocratici 
sopra riferiti, ha dimostrato, anche a chi non avrebbe 
voluto esserne convìnto, che l'obiettivo perseguito è 
stato e rimane non gìò quello di organizzare, ma piut- ' 

' tosto di contenere l'espansione della medicina scolastica, 
oggi effettivamente attiva solo in alcuni pochi grandi ' 
centri della Penisola, }. ■ ' . : . - 

. Di qui una legislazione quanto mai contorta e .di 

■ incerta -applicazione, l’assenza di una regolamentaziong 
che avrebbe dovuto essere emanata per legge da oltre \ 
due anni (Cramarossa ha affermato, tra lo stupore, 
generale, che essa è pronta da tempo, ma è bloccata 
nientemeno che dagli enti mutualistici), il rifiuto di' 
organizzare su tutto il territorio nazionale quei consorti 
intercomunali di vigilanza igienica che, previsti dal testo 

■ unico del 1934. configurandosi in « unità sanitarie locali > 
ad amministrazione democratica e decentrata e con 

: direzione tecnica affidata agli igienisti in veste di uffi¬ 
ciali sanitari, costituirebbero la garanzia assoluta di 
una attività di prevenzione su tutto il territorio ed in 
’ ogni settore (la scuola, l’ambiente di lavoro, l'alimenta- 
: zione, la casa, ecc-). .. . - 

^ ■ Ma per arrivare a queste conclusioni ed a queste 
decisioni sarebbe essenziale ben altra volontà politica 
di quella che anima oggi i nostri governanti e purtroppo, 
per rifle.sso, anche una parte dei dirigenti delle ammi¬ 
nistrazioni comunali e provinciali, anch’essi per troppa 
parte insensibili alle condizioni di estrema insicurezza 
igienica e sanitaria in cui vivono le popolazioni ammi¬ 
nistrate. ■ 

Anche questo convegno ha però contribuito ad aliar* 

, gare la breccia attraverso la quale l’esigenza di una 
riforma radicale va imponendosi giorno per giorno olla 
resistenze dei conservatori e dei burocrati. , j - 

Mario Cennamo 
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Riforma 
della scuola 




£' uscito il numero 8-9 di 
Riforma della - Scuola, di¬ 
retta da Dina Bertoni Jovine 
e Lucio Lombardo Radice. La 
rivista reca un importante 
contributo alla discussione sui 
problemi nati con l'istituzione 
della scuola media comune è 
intende proporre le linee ge¬ 
nerali di "una soluzione mo¬ 
derna . e . democratica delle 
questioni concernenti Terga- 
nizzarione scolastica e Tim- 
jrastazione educativa. In par¬ 
ticolare segnaliamo l'artico¬ 
lo di Alessandro Natta sulle 
conclusioni della Commissio¬ 
ne di indagine, di Dina Berto¬ 
ni Jovine sulla necessità di 
una scuola integrale sia dal 
punto di vista pedagogico che 
da quello sociale, ài Lucio 


Lombardo Radice sull'urgo»- 
za di nuovi criteri di forma¬ 
zione s d; reclutamento degli 
insegnanti, e di Angiola Mas- 
succo Costa sull'impostazione 
psicologica dell'insegnamento 
rinnovato. ■ - 

Seguono una serie di arti¬ 
coli che analizzano gli aspet¬ 
ti positivi e negativi dei pro¬ 
grammi ministeriali - per la 
matematica, l'italiano e la sto¬ 
ria. Importante novità, l'In¬ 
serto didattico, che si presen¬ 
ta quest'anno rinnovato e am¬ 
pliato. Esso è diviso in due 
parti, una per la scuola ele- 
me'ntare ed una per la scuola 
media, proprio per offrire a- 
gli insegnanti un aiuto il più 
concreto possibile ed adegua¬ 
to al vari livelli dell'instgaa- 
mento. .., 


L-.. .i-Hr 
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Il «PREMIO ITALIA» (TV E RADIO) IN CORSO A NIAPOLI | S/ N O 


TVoppa la 


A Londra 

Bene 


■I iCfljflA^ TV: un angoscioso dramma di Menotti 

(il II labirinto») allo Marienbad e un 
La stampa inglese ha messo in luce inammissibile racconto tedesco -Radio: 


al fuoco 
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del vìdeo 
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i pregi dell'opera di Hochhuth 
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buon esordio italiano 


Ingmar Bergman 
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Ingrid Thuiin 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 26. 

La stampa specializzata in¬ 
glese è unanime nel sottoli¬ 
neare i pregi del dramma sto¬ 
rico di Kolì Hochhuth il •• Vi¬ 
cario " presentato ieri sera al- 
l'Aldwych Theatre. Di fronte 
•icl argomenti incontrovertibili 
come lo sterminio dì 4-6 mi¬ 
lioni di ebrei per maho nazi¬ 
sta e al silenzio della Chiesa 
cattolica che credette opportu¬ 
no non condannare il massa¬ 
cro — scrivono i critici tea¬ 
trali ~ ogni altra considera¬ 
zione è secondaria L’opera di 
Rolf ' Hochhuth viene quindi 
accettata come documento che. 
per la fceileià con cui è pre¬ 
sentato. mette fine ad ogni 
oziosa polemica e la cui indi- 
scutibilità finisce col rendere 
mutile anche qualsiasi apprez¬ 
zamento dei suoi valori teatrali. 
' Si tratta di un lavoro che 
non si può applaudire, ma che 
va accettato e meditato nel 
profondo rispetto per le vùtti- 
me. E questo, appunto, ha fat¬ 
to ieri sera il pubblico della 
" prima 

Scenicamente l’ossessionante 
atmosfera degli avvenimenti è 
resa dall’enorme camera a gas 


entro le cui pareti nude si 
rinnova passo per passo razio¬ 
ne del dramma, interrotto — 
alla maniera di Piscator — da 
proiezioni cinematografiche. I 
personaggi sono tratti dalla 
realtà' alcuni col loro vero no¬ 
me (Pio XII, Eichmann, il pro¬ 
fessor Hirt), altri con sostan¬ 
ziale rispondenza ai protagoni¬ 
sti della stona (il gesuita Ric¬ 
cardo Fontana basato su padre 
Lichtenberg, il medico di Au¬ 
schwitz che unisce in sè Jo¬ 
seph Mengele e Heydrich). 

La stampa inglese mette in 
rilievo rmutilità di difendere 
le qualità ‘ personali di Papa 
Pacelli (che non sono in di¬ 
scussione) come ' hanno fatto 
esponenti cattolici, i cui giudi¬ 
zi -la censura inglese ha im¬ 
posto che venissero stampati 
sul programma dell’Aldwych. 
A Londra non si sono avute le 
tempeste di Berlino o Basilea, 
o i divieti dell’Italia, ma si 
continuerà a discutere questo 
lavoro di Rolf Hochhuth. men¬ 
tre si loda il coraggio della 
« Shakespeare Company » che 
ne ha reso possibile la pre¬ 
sentazione al pubblico inglese. 

I. V. 


Claudia 

mosca 

cieca 


le prime 


Cinema 

Freud: 

passioni segrete 

Qualche anno prima di metter 


• btuaicne anno prima di meiier “ 
mano a Freud, John Huston di- " 
chiarava, con responsabile iro-jg 
nia. di sentirsi la sola persona ^ 
adatta a portare sullo schermo “ 
la figura del celeberrimo scien¬ 
ziato; e ciò proprio perchè lui, c 
il regista, non si era mai fatto l 
psicanalizzare, a differenza, evi- d 
dentemente. di molti coUeghi. a 
Senza dubbio, il principale me- v 
rito di questa biografia cinema- t 
tografica è nell’assenza di ogrd f 
morbosa compromissione • fra s 
Huston e la materia oreecelta: f 
ma è qui, anche, probabilmen- c 
te, il suo limite. L’autore, che r 
si è valso della collaborazione, 
per la sceneggiatura, di Char¬ 
les Kaufman e Wolfgang Rei- 
nhardt, (dopo una rottura piut¬ 
tosto clamorosa con Jean-Paul 
Sartre, cui il testo era stato 
commissionato in un primo mo¬ 
mento), ha cercato di semplifi¬ 
care e volgarizzare un tema 
arduo, inquietante, tuttora di¬ 
scusso: il suo punto di parten¬ 
za, e insieme di arrivo, è un 
atteggiamento di positiva fidu¬ 
cia nel progresso del sapere, un 
po’ secondo i modi delle vi¬ 
cende romanzate di altri gran¬ 
di, che William Dieterle — al 
fianco del quale fu più volte 
lo stesso Huston — creò avanti 
la guerra. Il dramma privato e 
pubblico di Freud, il suo con¬ 
trasto con 11 farisaismo della 
società e dell’ottuso mondo ac¬ 
cademico, ma anche con la pro¬ 
pria coscienza, avrebbe richie- 
' sto forse una dimensione più 
ampia, un ritmo più aspro, una 
maggiore tensione problematica. 

Ma. nonostante ciò, e nono¬ 
stante le riòCiA'e che gli sp^ecia- 
listi potranno esprimere, Freud 
j è un lavoro seno, fondamen¬ 
talmente onesto, quasi sempre 
appassionante, benché si affidi 
pressoché più al gioco dialogicp 
che alla potenza delle immagini 
n. nucleo del racconto è in un 
reiterato eondaggio, che l’ancor 
g.ovane medico ebreo comp.e eu 
una ragazza. Ceciiia. affetta da 
nevrosi (la quale si denuncia at¬ 
traverso paralisi delle gamne e 
ricorrenti disturbi alla vista), 
c poi, tormentcsamcnte. anche 
su se medesimo. Mediante lo 
icpveramento e la comparazione 
dei due casi. Io studioso per¬ 
viene ad individuare alcuni tra 
' nodi capitali della sua teoria, 
definendo la natura dei - com¬ 
plessi - (quello di Edipo, na¬ 
turalmente, in primo luogo) e 
accertando l’esistenza di una 
-esfiialità . infantile: quest'ulti- 
ma Écoperta. com'è ovvio, è 
quella che suscita le ' reazioni 
più scandalizzate nell’ambiente 
unlvereitario. attirando disprez¬ 
zo e dileggio sul suo geniale as¬ 
sertore. 1 clamori degli avver- 
“'ari di Freud, da un Iato, la 
pensosa sicurezza di lui, dall’al¬ 
tro, suggellano il Alu)- che tace 
dunque, pur implicandoli, i suc¬ 
cessivi sviluppi della lotta 

C’è. chiaramente, un eccesso 
di schematismo, anche se a 
buon fine didascalico, in qucl- 
l’aver voluto concentrare nella 
figura di Cecilia una cospicua 
antologia di tutto l’anripto re-j 
pertorio t^icamalitico; è anche 
vero. però, che nello strazio 
benefico cui l’inconòcio della 
fanciulla e sottoposto prende 
corpo, si personalizza, assume 
vigore emotivo l’ansia di ricer- 
c.-! .scientifica che costituisce la 
sostanza morale del film, e che 
f.itrove rischia di inaridirsi in 
una pura dissertazione verbale. 

' Nella stona di CecìLa, d’al¬ 
tronde. hanno spicco le pagine | 
qualitativamente più alte della 
opera, come il ricordo (a lun¬ 
go. ma vanamente, ricacciato 
nel profondo) della morte del 
padre in un bordello di Na¬ 
poli, é del riconoscimento della 
salsa da parte dì lei: uno 


splendido pezzo di cinema, del 
miglior Huston. «• 

Montgomery Clift è il gravo 
protagonista, intelligente e sen¬ 
sibile. ma dallo sguardo fin trop. 
po ipnotico. Nel difficile ruolo 
di Cecilia. Susannah York si 
afferma come un’attrice magni¬ 
fica. di gran classe. Efficaci, ur 
generale, gli altri: Larry Park-s. 
Susan Konner, Eileen Herile, 
Eric Portman. Femand Ledoux. 

' E adesso vorremmo che qual¬ 
che psicanalista interpretasse 
l’impulso che ha spinto i pro¬ 
duttori e distributori di Freud 
ad affiancare, al titolo primiti¬ 
vo. il plateale ed equivoco sot¬ 
totitolo; passioni segrete. Ma 
forse la " passione segreta - è 
soltanto il desiderio (spesso 
frustrato) di far quattrini anche 
con argomenti non molto com¬ 
merciali I 



ag. sa. 


Sorpresa 
in piscina 



Dalla nostra redazione 

* NAPOLI. 26 

Con la Passione secondo San 
Giovanni, la grande composi¬ 
ziono di Bach dedicata alla cit¬ 
tà di Lipsia, registrata in ver¬ 
sione televisiva dalla radio te¬ 
desca. sono iniziati stamane i 
quattro giorni finali della XV 
sessione del Premio Italia; gior¬ 
nalisti di mezza Europa vi as¬ 
sistono, sistemati nelle sale del 
Palazzo Reale, (e con non poco 
nocumento alla bontà delle tra¬ 
smissioni disturbate dal movi¬ 
mento del vicinissimo - porto, 
mentre le giurie possono gode¬ 
re dei perfetti impianti del 
nuovo studio di via Claudio). 

Sono iniziati così quattro 
giorni faticosi, nel corso dei 
quali sarà materialmente im¬ 
possibile seguire i programmi 
i quali, articolati nelle tre se¬ 
zioni di televisione, radiofonia 
e radiostereofonia, si svolgono 
contemporaneamente dalla pri¬ 
ma mattina fino a sera tardi 

Un tour de force, d'altronde, 
che non si annuncia — almeno 


Btsrgman non 
ha fatto 

♦ f ^ 4 ' . ' 

« / " • 

compljinonti 

Quarantotto ore di « sfrenati eccessi » di 
due donne sotto gli occhi di un ragazzo 


Risultati 
invalidati ? 


cne non si annuncia — almeno 
n badare ai programmi presen- 

tati nella prima giornata — di jj ^ ' 

particolare v'alore. NoU’ondata 


di opere musicali, drammatiche 
e documentarie di tutte le spe¬ 
cie e di tutte le nazionalità 
abbattutasi, sui giornalisti in 
questa prima giornata, non c’è 
stato molto di buono da sele¬ 
zionare. Dopo la Passione, infat¬ 
ti. il pro[gramma TV ha man¬ 
dato in onda una ^incerta tra¬ 
smissione belga, di Jacqueline 
Harpman e Emile Degelin, su 
musiche di Arsene Soqffriau. 
Uno spettacolo a mezza stradà 
tra il balletto, l’opera linea e 
la nantomima: un gioco inteUet- 


’ ' Alcuili ■ critici n't 

tavia dubbi: il g 
' ' nigen > di' Stbcci 

• ^ JJ silenzio 

’ ’ ' grande film di 

che una pellicole 
SlFOCOrO mai., stata ,realì 
^ e nè in Svezia, r 

- e che « con quei 

Dalla nostra redazione ‘ gista ha riconqu 
' ' ' 'MILANO. 26 sizione di numa 

Si è appena concluso il con: nematografico ». 


Nòstro servitio 

STOCCOLMA, 26. 

Pur abituato al linguaggio 
aspro, 'ialòra naturalistico, dei 
film, di- Ingmar Bergman. il 
pubblico presente alla «prima, 
mondiale del « Silenzio >, ulti¬ 
ma fatica del regista' è. uscito 
dalla- sala' piuttosto turbato. 
Alcuili ■ critici non h'anno tut¬ 
tavia dubbi: il giornale « Tin- 
nigen » di' Stoccolma afferma 
che « Il silenzio . è « ii più 
grande film di Bergman > e 
che una pellicola cosi « non è 
mai.. stata ,realizzata prima, 
nè in Svezia, nè all’estero » 
e che « con questo film il re¬ 
gista ha riconquistato una po¬ 
sizione di Dunia nel mondo ci- 


L'attrice ClauiJìa Mo¬ 
ri è partita alla vol¬ 
ta (di Matdrid dove 
interpreterà il film 
« Mosca cieca » 


trice. (da cui il titolo) dovreb- remo, e già scoppiano le -gra- L’azione è imperniata su tre 

he essere una sorta di fellinia- ne - legali. Pare, infatti, che al- personaggi principali.. Per «sot- 

na simbologia della purezza. . cimi concorrenti della finalis- folinearc l’estraneità del moii- 
Più interessante fi labirinto, sima del concorso, tenutasi do- . j. dj-j-onda. Bergman 

di Giancarlo Menotti, messo in v^’jdare‘T° ha fatto* parlare agli altri at¬ 

onda dalla statunitense NBC: la ®oncoreo stesso. Essi sosten- tori , una lingua ' sconosciuta, 
stona di una coppia di sposi y Vincitore Bruno Fi- inventata — p?re — dalla mi¬ 
che si perde in un'grande al- Uppini. ùnitaràente «a Luciano glie-’ di Bergman. Di quale 

borgo alla Marienbad e dispera- Savoretti. terzo classillcato...'ed Rngua sì tratti* non ha impoi- 

tamente tesa Elia ricerca della a Gino Trioli, piazzatosi al set- ai fini del tèma centrale 

chiave della propria stanza. An- timo posto, non fossero in re- , . ... i,»obiettivo è infatti 


cora un'opera simnoiica. assai g" " """orso di Castròcaro I Puntato su due donne e sul 

?re\g^ di una di esse: Esther 

ber-,o e il mondo e la chia fattr'partccipàfo. nel periodo — impersonata dalla bella In- 
mgione dell esistenza. La^ ^.°n- che va dai 10 febbraio .al *30 grid Thuliil — è una donna 
clusione scontata fin daU’inizio marzo di quest’anno, al concor- davvero particolare Essa vie- 
(la chiave viene ritrovata alla so voci nuove per il Cantagiro, definita ’« disperata), solita- 
fine della angosciante ' ricerca; in contrasto cosi con il rego- « o ammala'a 

e a consegnarla è la morte stes- lamento di Castrocarp che vie- "b alcolizzata e 

sa) non to«lie tuttavia, qual- tnva la partecipazione al con- di tubercolosi», in piu preda 
>T,r.m(>nrn H! interec-o -ill-i vorso di Cantanti che avessero di una passione morbosa per 
che mom to preso parte ad analoghe mani- Anna d’attrice Gunnel Lind- 

opera di Menotti. Il nte«o te- ^ concorsi appunto blom). Costei può dirsi sana 

.evisivo e utilizzato infatti in „ej periodo fra il 10 febbraio come un oesce al confronto: 

forma abbastanza audace, anche e il 15 giugno 1963. ' , .1- u i 

se non siamo'di fronte ad un Le notizie circa la presenza ha solo difetto d.sen- 

lingiiaggio autonomo e la lezio- dei tre cantanti di Castrocaro iu’Si « portata in part 
ne del cinema è evidente e im- alla manifestazione - voci mio- modo verso gli uomini ». Le 
mediata -- - ve - per il Canfagiro viene rac- due tendenze si incontrano e 

n i ' n colta da iin foglio d’agenzia si scontrano per 48 ore con- 

baUeUrdiPete^rRonnefeWpre^ dello spettacolo, che le pubbli- secutive (due giorni, cioè, not- 
” . . K p., come notizie « appreseIl te e giorno) «mentre le due 

sentato m ^ tono vago della pubblicazione ^onne e il figlio di Anna sono 

austnaca: Peter Schlemthl. La noj, nascónde, però, alcuna in- . f cntr^inmann in 

buona coreografia di Richard certezza circa'la Veridicità di 

Adamn (primo ballerino del- simili informazioni* InfatfL il citta Stfanieza. il ragazz . 
l’Opera di Vienna) non riesce a foglio In questione è diretto da naturalmente, vede tutto e i 
far dimenticare i limiti del pie- Ez:o Rndaelli. il qu.ale*è ap- suoi dieci anni assistono alle 
colo schermo, anzi — per certi punto l'organizzatore dei Con- 43 ore di « sfrenati eccessi ». 
versi — li accentua. , tagiro. ’e quindi perfetta mente Dopo i quali, Anna rifa le va- 

Poche novità anche nel dram- M corrOTte dei nom] dei ^Bn- jjgjg torna in Svezia, abban- 
ma giapponese Ho camminato tanti che hanno preso parte al Lamica, ' 

5 oIa di Zenzo Matsinana; pes- concorso «Voci nuove per il ^- 

i-ìTno npiras‘?iirda onera te- Gantagiro ». •' I critici non sono, natural- 

desca della ZDF L’utopia di H foglio conclude affermali' mente unanimi nel giudizio da 
Dio di Stefan Andres. Andres, do che è facile preved.ere che dare sul «Silenzio». Taluni ri- 
con la collaborazione del regi- la questione, data la posta- in tengono che il film, costituenao 
sta Lothar. ha fatto un’opera palio (Fammissione al Festival l’ultima parte della trilogia 
su misura per la Germania di di Sanremo), oltre che finire in bergmaniana, avrebbe dovuto 
Bonn, ma indegna di un premio Tribunale, possa aprire lo por- essere conclusivo mentre non 

intemazionale;'la storia di un te per una rivincita anche da lo è. Tutti sono invece con¬ 

comandante repubblicano della parte dei quattromila concor- cordi nel ritenere che il film 
guerra di Spagna che ha assas- renti esclusi durante le eliml- avrà più d’una noia con le 
sinato monache e religiose a natorie di Castrocaro. censure di molti paesi, 

iosa, e che scopre un briciolo d: 

umanità ' soltanto neU'incontro €f(tf«iiii((iiitiftti(i(i««t«iifittttt«if«itiiiiiiiiiiiitiiititii«iiiiiiiiiiiia 

con un prete cattolico (che poi 


HOLLYWOOD — L'attrice Shirley Maciaine 
finge di essere sorpresa dal fotografo men¬ 
tre sta per immergersi in una piscina 


farà regolarmente uccidere) 
(guanto di meglio, insomma, po¬ 
trebbe sperare la più brutale 
propaganda franchista. 

L’Italia ha debuttato in not¬ 
tata con Cavalleria rusticana 
(balletto televisivo di Susanna 
Egri su musiche di Mario Mi- 
gliardi), ma si era già imposta 
all’attenzione nel pomeriggio 
con il documentario radiofonico 
Quel giorno dodicimila anni fa, 
di Antonio Talamo, con realiz¬ 
zazione sonora di Franco Cic- 
carone. Il tem.a era interessan¬ 
te: la superstiziosa reazione di 
un paesino a] confine tra la Ca¬ 
labria c la Lucania in seguito 
al ritrovamento dei reati d: due 
cadaveri preistorici (un ragazzo 
ed una ragazza), abbracciati ai 
piedi dell’incisione rupestre di 
un toro Talamo (che è già noto; 
per aver vinto un Premio Na¬ 
poli con il documentario Gli 
ultimi di Scanderbergì ha ten¬ 
tato. alcune volte con buon esito 
e con interessanti soluzioni (so¬ 
vrapposizione ed incastri di vo¬ 
ci). di rendere l’atmosfera co¬ 
rale del piccolo paese dinanzi 
aUa straordinaria scoperta. E* 
rimasto tuttavia in superficie, 
rischiando in qualche momento 
il folklore più estimo. 

Giornata, dim^e. piuttosto 
fiacca che ha dimostrato, fino 
a questo momento, come tutti 
I problemi della televisione sia¬ 
no gli stessi in molte parti del 
mondo. 
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Unà; « €anzoni8SÌina » sbagrlìata 

. ' U ‘nòstro sospetta che Gran Premio fosse una 
copia (li. Campanile sera non'óra’poi del tutto in- 
fondato: ‘ diciufno \non * del 'tutto, _ perchè più che , 
.lillà ^opia. e una brutta copia di Campanile sera. 
Trasmissione, pscaàò-niagnUociueute e fondata sul- 
vizio del campaniìtstno, quella di Bongiorno e Tor- 
’tofa avejui olmcno, in certi casi/.uiupo’ di suspense; 
poteva ambire a destare tin certo senso agonistico 
cd ,(( farne partecipi gli spettatori, anche al di 
fuori del campanilismo. ■ .... 

Gran Premio, invece, a giudicate dalla sua pri¬ 
ma puntata di ieri sera,‘non ha neppure quéste, 
ambizioni o, se crede o'dv^rle, sono dei tutto in¬ 
fondate. Di che si tratta, in sostanza, so non di 
liba .successione di cantanti (e, tanto per non sba¬ 
gliare, si è .subllo'parliti con uno 1 canzone, di 
modo c'ne sembrava di assistere ad tino dei tanti 
, spettacoli musicali della TV), di giovani e ragaz¬ 
zine impegnati con Sliaw o Prévert^ di tenori ecc.Y' 
«Se almeno a cantare, recitare, danzare e via* 
dicendo tasserò stati, facciamo per dire, la Pavone, 
Afillo, Del Monaco, La Fraccì, «Gian Piemio» 
avrebbe potuto puntare sul solito richiamo dei 
grossi nomi schierati in una successione di nume- 
r't, come avviene nella maggior parte degli show; 
invece, anziché di divi, si trattava di aspiranti 
divi, buttati sul video senza un filo ideale clic li 
legasse, anzi, semmai, l'unico motivo dello spet¬ 
tacolo. il campanilismo, li separava. D'altra parte, 
ahiieiio in oneste prima puntata, rivelazione di 
nuovi talenti non se ne sono avuti, anche se Fran¬ 
co Aloisi che ha letto Prévert, ha assolto alla 
prova con dignità — ma non è nuovo al teatro — 
mentre la lilmre Rita Sartori sì è cimentata con 
il personaggio eli Santa Giovanna di Shaw, esa- 
- gitala c m rvosa come se fosse già sul rogo. Al 
contrario, (Aìbianic ascoltato professionisti senza 
talento, come Rosy c. in minor misura. Elsa Laudi, 
entrambe già scritturate da case discografiche. 

Lina Volonglìi ha cercato, con il suo comuni¬ 
cativo e .•simpatico personaggio, di salvare le azioni 
un po' scossò deliri Liguria, ma è sciuolafa in bat- 
tiite ormai vietate anche in avanspettacolo come 
fincoffi; c Sentite come parlo... sembra quasi di 
essere a Gcnotut, Ah! ah! ». Colpa sua? Se non si ■ 
è mattatori di natura, in casi come « Gran Premio > 
non lestercboe che tacere, ma lei doveva pur prc- 
scnìare quel poco che c'era da presentare: un po’ 
piu «caldo» Campanini, barzellette a parte. 

Tutto questo, quello che è peggio, so', ^lineato 
c punteggiato da continui sonori richiumi alla 
lotta e aU'antagonismo cumpaniUstico. ma non è 
mettendo Govi dovantì al uideo a gridare viva la ' 
Liguria che si dà un tono a una trasmissione. 

i Gran Premiar è andato in onda sul primo 
canale, mentre, contemporaneamente, sul secondo 
veniva trasmesso il racconto di Carlo Bernari, «Un 
braccio in meno ». Come i nostri lettori sanno, 
questo racconto renne rinviato la settimana scor¬ 
sa e so.stitnito con quello di Cassola per non ur¬ 
tare la susccttibiìità del Cancelliere Adenauer 
(poiché il tema dì Bernari era centrato nelle quat¬ 
tro giornate di A'apoli contro il nazismo). 

vice 


veci rèmo 

> Ancora sulla \ 

» r 

Iettatura 

Laura Carli, Anha Meni- 
chettl. Tino Scotti, Edoar¬ 
do Toniolo e altri sono gli 
interpreti de L'arma segre¬ 
ta, Un originale televisivo di 
Achille Saitta (autore ’ de ■ 
I figli degli antenati. Donne 
brutte e Un signore irre- 
■ prensibile, già trasiTiessi), 
che il primo, can'ile presen¬ 
ta alle 21,05 di stasera La 
regia è di Leonardo Corteee 
Le scene sono di Bruno Sa¬ 
lerno. - 

* Siamo In una cittadina In. ‘ 
' dustriale dell’Italia meridio¬ 
nale: nello stabilimento del 
commendator Lo Presti, la 
morte del direttore BartoU 
fa sorgere il pròbiema del¬ 
la successione Sono tre gli 
impiegati che aspirano a 
q^uel posto- .Agostino Neri, ' 

1 da trent’anni attivo dipen-, 
dente deirazienda. uomo 
modesto ma molto stimato: 
Basilio Poti, altro impiegato 
anziano, che nasconde, sotto 
apparenze bonarie, un animò 
gretto e invidioso: e il gio¬ 
vane Marco Dardi, ambizio¬ 
so e carrierista . ‘ 

La scelta del proprietario 
dell’azienda cade infine su 
Agostino Scatt.a. a questo 
punto, la reazione degli al¬ 
tri due L’arma deUa ven¬ 
detta sarà quella, insidiosa, 
della maldicenza Profittando 
delle credenze superstiziose, 
di cui sono tutti, più o me¬ 
no, contamin-iti, i due dif¬ 
fondono la voce eh'' Agosti¬ 
no è uno jettatore. E ia voce ^ 
trova, purtronpo, tanto cre¬ 
dito che lo stesso proprieta¬ 
rio dell'azienda ci crede. 
Costretto a dare le dimissio¬ 
ni. Agostino è ormai un uo¬ 
mo finito, liquidato, dispe¬ 
rato. Ma Claudia, la sua gra¬ 
ziosa figliola, non è di que¬ 
sto parere e riuscirà a ri¬ 
mettere le cose a posto, ri¬ 
donandogli la fiducia in se 
stesso e un nuovo oosto di 
direttore d’azienda 
Come si vede nulla di 
eccezionale. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. 8 , 

' 13. 15. 17. 20. 23.20; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8 , 20 ; Il nostro buongiorno; 

, 10.30: Russ Garcia e la sua 
’ orchestra: 10,45: Elio Toaff: 

Kippur 5724 o digiuno di 
. espiazione; 11; Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Due temi 
per canzoni; 11.30: Il con¬ 
certo; 12.15: Arlecchino; 
13,15: Zig-Zag; 13.25-14; Gi¬ 
rasole; 14-14,55: Trasmissio- 
; ni regionali; I5,l5: Le novi- 
tà da vedere; 15,30: Carnet 
musicale: 15.45: • Musica e 
divagazioni turistiche: 16; IV 
Giochi del ' Mediterraneo: 
16.45: Melodie del golfo; 

’ 17.25: Ricordo di Antonio 
Ghilanzoni: 18; Vaticano se¬ 
condo: - 18.10: Concerto di 
musica leggera: 19.10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a..: 20.25: La bufera. 
Romanzo di Edoardo Ca¬ 
landra; 21; Quiz musicale 
- internazionale: 22 ; 1 libri 
della settimana: 22,10: An¬ 
ton Bruckner. Sinfonia n. 2 
^ in do minore; 23.10: Lette¬ 
re da casa. 

. SECONDO 

Giornale radio ore: 8 30. 

9.30. 10.30, 11.30. 13,30. 14.30. 

15.30. 18 30. 19.30. 20.30. 21.30. 
22.30: ore 7.35: Vacanze in ‘ 
Italia: 8 : Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Canta Tonìna Tor- 

V rìelli; 8.50; Uno strumento • 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano. 9.13; Ritmofantasia; 
9J5' Fonografie con dedica; 
10.33: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11 ' Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35' Chi fa da sè.*. 
11.40: Il portacanzoni: 12- 
12.20' Colonna sonora; 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; -• 
13; Il Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14. Voci alla ribal- 
■ ta; 14.45; Per gli amici del 
disco; 15' Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Divertimento per 
orchestra: 16- Rapsodia: 

16.35: La rassegna del disco; 
16.50- Cabaret internaziona- 
le; 17.35: Napoli- IV Giochi 
« del Mediterraneo; 18.35; 1 

- vostri preferiti: 19.50: Tema 
in microsolco: 20.35 XI Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana. 21; Musica, musica, 
m-iisica: 2135- Il giornale 

, delle scienze: 22- Appunta¬ 
mento con le canzoni. 

TERZO 

Ore ■ 18,30- L’indicatore 
economico: 18.40 Panorama 
delle idee: 19- WUIiam 
’ Byrd: 19.15* La Rassegna; 
Filosofia; 19.30- Concerto di 
ogni sera; Antonio Vivaldi. 
Ludwig van Beethoven: 

20 30. Rivista - delle riviste: 

' 20.40 Vincent D Indy: 21: 

Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Antigone Lo Cascio: Tre atti 
di Giulio Gatti: 22.45: Darius 

- Milhaud 


primo canale 

10.30 film ' fi"»'* 


15,00 Napoli 

In Eurovisione: IV Gl(^ 
chi del Mediterraneo 

18,00 La TV dei ragazzi 

Roma: m Pomeriggio allo 
zoo » 

19,00 Telegiornale , . 

della sera (la edizione) 

19,15 Mattinata in strada 

Documentarlo della BBC 

19,50 Diario del Concilio 

a cura dj Luca DI 
Schiena 

20,10,Telegiornale sport 

vi». 

20J0 Telegiornale '. 

• ' 1 ' 

della sera 

21,05 L'arma segreta 

. Originale di Addile 
, j Saitta \ . 

22,30 Napoli 

Telegiornale , ^ 

In Eurovisione: IV Gio¬ 
chi del Mediterraneo 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale . 

, t. 

e segnale orarlo 

21,15 la fiera dei sogni ' 

Presentata da Mike Bo»- 
giomo - 

22,40 DibattHo. . 

^ au c Economia e lavora 
nel MEC» 

23,25 Notte sport 

' "a y 







Una scena de « L'arma segreta », un ori¬ 
ginale televisivo di A. Saitta che va in 
onda stasera alle 21,05 sul primo canale 
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rUnità / venerdì 27 settembre 1953 


Il doti, Kildare di Ken Bald 



Pensioni INPS: 




un problemi 


(forse in omaggio ai : nazista 
.Glbbkc?). Essi escono auindi 


Braccio di ferro «u Ralph SMn e bui Zabow 
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Oscar a Jean Leo 





PREVlSlOHt P6L TEMPO 
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C pnevi'yc'ìN DEL tempo 

Ploe©i/x _y 


, che.scotta,/y ■#- 

Ci arrivano decine di lettere- 
dei pensiónàti della Previden¬ 
za-sociale. particolarmente di 
; quegli - anziani lavoratori che 
sono inchiodati al minimo, con 
; una ■ pensione irrisoria • e ■ che 
lo'diventa sempre di più nei ^ 
confronti delllaumento del co- \ 
sto della.vita e,degli alti affìtti.. 
Sono letteré che mettono sotto 
. accusa il governo e i partiti' 
del centrosinistra; che richia- 
, mano con forza l'attenzione 
^ del Parlamento sullo scottante 
problema. ’ ' - . i.-.*'; 

Fra gli altri ci hanno scritto: 
Ruggero Capuano, di Cosenza; 
un compagno j di Firenze: 
P. C. di Pisa; Eraldo Perlccioli. 
di Follonica e moltissimi altri' 
,i cui nomi non citiamo , per 
guadagnare spazio. 

Sono lettere drammatiche 
che espongono la diffìcile si¬ 
tuazione dei pensionati delia 
. Previdenza Sociale e che chie¬ 
dono sia fatta loro giustizia. ' - 
t Queste testimonianze e que-> 

- ste pressanti richieste, non * 
possono essere - ignorate dal - 
governo il quale cono.sce benis¬ 
simo quale sia la tremenda si¬ 
tuazione di questi anziani lavo¬ 
ratori. ' '■ . .-;ì;ì • . 

Ai pensionati che ci hanno 
scritto vogliamo ricordare (del 
resto come è stato pubblicato 
anche dal nostro giornale) che 
la CGIL sta ' lavorando ‘ anche ■ 
per loro. Infatti. la Confedera¬ 
zione unitaria, sta elaborando 
un progetto di legge per la 
; riforma del trattamento di pen¬ 
sióne; anche gli attuali D^nsio- . 
nati deiriNPS saranno tenuti 
in considerazione avendo bene 
in evidenza che le attuali pen- . 
sioni, oltre che essere prive di 
ogni valido riferimento alle 
retribuzioni, sono largamente 
. falciate daU’aumentato co.‘:to * 
della vita. 


.Glbbkc?). Essi, escono quindi 
dalla galera dopo essere entra¬ 
ti in Italia per spargeroi terro¬ 
re e per mietere vittime tra la 
popolazione inerme. Molti an¬ 
tifascisti, invece, si trovano 
ancora in galero per espiare 
una dura condanna, solo per 
aver impedito il congresso del 
partito fascista che aveva di¬ 
sonorato e portato alla rovina 
il nostro Paese e che tentava e 
tenta di poter comparire di 
nuovo sulla scena italiana con 
sistemi già condannati da tutto 
il popolo. Per quegli antifasci~ 
sti ' nessuno trova sufficienti 
motivi per concedere un atto 
di clemenza, ma per i dinami¬ 
tardi sì. '' < -•-! .. 5 

■ Noi slamo ; italiani: operai, 
piccoli ortigiani, donne. Alcu¬ 
ne donne si sono anche amma¬ 
late per il dolore di vedere i 
loro cari dietro le sbarre‘del 
carcere, ma questo nessuno lo 
vede o lo sente. Per coloro che 
hanno difeso a Genova e in Ita¬ 
lia la democrazia, non si pen¬ 
sa e si provvede a una grazia, 
la grazia si fa a chi ha tentato 
di seminare terrore e di aggre¬ 
dire gente inerme. , 

Noi speriamo che questa let¬ 
tera vada sotto ali occhi di chi 
ha il potere • di concedere la 
grazia, ìiella • speranza che si 
faccia un accostamento e si ri¬ 
levi la palese ingiustizia che 
tiene in carcere dei democra¬ 
tici antifascisti e mette fuori 
dei dinamitardi di tipo nazista. 

Un griipoo di cittadini 
(Genova) 


'.razziali, ‘responsabile ^della 
, morte di migliaia di cittadini 
trucidati nei campi di stermi¬ 
nio, condannato di recente al¬ 
l'ergastolo per crimini di guer¬ 
ra a conclusione di un pronsso 
pubblicamente celebratosi nel¬ 
la R.D.T. 

. Il sottoscritto in qualità '• di 
ex deportato nei campi di ster¬ 
minio, fa appello a tutti gli 
antifascisti, a tutti i democra¬ 
tici. Q-tutti coloro che soffri¬ 
rono le torture più barbare del 
terrore nazista perchè sia, 
espressa una solenne prote.sta 
verso il governo che ■ ha per¬ 
messo una così indesiderabile 
visita che suona offesa alle 
tradizioni e ni fondamenti del¬ 
la ' Repubblica Italiana, nata 
dalla eroica Resistenza. 

: SILVIO PITTALIS 

Gairo (Nuoro) • 


seguito l'andamento ascenden- 
'te degli affìtti'^:- i- ' 

lo chiedo ai parlamentari de¬ 
mocratici che continui la bat¬ 
taglia per gli equi affìtti, e 
non soltanto per le case di abi¬ 
tazione, ma anche per le pic¬ 
cole e medie aziende artigia¬ 
nali e commerciali. 

Un abbonato 
Viareggio (Lucca) 


Ricordiamoci 
quando bussavamo 
e ci veniva offerta 
della minestra 


Sì poteva lasciare 
maggiore libertà 
agli alunni 
per la soluzione 
del problema 

.^1 S A4 _ 7--f \ .L-- 


Non'è un vero 


5^ strozzinaggio . - . ' 
l'aumento artificioso 


dei fitti? 


La (cvisita» di Globke 


..■ ^Y > i7 f 
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Si graziano 
i dinamitardi, 
e gli antifascisti ? 


Cara Unità, 

' tre dinamitardi tedeschi, che 
il 9 settembre del 1961 venne--, 
ro in Italia insieme ad altre' 
quattro persone per compiere 
attentati, sono stati graziati 


giudicata 

da un ex deportato 
nei campi di sterminio 

Cara Unità, • 

sono un ex'deportato nei 
campi di sterminio nazisti e ho 
appreso dalla stampa la venuta 
in Italia del noto criminale di 
guerra nazista Hans Maria 
Globke che è stato ricevuto 
con la massima premura ' dai 
dirìgenti della Repubblica -e 
del governo italiano. ' ’ ' 

- • Questi ’ dirigenti del nostro 
paese è possibile che non ab¬ 
biano sentito lo sdegno e la 
protesta del' popolo italiano per 
la presenza in Italia del crimi¬ 
nale di guerra nazista Hans 
Globke, elaboratore delle leggi 


Signor direttore, 

tutta Italia segue con com¬ 
prensibile interesse e ansietà, 
la lotta ingaggiata dai partiti 
'■veramente democratici cqntro 
gli sfratti e per una equità dei 
'canoni di affìtto. , 

Siamo ormaì^arrivati a situa, 
zioni nelle quali, il canone di 
. , una bottega artigiana che nel 
' 1945 era di 3000 lire a trime¬ 
stre (e uguale per le botteghe 
commerciali), oggi ammonta 
a 180.000 lire a trimestre ' e 
sempre con la spada di Damo¬ 
cle sospesa sul conduttore del¬ 
l'azienda il quale - —se per 
un qualsiasi contrattempo — 
ritarda di . qualche • giorno il 
pagamento, anche dopo decine 
di anni di puntualità, il pro¬ 
prietario fa subito Io sfratto. 

Dopo gli iperbolici aumenti 
degli affìttici < padroni del va¬ 
pore > osano ■ agitare lo ■ sjian- 
racchio della svalutazione del- 
' la lira, come se la gente ormai 
non fosse smaliziata e non sa- 
.pesse che i maggiori respou-- 
: sabili. i veri responsabili delia 
attuale . situazione economica 
sono loro. In Italia gli strozzini. 
vengono condannati dalla leg¬ 
ge, ma non è un vero e proprio 
, strozzinaggio ‘ questo dell'au- 
. mento artificioso dei fitti? 

Le paghe, i prezzi dei pro¬ 
dotti . artigianali hanno forse 


Caro direttore, ' !'W'k-. ; 

-, ' non so Se hai avuto possibi- ■ 
Utà di esaminare il problema 
assegnato per l'abilitazione 
magistrale; in esso, ■ alla ' fine, 
viene ricordato con N.B. che il 
, raggio del cerchio iscritto in 
un triangolo è uguale al rnn- 
porto tra la sua area e il suo 
perimetro. 

Ci sarebbe qualcosa da dire 
su questi tipi di N.B. che ricor¬ 
dano cose conosciute da tutti 
: gli studenti bravi e cattivi, 
ma dimentichiamole, chiediamo 
solo perché viene ricordato in 
questo problema che può essere 
risolto (ed anche facilmente) 

■ senza calcolare il raggio del 
cerchio iscritto nel triangolo. 
Ritengo che così indicando si è 
voluto ■ orientare gli studenti 
verso un metodo di risoluzione 
che per molti è risultato più 
complicato. Si poteva lasciare 
maggiore libertà ai ragazzi 

■ che forse avrebbero realizzato 
meglio e di più. 

FRANCESCO CELLAMARE 

(Taranto) . 


Faceva parte 
delle celebrazioni? 

Cara Unità, ' - 

sono un ex comandante par- 

A*_-_ A. 


tigiano tre volte condannato a 
morte dai fascisti italiani agli 
ordini dei tedeschi e dai nazisti 
tedeschi agli ordini, anche, di 
Globke. 

7 ' Vorrei domandare se la ve¬ 
nuta di ' questo ex nazista in 
Italia faccia parte del pro¬ 
gramma di festeggiamenti per 
la commemorazione del ven¬ 
tennale della Resistenza. . 

EMANUELE MARTUCCI . 

(Cremona) 


Cara Unità, ; 

in questo momento decisivo 
per la Spagna, la Resistenza 
internazionale non deve lascia, 
re che il boia Franco soffochi 
in silenzio i moti del minatori 
delle Asturie, imprigionandoli, 
torturandoli, affamandoli. ■ : 

Il Circolo antifascista < Bru¬ 
no Nello » di Bruxelles, per 
onorare la memoria di Elvira 
Paletta inizia la sottoscrizione 
a favore dei minatori spagnoli 
e invia un vaglia di L. 6.000. 
Possa essere seguito da tutti i 
circoli ANPI, affinché ognuno 

■ possa dire di non essere stato 
sordo al richiamo degli anti- 
franchisli. 

Forza partigiani, affratellia¬ 
moci in questa solidarietà al 
di sopra dei colori di partito, 
come sulle . montagne quando 
combattevamo i fascisti e i tio- 
zisti! Il richiamo degli asturìa- 
ni non ha colore, è solo il grido 
di un popolo affamato e inca¬ 
tenato. Come abbiamo aiutato 
l’Algeria ieri, così oggi è la 
Spagna cui ognuno di noi deve 
dare appoggio . morale, oltre 
che materiale^ 

Ricordiamoci quando pure 
noi, affamati e braccati, bussa¬ 
vamo alla porta dei pastori, e 
questi ci offrivano, dividendole 
con noi, quelle ciotole di mine¬ 
stra che avevano per sé. Quan¬ 
to ci si sentiva più forti a' sa¬ 
pere che la nostra lotta era so¬ 
stenuta anche da chi non era 
nelle nostre file! ,,, . .. 

Così contraccambieremo 
quello che ognuno di noi ha 
ricevuto, guardando al popolo 
spagnolo nel ventesimo anni¬ 
versario della nostra . Resi¬ 
stenza. . • -. : v 

: Forza ' partigiani! Potremo 
così dire che nessuno è stato 
sordo al grido che lancia que- 

■ sto popolo: grido di ‘ libertà 
così duramente pagata con 
anni tormentosi di galera, di 
lotte aspre, di miseria, di esilio 
e di morte. 

. Vostra ■ r''- ^ ‘ 

PARTIGIANA ‘ FERNANDA. . 

(Bruxelles) ‘ ^ 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer- 
. sitarla 

Nuovi abbonamenti dal 1. ot¬ 
tobre prossimo venturo. 
BORGO 8. SPIRITO 
Domenica alle 17: « Battaglia 
di donne » (Un duello in amo¬ 
re), commedia comico-polizie- 
. fica in tre atti di Eugenio Seri- 
be. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva = . /. >. . 
ELISEO - -'.' ^ 

- Alle 21: c I.a Traviata » di Giu- 
' seppe Verdi. Domani alle 21: 

« Rlgoletto • di Giuseppe Verdi 
FORO ROMANO 
Tutte te sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglése, francese, tedésco, ita¬ 
liano; alle 22,30 solo in Inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
, n. 98 - TeL 4951248) 

' Chiusura estiva - , - 

PALAZZO SISTINA 
Dal 2 ottobre la C.ia Modugno 
in: « Tommaso d*Amalfi ». com- 
' media musicale di E. De Filip¬ 
po. 'Musiche di Modugno. 


ROSSINI 

Chiusura estiva -. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21.30: « La via di mezzo » 
di F. Puglisi, con G. DonninI, 
D. Pezzlnga. M. Mandò. T. 
Sciarra. P. Megas. N. Rlvlè. 

- Regia Paolo Paoloni. Domani 
alle 17.30 familiare e alle 21,30 
normale. 

VALLE . , 

Chiusura estiva. 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni * Ristorante - Bar • 
Parcheggio ' 

MUSEO DELLE ÒSRE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato. dalle 10 
alle 22. ' 






I DAL t OTTOBRE AL ^ 

i TEATRO SISTINA ! 

i DOMENICO NODUGNO ! 

^ um’omi r I 
StOMMASO D'AMAlFli 

^ . Regia e testi di ' . | 

I EDUARDO DE FILIPPO % 
^ Musiche di | 

I DOMENICO MODUGNO ^ 

> con \ 

Igiustino durano ^ 

S A. MARIA DI GIULIO | 
I CARLO TABIRERLANI^ 

^ e con I 


AMBRA JOVINELLI (713 3U6) 

, 1 peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiiier e rivista RufQni 

OR -4 

BELLE terrazze 
n tesoro del Bengala e varietà 

• A -4 

LA FENICE (Via Salaria 35l 
I peccatori della Foresta Nera. 

* con N. Tiiier e rivista The Ru- 

das Dancers DR ^ 

VOLTURNO (Via Voiturr.o) 

• Una sposa per due, con S. Dee 

e rivista Sampieri S.A 4 




Prime vìs$ì<mi 


FRANCO FRANCHI 


acao moRAssiA i 


^ Prenotazioni a] botteghino ^ 
J 487.090 _ 485.480 - | 


PICCOLO TEATRO Ol V|Aj 
PIACENZA 

Imminente inizio delia stagio¬ 
ne 1983 - 64 con la Compagnia 
del BoontnnoTe di Marina Lan¬ 
dò, Silvio Spaccesi con: ■ Chi 
ride, ride n. Ifi», - 
PIRANDELLO , 

Chiusura estiva . . 

QUIRINO 
(^usura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Alle n a prima »: « n medico 
delle donne », 3 atti di Alfredo 
BracchL con Tino Scotti. 


ADRIANO (Tei. 352.153) 

Had il selvaggio, con P. New- 
man (ulì. 22,50) OR ^4 

ALHambra «rei 783 192) 

. I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - - A # 

A.MERICA (Tel '586 168) 

I figli de) capitano Grant, con 
M. Chevalier . A ^ 

APPIO «Tel 779.638) 

. Lo strangolatore di Londra, 
con W. Peters (ulL 22.45) 

G ♦, 

ARCHIMEDE (Tel 87.5.567) 
The grcat escapc (alle 15.15- 
18,20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Mare matto, con G. Lollobrigl- 
da (ull. 22.50) (VM 18) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tei 358 6541 
; n delitto OnprO (alle 16.05 - 
18.05-20.25-231 G #4 

ASTORIA tTei 870 245) 
n molto onorevole Ministro, 
con A. Guinness ' A 4^ 

AVENTINO «Tel 572 137 

fyo Strangolatore di Londra, con 
W. Peters (ap. 16. ulL 22.50) 

G 4 

BALDUINA (Te! 347 592 1 
I gnerriglieri della Jongla, con 
E. Mejrer A 4 

BARBERINI (Tel 471 70(7) 
Intemattonal Hotel (prima) 
(alle I5,3()-17,30-2a05-23) 
BOLOGNA (Tel 426.700) 
n prigioniero di Gnam, con J. 
Hunter A 44 

BRANCACCIO (Tel 735.2551 
n prigioniero di Gnam. con J. 
i Hunter A 44 


CAPRANICA (Tel. 672.465) T 
Lo sciacallo (prima) (alle 16- . ■ 

18.25-20.35-22.45) . ■ - _ _ | 

CAPRANICHETTA (672.465) : | 

li giorno e l*ora. con S. Signo- > v ■ 

ret (alle 16-18,15-20,23-22,45) M ^ fl 

> OR 444 W I 

COLA Ol RIENZO (350.584) k.' iP '.M 

I commandos del mari del Sud, .. I^hma^ 

con F. Avalon (alle 16-17.40- , 

19,20-21-23) A4 

CORSO (Tel 671.691) 

Harakiri (alte 15.43-17.50-20.20- • 

22.43) L. 1000 / 4444 

EDEN (Tei 380.0188) ' 

Parigi nuda ' ' DO 4 ' 

EMPIRE (Viale Regina Mar- ^ m V/w 

gherita) ■ SfmmJB 

Freud « Passioni segrete », con 

M. Clift (alle 15,30-18-22) ^ H 

"DR 444 JBka 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) ' ' ' 

Le monachine, con C. Spaak 

(alle 16-18-20.10-22.40) SA 4 - = k' 

EUROPA (Tei 665 736) SALONE MARGHERITA ' 

« Cine'ma d’essai »: Tutto l’oro 
^J-^O^ÌSO) 6el mondo, con Bourvil S.\ 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) SAVOIA '.Tei 661 159) 

D *5 ?i***^*Ìk*?-*• prigioniero di Guam, con J. 
Peck (alle 15,2a - 17,50 - 20,15 - 

22-50) DR 444 SMERALDO (Tel 351 581 » 

'"w B mtuo ^oJrevoie ministro, 

#-A. Guinness e cartone ani- 
GALLERIA- muto S 4 

1 maghi del terrore, con Vin- SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
22.50) SA 444 j, Gattopardo (alle 14,45-18,45- 
«ARDEN . . 22.30) L. 1000 DR 4444 

gÌa'^DINO . ♦ TRÉVI tTel 689.619) 

Silenzio si spara, con E. Co- ?g ’on UVISf 

Slamine G 4 16-18-20.15-22,50) G 4 

MAESTOSO (Tei. 786.085) VIGNA CLARA 

1 maghi del terrore, con V. Marilyn (alle 16.30-18.45-20.35- 

Prico (uit. 22.50) SA 444 ‘ 22.30) DO 4 

MAJESTIC (lei 674 908) 

J'p-rim.T"»!.'!'??») "" Sec«»iMle visioni 

MAZZINI (Tel 351 942 ) apmrA iTp! sin R17» 

La grande rivolta, con M. Felix ^ 

” . A 4 Piccoli d oro, con R. Cameron 

METRO DRIVE-IN .:•.«*•) (Tel 797 193» ^ * 

: L'amore dflRcile, con N. Man- ® 
fredi (alle 20-22,-*5) • Pascoli d'oro, con R. Cameron 

(VM 18) SA A4 

METROPOLITAN •(«» 400) • ALASKA 

B successo, con V, Gassman ■ Testa o croce, con R. Danton 
(alle 15.30-18.15-20.35-23) ♦ 

SA 44 ALCE (Tel. 632.648) 

MIGNON (Tel JI49 493i II pugno proibito, con E. Pre¬ 
ti giorno maledetto, con Speri- sley DR 4 

^rTncy DR 44 ALCYONE (Tel ' 810.936) 

MODERNISSIMO (Galleria S Una storia moderna - L’Ape 
Marcello - Tel. 640.44.5) Regina, con ^ 

Sala A: D molto onorevole mi- . cicni (Tpi zii 9 si. 
nistro. con A. Guinness (ull. 

22.50) S 4 ^ jungla del quadrato DR 4 

Sala B: Totd e Cleopatra (ult AMBASOlATurti « lei 481 o70» 
22.50) C 4 11 padre della sposa, con E. 
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^ Lo sigle che Appaiono ao- ^ 
* eooto Al titoli dei lillà • 


• corrispondono' aIIa sa- % 
^ gnento olassIOeozIoao per ^ 

_ renori* m 


A generi: 

• A -■ Avventuroso 
0 C », Coinìco~ 

• DA s Disegno animalo 

• DO » Documentario 

• DB » Dtanunatloo 

• a » Giallo 

0 H = Musicalo 

• S m Sentimentald 

• SA » SattrMì» ' 

9 SM » Storìeo-mitologleo 

• il nostro glndisio sol filai 
0 viene osprosoo nel modo 

sogoento: 


*♦4^44 » eccezionalo 
♦♦♦♦ «* ottimo 
♦44 » buono 
♦4 » dtpcicto ■ . 

‘ 4 » medioex» ' 


VM It » vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


MODERNO (Tel 466 28.5) . 

Le monachine, con C. Spaak ' 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
La nave matta di rar. Roberts, 
con H. Fonda SA v 44 

MONDIAL (Tei 684 876) 
Marylin (alle 16 - 17.40 - 19.20 - 
21.05-2240) DO 4 

NEW YORK (Tel 780 Z71) 

- Rnd il selvaggio, con P .New- 


man (ult 2240) 


NUOVO GOlOEN 1755 062) - 
. Un buon prezzo per morire 
(prima) (ull. 2240) 

PARiS (Tel' 35^153) 

Colpo grosso 'al Casinò, con J. 
Gabin (alle 1540 - 17.45 - 20.05- 
22.50) G . 44 

PLAZA 


DR 441 ' Cooper 


Taylor S 44 

ARACOO (Tel. 250.156) 

Africa Sexy DO 4 

ARIEL (lei 530.521) ’ 

. n gnascone, con G.M. Canale 

A 4 I 

ASTOR (Tel. 622.0469) 

Gli avamposti della gloria, con 
' V. Frenck OR 44 

ASTRA del. 848.326) 

Maschere e pugnali, con Gary 


DR 44 


J 02 ) • atlante (Tel 426 3:h» 
morire Gli esclnsi, con B. Lancaster 

DR 44I 

ATLANTIC (TeL 700.656i 
con J LTmpcra del mitra, <x>n M. 
- 20.05^ Healey ^ G 4 

G 44 AUGU8TU9 

Winchester '7.'!, con J. Stewart 


“'*'*'* ‘'UREO (Tei 880.608) ^ 

aUATTRO FONTANE - Testa • croce, con B. 

Colpo grosso al Casinò, con J. AUSONIA (Tel, 426 160) 

ss— «WL «w a» vm atf -wwsmwawve-e q m -swa# «srwp # 


<mm\ 


Gabin (alle 1540- 17,45-204^ H segreto del Narciso d’or., 
22.50) , . G 44 con C. Lee (VM H) 0 4 


fiABA PBBSBIfTATO AL SUFBRC1IIBMA DI ROMA 
IL n OTTOBRE l«E) ALL* ORE 11 
IN (IMA SERATA DI GALA 
> A RENBPICIO 

OBLE' BNTB FEMMINILE DI ASSIETBNEA 
POETI NUMERATI 
• BiOLirm SONO in vendita 
NBOU UFFICI DELL’ ENTE - 
r FIAXXA NICOSIA W-TEL •SII»») ' ' ' 

. E FEESSO IL 80TTEGM1N0 DEL CINEMA 
( TEL. «iSSét ) 


'CLLOfATItA" r EtALIlZATO DALLA lOih CENTUIV FOX 

E OISTRISurrO in italia dalla dear film 


aulRiNALE (TeL 462.653) ' AVANA iTeL 515.597) 
n sorpasso. Con V Gassman Piena - Ince sairassanlitoi, con 
(alle l(i40-l845-2(L40-22.45) J.L. TrinUgnant G 44 

EA 44 SElSITO (Tel 340.887) 
3UIRINETTA (TeL 670 012) Daniela criminal Strip-tease, 
Appuntamenti» fra le nuvole. con £. Sommer (VM 18) DE 4 
, con H CBrien (alle 16-18- BOlTO (’l'ei. 833.0198) 

20.15- 22.50) S 4 Le 4 verità, con M. Vitti 

RADIO city iTeL 464 103) ♦♦ 

La grande ’ foga, con S. Me BRA 8 IL (Tel 55Z3S0) 

Quecn (alle 1540-19,05-22.40) Passaporto falso, con E. Co- 
DR 444 stamine G 4 

REALE (Tel 580.234) BR 18 TOL (Tel. 225.424) 

Rad II selvaggi!», con P. New- ; Ultima eonqnlsta. con J. Wayne 
man (ulL 22.50) • DR 44 _ A4 

(> 1^2 ('Poi fisn alti 1 ' BROAOMfAV (Tel 215 740) 

luscatt. di nn gingster. con »nKlllcuA con C. Ottosen ^ 

RIVOLI (Tel 460.883) v H diavolo, con A. Sordi SA 44 

Appuntamento fra le «avole CINE 8 TAR d e» 78» 242» 

MIA-»-»» ® 16-18- Taxi da hattaglia, con Stirling 

20.15- 2240) -.84 Hayden , DR 4 

ROXV tTei 870 504) ClOOIO (Tel 355 657) 

Lo sciacaBo (prima) (alle 1640- Va c ncctdl. con F. Sinatra 
lE4S-at,45-23.50) (VM 14) DR 4 

ROVAL ___ . COLORADO (Tei 617.4207) ' | 

(3iiusura estiva 14 legge del facile DR 4< 


CRISTALLO (Tel 481 336» 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ncy A 4 

DEL vascello (Tel. 588.454» 
Una storia moderna - L’Ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18} SA 444 
DIAMANTE (Tel 295.250) 
Pugni, pupe e pepite, con J. 
Wayne C 44 

DIANA 

Rapina al Gairo, con G. San- 
' ders G 44 

OUE allori (TeL 280.366) 

. Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

ESPERIA 

. Gli avamposti della ^oria, con 
V. Frenck ' DR 44 

E 8 PERO 

I ' Fiome rosso, con M. Clift 

A 444 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
Mademoiselle Strip-tease, (mn 

A. Laurent C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Una storia moderna - L’ape re¬ 
gina, con H Vlady 

(VM 18) SA 444 
HARLEM (TeL 691.0644) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

.- n mostro del pianeta perduto, 
'con R. Denning A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo ■ 

INOUNO (Tel 582.495) 

I Anqulstatori A 4 

ITALIA (Tel 846030) 

Taxi da hattagifa, con Stirling 
Hayden . DR 4 

IONIO tTel. 888.209) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
MASSIMO dei 751.277) 
ScanzonaUssImo, con A. No- 
schese € 4 

NI AG ARA (Tel 617.3247) 
Gioventù di notte, con Cristina 
' Gajoni DR 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione >; La via 
del tahacco, con G. Tiemey 

DR 44^ 

OLIMPICO 

- Rapina al Cairo, eoo O. San- 
ders • 44 


PALLADIUM (già Garbatella 

Riposo 

PALAZZO 

Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck . • DR 44 

PORTUENSE 

La spada del deserto, con G. 
Grahame A 4 

PRENESTE 
Chiuso ber restauro 
PRINCIPE (Tel 352.3.37) . 
Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

REA «'lei 864.165) •• 

I fuorilegge del Colorado A 4 

RIALTO 

« Rassegna Marion Brando > ; 
Pelle di serpente, con Marion 
Brando DR 4 

SPLENOIO (Tel. 622.3204) 
Pattuglia invisibile, con Antho¬ 
ny Quinn - A 4 

9TADIUM 

agguato sul fondo, con 
L. Payne A 44 

SULTANO (P.za CHetnente XI> 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA . 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

' U-153 agguato sul fondo, con L. 
Payne A 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Ncivman DR 44 

ULISSE (TeL 433.744) 
Frankenstein ' contro Tnomo 
lupo DR 4 

VENTUNO APRILE (864677) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders G ' 44 

VERSANO (TeL 841.185) . 

Gangster contro gangster 

A 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) . 

Un filo di speranza 


DELLE MIMOSE (Via Cassial 
L’idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Tel. 3S3.059) 

Notti nude DO , 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

, Vita intima di Adamo ed Èva, 
' con M. Rooney C 4 

ELDORADO 

Una ragazza nuda, con D. Sa- 
val S ' 4 

FARNESE (Tel. • 564.395) 

La banda Casaroll, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

FARO (Tel. 509.823) 
Metempsyco, con A. Albert 
(VM 18) A 4 
(RIS (Tel. 865.536) - 
. Come Ingannare . mio marito, 
con D. Martin SA 4 

LEOCINE 

Breve chiusura; 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Riposo / - , 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Vohnny Concho, con F. Sinatra 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

Al Capone, con H. Steiger 

DR 4 

ORIENTE 

Ranicbe di mitra ' DR ' 4 
OTTAVIANO (Tel. 85f'.059) 
Sangarè A 4 

PERLA , 

Riposo 

PLANETARIO (Tei. 480.057) 

I Gli amori di Carmen, con Rita 
I Hayworth DR 4 

PLATINO (Tel .215.314) 

. Divorzio alla siciliana, con M. 

• Orfei C 4 

PRIMA PORTA 

II castello dell’orrore, con V. 

‘ De Kowa G 4 

PUCCINI . 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 

I violenti, con C. Heston DR 4 

ROMA 

II giorno della violenza DR 4 


RUBINO (TeL 590.827) - 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

sala UMBERTO (674.753) 
Bandiera di combattimento, coM 
S. Hayden OR 4 

SILVER CINE > • 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) . 

Frontiere indomite . .. .A4 


Arene 


Sale parroer.hìalì 


OGGI 


una > PRIMA » di 
eccezionale interesse 


al MAJESTIC 
e NUOVO GOLDEN 


Mai tanta autentica > snspcnce » 
cume in questo film di 


1 erze visinni 


CAROL REED 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

n figlio di Tarzan A 4 

alba 

Giovani leoni, con M. Brando 

DR 44 

ANIENE (TeL 890.8171 

Alte tradimento, con R. Taylor 

DR 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Prima linea (Attack), con J. 
Palance DR 444 

AQUILA (TeL 754.951) 
n terrore corre snl finme. con 
S. Gabel DR 4 

ARENULA (TeL 653.380) 
Costantino il grande, con Cor¬ 
nei Wiidc SM 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via BentivogUo) 

I fratelli di gess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

AURORA (Tel 383.069) 

I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietralata 436» 

I 7 conquistatori dello sparii» 

A 4 

CAPANNELLE 
La leggenda di Tom Dooley. 
con M. London ’A 4 

CASSIO 

Riposo ‘ 

CASTELLO (TeL 561 767) 
n diavolo, con.A. Sordi SA 44 
centrale tVia Celsa 6) 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

COLOSSEO (Tel. 738 255) 

A tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DR 44 

corallo (Tei 211.621) 

. La dolce ala della giovinezza, 
eon P. Netvman DR 44 

DEI PICCOLI • 
cartuai anlumtl 


' OQNlUOMOHALSUOPeEZTCL 
■ OSM éOM HA H. SUO PREZZO, 
ANEHEIAMORTE HAR.SUO PSEZ2D. 


BIfilCE.IS ,«UN 
UUR 'DEMIK'UIES 



UN BUON 
PREZZO 
PER MORIRE 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo • 

BELLARMINO 
Imputazione omicidio, con J. 
Stewart G 4 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Il vendicatore, con H. Bogart 

.- DR 44 

CRiSOGONO 

Biancaneve e i 7 nani DA 44 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo I ■ 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 

Riposo 

OUE MACELLI 

I.,a freccia del giustiziere, con 

R. Ffeitag A . 4 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Imminente riapertura 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA “ 

Riposo 

LIVORNO . 

Riposo . ' 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia. 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Vìa P. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Pace a chi entra, con A. Dc- 
manienko OR 4^4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX—- ... 

Riposo • ^ 

PIOX-- ' . 

Bandiera di combattimento, con 

S. Hayden y DR 4 

QUIRITI - 

Biancaneve e 1 7 hmI DA 44 

RADIO 

I m(»schettierl del mare, con A. 
Ray A - 4 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA 8. SPIRITO 
SoetiacoH teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLl 

Riposo 

SALERNO ' 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

3. BIBIANA 

Riposo * - 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

n sangue di Caino . . DR 4 

SAVIO 

Riposo 


(VURORA 

I ponti di Toko-Ri, con William 
Holdoa.■.■ ..—a- DR. 4 

BOCCEA 

. Gli intrepidi, con L. Aquilar. 

BOSTON - ' 

' I conquistatori dello spazio - 

■■ .A4 

CASTELLO 

li diavolo, con A. Sordi SA 44 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

II vendicatore, con H. Bogart 

DB 44 

CORALLO 

La dolce aia della giovinezza, 
eon P. Newman DB 44 

DELLE PALME 
. Le legioni di Cleopatra, con E. 

Manni SM 4 

DELLE TERRAZZE 
11 tesoro del Bengala c varietà 

- A 4 

FELIX 

li comandante t;<'i Flying Moon 
con R Hudson A 4 

lucciola 

Gii italiani e le donne, con W. 
Chiari C '4 

MESSICO 
Riposo 

NUOVO 

• Maschere e pugnali, con G. 
Cooper DE 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
PARADISO 

La sfida del fuorilegge A 4 
»LATINO 

Di\'orzio alla siciliana, con M. 
Orfei . C 4 ; 

»IO X 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden . • DR 4 

REGILLA ' ' 

I violenti, con C. Heston DR 4 
5. BASILIO = 

Mafia alia sbarra DR 4 

SALA CLEMSON 
Riposo ' 'y 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 
Minorenni proibite 

(\TVI 16) DR 4 

TIZIANO 

Riposo ' 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IJX RIDUZIONE AGIR - 
ENAL: Adriacine, Aniene, Are¬ 
na Paradiso, ■ Arena Taranto, 
Ariel, Brancaccio, Bristol, Cen¬ 
trale, Corso. Cristallo, Delie Ron¬ 
dini, Giardino, gonio. La Fenice, 
Leocine. Niagara. Nuovo Ollm- ' 
pia. Olimpico. Oriente. Orione, { 
Planetario, Platino, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Regina, Roma. Rubi¬ 
no, Sala Umberto. Salone Mar- ' 
gherita. Sultano. Traiano di Fiu¬ 
micino, Tuscolo. Ulisse, Ventuno 
Aprile. TEATRI: Eliseo, Ridotto 
Eliseo. ■ ..... ’ 




AVVISI SANITARI 


ENMKRINE 


Studio medico per la cara dellh 0 
ttaolea disfunzioni e debOezzu 
sessuali di origina oermua. pai» 1 
cbica. endocrina (neurastenia, 1 
cìeflclenze ed anomalie aesuaall), 1 ì 
Visite prematriraonUlL Don. P. .H 
MONACO Roma, VU Vbnlnala, | 
38 (Stazione Termini) . ficaia al» { 
nistra - pianu sccoado InL 4, 
Orarlo 9-lS. IS-lfi e per appunta» 
mento escluao fl sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orario, nel ' 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi SI riceve solo per appun» -j 
lamento Tel <71 HO (AuL Com. 
Roma IfOW del 2» ettobiu UM) 


Medico- specialista dcrmatolog* 


DOTTOR 

DAVID 




Cera sclerosante (ambnlatortale 
senza operazione) deile ■. 


I ttllllIIIIIIIIIIIMIIIIItlllllllllfiflI 


EMORROIDI e VOE VARICOSE 


OtRMN 


VUCTID M UN aaMUMaO M MUUav MrDf 

pnooono f o«zno M CMioi. anao 
/H WWF fi mW» TCCHMCOUM# 


NUOVO aNODRONO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Cura delie complicazioni: ragadi, 
flebiti, eezeml. nlcere . varlcosfi 


flebiti, eezeml. nlcere . varlcosfi 
DISFUNZIONI SESSUALI • - f 
VENEREE. PELLE P 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrifiri. 


Tel. 331.501 - Ore 8-28; fcsOul fi-lZ 
(Aut. M. San. n. 77t/miS3 
M 28 maggio 1S59) 
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Staséra al Palazzo dello Sport con inìzio alle ore 21 ;15 


Nino Benvenuti 


r : V. h , * 

. * ? . *■ 5*”' 


i * Vf 


Zalusur 


• . I ' ' ’ » • • » ■ - . • • . ■ , . *,....• ' ■ ■ • ■ ." »• -IJ . • ■ ' • t . , . .1 ’-M- ■*«■-... -^7 

Nel sottoelou Bruno Visintìn se la vedrà con il giamaìccno Johnny Angelo — Gli altri incontri 


‘ Anche por Nino Benvenuti, ex campione d’Olim- 
pla,, è arrivata la « grande serata ». Per la prima 
volta, da quando ha gettato alle ortiche la maglietta 
del dilettante, stasera Nino salirà sul ring del Palaz* 
zone dello sport dell'EUR (attualmente il più im> 
portante ring d'Italia) nel panni del prlm'atlore. 
per la prima volta cioè II successo di un’Intera 'riu¬ 
nione è afildato alla sua «forza di richiamo». 

Sapremo stasera se la ITOS, perduto De Piccoli 
c con Rinaldi che fa le bizze, può contare au una 
nuova « vedette » o se Invece tempi difllcill atten¬ 
dono 11 match-maker dell’organizzazione di via Pie¬ 
tro da Cortona. - . . 

Avversarlo di Benvenuti sarà Victor Zalazar, un 
medio argentino che dopo essersi fatto stimare sul 
ring degli « States », dove ha affrontato uomini di 

S rande valore come Ortega, Dlk Tiger (ora campione 
el mondo), Ralph Jones, Kid Paret, ha ormai Im¬ 
boccato 11 viale del tramonto. 


“ In America Zalazar piace ancora per la indomita 
aggressività che caratterizza 1 «flghter» argentini, 
, ma se è vero che egli è ancora pugile capace di 
dare spettacolo e di mettere nei pasticci piU di 
una giovano speranza, è pur vero che con la sua 
boxe aggressiva non più sorretta da una prontezza 
eccezionale di riflessi e da una vigorosa « tenuta », 
ben si presta a far flgurore ritaliano con la sua 
caraterlstlea boxe d'incontro. . - 

' Non bisogna tuttavia < pensare die Nino ha già 
il risultato in tasca. Il ’ pronostico è si tutto pei 
lui, ma la vittoria dovrà guadagnarsela, innanzitutto 
■ stando attento a non farsi prendere dal destro 
dell'argentino che nasconde ancora una buona dose 
di dinamite, poi giostrando intelligentemente sulle 
gambe e col sinistro per aprire la via al suo destro 
o al « gancio ». quello stesso colpo che gli lia per- 
' messo di avere partita vinta su Fiori, Truppi, Nlc- 
derau, Adrldge, 

, Nel sottoelou della manifestazione, farà la sue 


rentrée romana. Bruno Visintin. Per l'occasione lo 
spezzino se la vedrà con il giamaicano Johnny An- 

f [elo, quello stesso che il pubblico romano ha visti' 
n azione qualche settimana fa contro Carmelo Bossi. 
Angelo è un pugile deciso e che picchia abbastanza 
forte, ma contro una vecchia volpo del ring come lo 
spezzino troverà - Inevitabilmente , disco chiuso. 

‘ Negli ' altri incontri Giuseppe ' Ltnzulone incon- 
Irerà 11 francese Libeer e dovrebbe batterlo. Franco 
Caruso in attesa di Incontrare Lopopolo per la cin¬ 
tura tricolore del welter Jr. sosterrà un incontro di 
rodaggio con Serafino Lucherini e. infine, Cipriano 
se la vedrà con Rozzi sulla breve ; rotta delie se!; 
, riprese. . ' . . , , , . . | 

La riunione avrà inizio alle ore 21,15, ma alle' 
ore 20 per intrattenere 1 primi arrivati al Palazzone 
avranno luogo due incontri di ,« apertura ». '>ry 

Enrico Venturi 




I due protngonistf della riunione di questa sera: BENVENUTI (a sinistra) e 
ZALAZAR. , ' 



gli azzurri alla ribalta nei Giochi di Napoli 


• 1 -, 







Fiorentina e Lazio due esempi per tutti 



il problema del tentroiampo 



LOSI ha sostenuto Ieri un ultimo provino con risultati 
positivi, pertanto domenica dovrebbe rientrare nella 
Roma per la trasferta di Bergamo. 


Per il titolo dei « piuma » 

Mastellaro-Becco 
stesero a Milano 


' Dalla nostra redazione : 

. MILANO, 26. 

La prima riunione pugilistica 
; Indoor Milanese presenta doma- 
“ ni sera Lino Mastellaro nella 
f difesa del suo titolo dall’assalto 
■ di Felice Becco, il peso piuma 
I di Chiavati dalla buona Boxe, 
.-he fa leva principalmente sul 
' ritmo. Fra i due che sosterranno 
’ il clou della manifestazione alle- 
' ^tita dalla Opus al Pallalido. corre 
un certo divario a favore del 
campione in carica: secondo noi, 
^u| risultato potrebbe avere de- 
lerminante importanza la mag- 
giore esperienza di ring che rende 
più completo il lissonese il qua¬ 
le. tra l'altro, avrà il notevole 
vantaggio di combattere dinanzi 
Il suo pubblico abituale, 
f Per Becco quindi i) pronostico 
i dovrebbe essere avverso; comun- 
lue è bene non dimenticare che 
in più di un’occasione il ragazzo 
di Barravecchia ha offerto prove 
•concertanti. Si é data la colpa 
tl caldo, al surmenage, ma in 
realtà nessuno è mai riuscito a 
piegarsi con sicurezza taluni ed 
mprowisi cali del campione. E 
re anche questa sera si dovesse 
verificare un appannamento di 
forma. Becco avrebbe senz'altro 
diverse chances di laurearsi cam. 
olone d'Italia. 

L'incontro ■ Mastellaro - Becco 
; rarà il clou ' di un programma 
^ hufBcientcmente valido. Nel sotto- 
clou combatterà Renato Galli, 
pugile spettacolare c generoso II 
Novarese, tornato di recente dal- 
"Australia troverà comunque 
noltc difllcoltà prima di poter 
dedicare la vittoria alla bimba 
della quale è diventato padre 
' podu giorni fa: il suo awer- 
tàrio, Bonlturd, risulta infatti un 
. picchiatore deciso, che di recente 
: ha atterrato a FirciiM anche un 


pugile solido e promettente quale 
è Casti, compagno di scuderia di 
Sandro Mazzinghi. > 

Da Pavia, parte domani alla 
volta della Germania il peso leg¬ 
gero Giordano Campaci che do¬ 
menica prossima, in un combat¬ 
timento teletrasmesso in Eurovi¬ 
sione. si batterà alla periferia di 
Francoforte per il titolo europeo 
(attualmente vacante) contro il 
dhof. 


germanico Conny Ruc 


r. c. 


Coppa Davis 


Gli USA ìa 
vantaggio (2-0) 
sogli inglesi 

BOURNEMOUTH,' 26 
Gli Stati Uniti sono in va:i- 
taggio per 2-0 suH'InghiUcrra 
dopo la prima giornata del’a 
semifinale interzone di Coppa 
Davis. Infatti nel secondo in¬ 
contro ' odierno di singolare, 
Frank Froheling (USA) ha bat¬ 
tuto Billy Knight - (G.B.) per 
4-6. 8 - 6 , 6-4. 6-4 mentre l’altro 
americano Chuck Mckinley .ave¬ 
va già battuto ringle.se Mike 
Sangstcr per 7-5, 6-2, 7-5. 


Juve e Bologna attese da altre riprove 


£’ .sfata indubbiamente una 
giornata ricca di risultati cla¬ 
morosi la terza di campionato, 
ma a guardar bene non si può 
dire che sia stata proprio rivo¬ 
luzionaria in quanto le •'gran¬ 
di • sono ancora tutte nelle pri¬ 
me posizioni della classifica, 
sgranate nello spazio di un puri, 
to, con Fiorentina e Milan in 
testa a quota 5 e Juventus Ba- 
logna e Roma in seconda posi¬ 
zione a quota 4 (insieme alla 
sorprendente Lazio). Infine ia 
stessa Inter ora ferma a quo¬ 
ta 2 dovrebbe agevolmente rag¬ 
giungere le altre quando avrà 
reenperafo la partita con-il To¬ 
rino. 

£ dunque le indicazioni della 
terza giornata debbono essere 
proiettate soprattutto nel futu¬ 
ro come del resto è logico e.s- 
sendo solo alVinìzio del torneo: 
per cui le ' fermate * imposte al 
Milan ed alla Roma (che per 
certi versi .sono i risultati più 
clamorosi) debbono attualmente 
interpretarsi ^ come campaneul 
d'allarme per lei due società 
piuttosto che come avvì.saglie di 
vere e proprie catastrofi , 

Ciò infatti sarebbe prematuro: 
ma sarebbe anche sbagliato sot¬ 
tovalutare le indicazioni nega¬ 
tive ritenendole frutto di una 
giornata nera dovuta a parti¬ 
colari motivi tecnici o ambien¬ 
tali. Non bisogna dunque igno¬ 
rare i problemi effettivi delie 
due squadre, che hanno in co¬ 
mune una singolare debolezza 
a centro campo con una unica 
differenza: che il Milan può in¬ 
contrare maggiori difficoltà a 
risolvere il suo problema per 
gli -■ acciacchi » del regista Sani 
che è l'unico in grado di rico¬ 
prire il ruolo delicatissimo di 
regista. - “ . ; 

Nella Roma tnnece la .soluzio¬ 
ne potrebbe essere più facile, a 
patto che si sacrifichi una delle 
quattro punte (sia essa Man- 
fredini o Schutz). In tal caso 
-si potrà ■ riportare De Sisti a 
mezz’ala e tentare di comporre 
una mediana Fontana Frascoli. 

Ma avrà Foni il coraggio di 
imporre questa soluzione ad un 
ambiente irreqiueto, paternali¬ 
stico, eternamente polemico co¬ 
me quello giallorosso ove ogni 
giocatore ha i suoi santi in pa¬ 
radiso ed ogni esclusione com¬ 
porta una battaglia estenuante? 

Staremo a vedere come andrà 
già nella partita di Bergamo 
(per la quale la Roma dovreb¬ 
be poter . recuperare Losi): è 
chiaro comunque che così la 
Roma non può andare avanti 
come rilevano tutti gli tnria- 
fi presenti a Marassi. • • . - 

£, del resto già nei resoconti 
di Roma-Bari e Roma-Samp 
avevamo puntualmente rileva¬ 
to le lacune esistenti nella squa¬ 
dra giallorossa, esprimendo il 
timore che risultassero esiziali 
non appena la Roma si /os.se 
trovata di fronte ad una squa¬ 
dra che Vanesse attaccata a 
spron battuto (come è siiccesjo 
appunto a Marassi), .bloccando¬ 
la a centro campo e impedendo 
così agli attaccanti di ricevere 
gli indispensabili ■ rifornimenti, 
E a che serve allora avere quat¬ 
tro cannoni in prima linea ze 
non ci sono i serventi che por¬ 
tano le munizioni? 

Concludiamo il discorso sulla 
Roma ricordando quanto scri¬ 
vemmo allo vigilia - del com- 
pionato: e cioè la Roma ha un 
parco giocatori sontuoso, potcn- 
zìalmente è la squadra più for¬ 
te del lotto, ma a condizione 
che tecnici e dirigenti non com¬ 
mettano troppi errori. > 

' Si guardi ad e.*empio quanto 
sta facendo la Fiorentina zitta 
zitta, con una campagna acqui- 
.sti diretta a dimezzare saprai 
tutto il deficit: con pii • scarti 
delle grandi la Fiorentina ila 
pian piano ingranando a pieno 
regime si che oggi già si trova 
a fianco del Milan in testa a'ia 
clas,ilfica. E potrà fare ancoia 
meglio in seguito quando avrà 
raggiunto il miglior affiatamen¬ 
to, seppure Valcareggi h« cc'- 
cato di buttare acqua nil 'fuo¬ 
co degli entu^smi ricordando 
come le prossima dne partite 


vedano i viola impegnati a Bo¬ 
logna e a Torino rispettivamen¬ 
te contro la squadra di Bernar¬ 
dini e contro la Juve. 

' In effetti si tratta di due im¬ 
pegni assai gravosi ma non si 
dovrebbe trattare di ostacoli in¬ 
superabili dato che nè Bologna 
nè Juventus hantio ancora tro¬ 
vato la focma miglioreuXe p^.t 
questo le vittorie di ieri, l'altro 
hanno bisoano di essere suffra¬ 
gate da ‘ altre conferme). Co¬ 
munque è evidente che si trat¬ 
terà di probanti banchi di pro¬ 
na per le 'squadre in essi im¬ 
pegnate: è evidente che pian 
piano ic incognite sulle squa¬ 
dre sono destinate ad essere ri¬ 
solte, che ognuna dovfà dare la 
esatta misura delle sue possibi¬ 
lità reali. - ^ •, • ì • i 
' fn questo senso .si può dire 
che ii terzo turno è stato assai 
significativo avendo prontamen. 


• ' ♦ - . ’ ■> 

■ v.j:-:;; *';V, 

te ridimensionato Modena e La¬ 
nerossi che dopo te vittorie sul¬ 
la Juve e sull'Inter sono siaté 
riportate a contatto con in real¬ 
tà delle sconfitte subite ad opera 
del Mantova e del Messina. 

. Può darsi che un piorno ana- 
logà -^sorie tocchi pure, alla La¬ 
zio che.- a giudizio unanime sla 
facendo malfó Vi più di quanto 
poteva *fidre: ^ma bisognerà' »e 
dere sé a novembre la squadra 
romana non riuscirà a rinfor¬ 
zarsi in quel paio di ruoli ora 
deficitari (un difensore ed una 
punta) si da continuare ugual¬ 
mente la sua serie pródigiósa. 
E comunque op.q{ nessUno può 
togliere alta • Lazio U -titolo Ai 
squadra del giórno, nessuno può 
disconoscere l’abilità dl’ Loren- 
zo. ed il cuora e la volontà dei 
biancoazzurri. . . •• 

Roberto i Erosi 


Per il torneo di calcio 




Oggi a Ca»^ 
Italia-: 


Dalla nostra redazione 

. ' . ' ' \ NAPOLI, 26 

Esaminiamo brcvemcnie qual è 
la situazione del torneo di calcio 
dopo i risultati di - ieri e alla 
vigilia della giornata conclusiva 
dei due gironi. Nel girone B la 
situazione è chiarissima: Italia e 
Marocco conducono a punteggio 
pieno avendo battuto rispettiva¬ 
mente la Tunisia e la Siria La 
Analista, pertanto, sarà desinata 
daU'incontro che si giocherà do¬ 
mani a Caserta c che vede ap¬ 
punto impegnata l'Italia contro 
il Marocco. ’ . - - .. 

li risultato appare scontato an¬ 
che se è prevedibile un furioso 
impegno da parte dei marocchini 
che hanno nel centro avanti Alt 
il loro cannoniere e la loro spe¬ 
ranza. All. difatti, ha messo a 
segno gli unici due goal del Ma¬ 
rocco: due goal che. ripartiti nel¬ 
le due gare disputate, hanno con. 
sentito al Marocco la conquista 
di quattro punti e la possibilità 
di appaiarsi all'Italia. - < - ^ > 

“ Ma. ripetiamo, per gii azzurri 
tutto sarà facile facile, special¬ 
mente se Lodetti. Rosato. Cera c 
Volpato ripeteranno la meritevo¬ 
le prova di ieri contro la mo¬ 
destissima Siria. 

Più complicata, invece. la si¬ 
tuazione nel Girone A La partila 
RAU-Libano. sospesa ieri a Sa¬ 
lerno. per il violento temporale 
abbattutosi suilp zona, è stata 
vinta dalla RAU per forfait aven¬ 
do il Libano rinunziato al re¬ 
cupero. E pertanto, allo stato. 
Rau e Turchia ' capeggiano la 
classiAca con cinque punti otte¬ 
nuti in tre partite. La spaglia, 
che ieri ha riposato, in tre parti- 
tro punti. Per cui le sue possibili¬ 
tà di qualiAcarsi per la Anale so¬ 
no vincolate al risultalo della 
partita Turchia-RAU che sarà di¬ 
sputata domani, in notturna, al 
San Paolo. 

La Spagna, cioè, dovrebbe be- 
ncAciare di un eventuale risul¬ 
tato di parità fra queste due 
squadre c di un migliore quo¬ 
ziente reti. Ma se quest'ultimo 
sarà facile migliorarlo sensibil¬ 
mente neU'incontro che la oppor. 
rà. sempre domani, a Benevento, 
alla rappresentativa di Malta, la 
altra eventualità quella del pa¬ 
reggio è piuttosto improbabile. 
Ecco perchè riteniamo che l.a 
Spagna, partita tanto orgogliosa¬ 
mente. e da molti data come la 
certa antagonista della squadra 
azzurra, difllcilmente riuscirà a 
qualiAcarsi per la Anale. • > 

La ' Analista dovrebbe ‘ uscire 
dcll'inroniro Turchia-RAU e la 
Turchia ri sembra la favorita. 
Dell’Incontro Tiinisia-Siria che 
si disputerà a Salerno, non mette 
neanche conto di pailarc. 

Michele Muro 


m 




Oggi il «via!» 

; alPotletjca 

Dal nostro inviafo ' 

. • ' . ■ NAPOLI, 26 ‘ 

Domani - ha Inizio il meeting 
atletico. 

Se il successo di una manife¬ 
stazione si dovesse misurare 
esclusivamente dal numero degli 
iscritti non potremmo certo af¬ 
fermare che le gare di Napoli 
abbiano provocato acceso entu¬ 
siasmo. 

Sta di fatto che sono previste 
solamente due ‘batterie nei cen¬ 
to metri: e che anche negli altri 
eventi ben difficilmente si supera 
la decina di iscritti. 

' Dai punto di vista della qua¬ 
lità diremo che ' saranno alla 
partenza due campioni europei: 
il francese Piquemal nei 100 me¬ 
tri e il nostro Pamich nei ■ 50 
km. di marcia. 

Se togliamo Ccrvan. Jugosla¬ 
vo, possibile vincitore del 10000. 
il saltatore spagnolo Arcta (forse 
vincitore del triplo). l'altro ju¬ 
goslavo -Radosevich. favorito nel 
disco e il tunisino Gamudt. da 
cui ci si aspetta una bella ma¬ 
ratona, tutto il resto deir« affare 
mediterraneo » si concretizzerà in 
un duello fra francesi e italiani. 

I francesi appaiono favoriti in 
quasi tutte le corse piane (lOO: 
Piquemal; 200; Genevay; <00: 
Boccardo; 800; Lurot; 1500; Wa- 
doux; 5000; FayoIIe) ed in più 
neU’asta con D'Encaussc. e qual¬ 
che altro, con Lefevre nel lungo. 
Hussos nel martello e il giovane 
Monneret nel giavellotto 

Sta di fatto però che fn alcune 
delle prove citale anche i nostri 
Berruti e Ottolina nelle corse. 
Piras nel lungo e LIevore nel 
giavellotto ‘(a meno che Rodc- 
ghiero non giochi a tutti un so¬ 
lenne scherzo) potranno dire la 
loro parola. 

Dove gli Italiani partono favo¬ 
riti sono le due corse con osta¬ 
coli (mazza e Prìnolli) il salto in 
alto (Bogliaito o Galli), i lanci 
del peso c del disco (Meconl e 
dalla Paria) c i 50 km di marcia 
con Pamich. 

Lotta aperta nelle statfette 

Coloro che avevano sperato di 
vedere ail'ospera i ceiebri mez¬ 
zofondisti francesi Jazy e Ber¬ 
nard. sono stati delusi. Nè l'uno 
nè l'altro Agurano fra gli iscritti 
c questo è un duro colpo per il 
meeting. Non si può intatti pre¬ 
tendere di incentrare tutto f'In- 
terersse delie Ire riomate napo¬ 
letane sul duello Bemiti-Ottoli- 
na, . . • - •' . . - 

Bruno Bonomolli 


'i 


Le medaglie sono state vinte dai nòstri nei tuffi, 
nella staffetta 4 X100 e nella pallanuoto - Oggi 
la finale della velocità su pista: lotta in fami¬ 
glia tra gli azzurri Damiano e Turrini 


Arrestata 
entro . 


t 


Dal nottro inviato 

NAPOLI.' 27. ' Altri ' cam¬ 

mei per . gli azzurri anche og¬ 
gi. Il primo l’ha conquistato 
stamane De Siasi vincendo la 
gara di tuffi dalla piattaforma 
davanti all'altro azzurro Pajel- 
la e all'egiziano Abou El Seoud 
che ha confermato co.s‘l il terzo 
posto conquistato l’altro giorno 
nelle gare dal trampolino che 
come ricorderete hanno - visto 
il trionfo del nostro Salice. Il 
secondo Thanno conquistato t 
nuotatori Rara, Tossati. Cara¬ 
melli e Borracci vincendo la 
4 % 100 quattro stili. Un terrò 
cammeo l’hanno vinto i palla¬ 
nuotisti aggiudicandosi il tor¬ 
neo grazie al pareggio con la 
Jugoslavia (3-3). . 

' La •■grande conquista» degli 
azzurri era continuata, ieri not- 
Ig sul ring ■ del .Jlalazzetio del¬ 
lo Sport dove i ragazzi di Rea 
hanno recitato la parte dei do¬ 
minatori, Nove erano gli azzur¬ 
ri in gara, otto sono state le 
medaglie finite nelle loro ta¬ 
sche. I vincitori li conoscete 
già. Sono: il • mosca » Atzori, 
il • gallo » Zurlo, il • piuma • 
Girge'nti, il •leggero» Sobri, il 

• welter leggero» Arcarì, il 

• welter» ' Bcrtini. il '•medio 
massimo • Finto ■ e il • massi¬ 
mo »' Cane. 

Viva gli • azzurri »,'dunque ! 
E viva Rea, il loro bravo alle¬ 
natore! ’ 

Rea. si è messo al lavoro su¬ 
bito dopo il grosso successo del- 
rOlimpiade di Roma per ripa¬ 
rare alla •fuga» fra t •prò» 
dei tre campioni olimpionici. 
Musso. Benvenuti s De Picco¬ 
li e degli altri migliori ele¬ 
menti, i Lopopolo. tanto per fa¬ 
re un nome. •Puro» è rima¬ 
sto il solo Saraudi ma il roc¬ 
cioso • rnedio massimo » di Ci¬ 
vitavecchia ha «cominciato po¬ 
co tempo fa a fare le bizze: ora 
che manca un solo anno a To¬ 
kio. vuol fare anch’egli il sal¬ 
to di categoria. • E se non me 
lo permetterete — ha affermato 
a chiare lettere — io non verrò 

10 stesso in Giappone... Ormai 
è come se ave.ssi gettato la ma- 
gliettà alle ortiche..J ». 

Duro è stato il lavoro per il 
nostro trainer. Centinaia di pu¬ 
gili da visionare, decine e de¬ 
cine da rivedere, motti da cu¬ 
rare attentamente: alla fine la 
scelta, ' che lascia sempre gli 
scontenti. E i ritiri, gli intensi 
allenamenti collegiali. Ma ora. 
V frutti dì tutto questo lavoro 
cominciano a delinearsl. E sono 
frutti buoni, maturi. • • - 
' Qui, a questi Giochi di Na¬ 
poli, t nostri ragazzi hanno di¬ 
mostrato di formare una bella 
sqiiadretta. al di fuori e al di 
sopra di oani considerazione sul 
valore delle altre equipes, che 
comunque è superiore a quello 
medio generale degli altri sport. 

Indubbiamente a Tokio la ol¬ 
la non sarà facile come a Nor 
poli, ma se i nostri continue¬ 
ranno a lavorare con serietà, e 
se non si monteranno la testa, 
anche nella capitale giappone¬ 
se potranno dire la loro auto¬ 
revole parola. 

Anche nel ciclismo. Costa sto 
già lavorando per Tokio. E 
anche qui i risultati già sì in¬ 
travedono. Siamo tornati a vìn¬ 
cere una gara con Bianchetto 
c — ed è questo che conta di 
più, dato che Bianchetto pas¬ 
serà ' presto professionista — 
Seandelli, l’inseguitore, Damia¬ 
no e Turrini, i relocisti. hanno 
già mostrato bei miglioramenti 
anche se il primo oggi è stato 
battuto nella finale dell'inse¬ 
guimento. j 

• AH'» Arenacela • s’è comin¬ 
ciato ' oggi con ' le semifinali 
dell'inseguimento a squadre. 
Te.ittt, Greco. Morosi e Ronca¬ 
glia ottengono il miglior tempo 
(4’49'’36 a 49.756 chilometri ora¬ 
ri). Poi i migliori sono i fran¬ 
cesi: Cucii. Parò. Siiir e Kotwas 
girano in 4'54’'56. I marocchini 
impiegano S'ìF'TB e i iibanext 
5’5.T’33, alla media, ridicola, di 
appena 40 chilometri orari. 

£ tocca, finalmente, al velo¬ 
cisti. La prima semifinale vede 
alle pre.se Turrini e il francese 
Trentin. I due percorrono po¬ 
chi metri, poi .si bloccano in 
surplace. 

' Lo gente dapprima si diver¬ 
te poi comincia a manifestare 

11 suo disappunto con qualche 
fischio. Naturalmente i due pi- 
stards non .se «e danno per in¬ 
tesi. Rimangono immobili, co¬ 
me .sfatile di salo. In mezzo alta 
pista, pfr oltre un quarto d'ora. 


fin quando V» azzurro » non re¬ 
trocede leggermente c la giu-, 
ria ordina una nuova partenza. 

l due tornano sulla linea d’av¬ 
vio, rifanno pochi metri e poi 
di nuovo un bel surplace che 
stavolta dura ancora di più: (a 
bellezza di IS‘25’. £’ Trentin, 
infine, a mollare. £ alVinizio] 
dell'ultima ' curoa scatta ‘ ma 
Tiirrini è pronto, lo supera, lo 
• brucia» sul filo (ultimi 200 
metri in 12"3). Damiano, poi, 
liquida facilmente l'altro tran¬ 
salpino. Morelon. attaccandolo 
all’uscita della curva e staccan¬ 
dolo nettamente (r2"4). 

In utte.sa delle seconde mon- 
ches. noio.so intervallo con la 
finale per il terzo e quarto po¬ 
sto dell'inseguimento jndtuidua- 
le: la spunta lo spagnolo Lopez 
(S'20'’5l, medie 44,928) sul ma¬ 
rocchino Kaddur. Poi tornano 
in pista Turrini e Trentin. I 
due accennano soltanto ad un 
surplace ma non mettono in at¬ 
to la nitnaccià: guida il tran¬ 
salpino e l’italiano lo attacca a 
metà dell'ultima curva. La me¬ 
daglia di bromo di Henaix fo 
blocca prima allargandosi poi 
scatta, rendendo vano tl ten¬ 
tativo di rimonta di Turrini. 
Ultimi '200 metri in I2”8. Sarà, 
necessaria, perciò, la •bella»: 
Ma non per Damiano, che su¬ 
pera con la stessa sicurezza del¬ 
la prima manches Morelon 
(12”3) rimontandolo e superan¬ 
dolo perentoriamente a 60-70 
metri dall’arrivo. 

£ ancora in pista sono 'J'urrl- 
ni e Trentin. ver la partita de¬ 
cisiva. L’» azzurro » riesce a 
sorprendere il francese a metà 
dell’ultima curva e, con un de- 




c'tso scatto prende un largo 
margine. Vince a mani basse 
(12“5) voltandosi anche a guar¬ 
dare lo sconfitto. La finale sa¬ 
rà dunque tutta italiana: ■ per 
battere il temibile Trentin, Co¬ 
sta non ha avuto neanche bi- 
.sogno di Bianchetto. 

■ E, in attesa del duello Da- 
mtano-Turrini la folla spera 
che Seandelli, il nostro insegui¬ 
tore le regali la medaglia del- 
Vinsegùimento individuale. Suo 
avversario è il francese Cuch. 
L’avvìo di quest’ultimo è po¬ 
tente e già alla fine del primo 
giro ha 5-10 metri di vantag¬ 
gio. Seandelli, che appare cor¬ 
retto in bicicletta ma non mo¬ 
stra una pedalata fluida perde 
ancora terreno nel secondo gi¬ 
ro e al terzo giro ha già un 
distacco di 20-25 metri. Il nostro 
ragazzo tenta di risalire la cor¬ 
rente negli ultimi due giri ri¬ 
monta numerosi metri ma alla 
fine non ce la fa. E intanto fa 
notte: per cui la finale della 
velocità che doveva • svolgevi 
oggi viene rinviata a domani. 

In serata, alla piscina Scan- 
done. programma da •tutto 
esaurito»: due finali di nuotai 
(1500 m. s. l. e 4x100 mista), e 
la partitissima • di pallanuoto 
Italia-Jugoslavia. Uno scontro 
quest’ultimo ■ che deciderà il 
torneo, che concederà la me¬ 
daglia d'oro ai vincitori. ’ Gli i 
jugoslavi sono forti, molto for¬ 
ti: anche recentemente ci han¬ 
no battuti. Ma i nostri hanno 
il titolo d’Olimpia da difendere, 
da onorare. Il caldo incitamen¬ 
to della gran folla riuscirà a 
trascinarli, a scatenarli? Sta¬ 
remo a vedere.- ..... j : 

Ci ■ comincia ■ col nuoto. Si 
presentano i finalisti dei 1500 
metri. Manca Orlando, che ha 
rinunciato. La prova non ha 
storia: lo spagnolo Torres, con¬ 
duce in testa datrinizio sino 
alla fine, e vince in 17'59”3 dopo 
avere battuto al pas.iaggio degli 
800 metri, il primato nazionale 
(9'29”5). Secondo è il francese 
Luyce e terzo lo jugoslavo Ro- 
gusic. Il primo degli •azzurri» 
è Montanari, quarto, in 18'44"6. 
Delude De Gregorio che finisce 
sesto. 

£’ poi la volta della staffetta 
4x100 che vede il trionfo degli 
italiani. Rara, il •dorsista», 
guadagna un paio di bracciate 
al francese Cristophe e allo 
.spagnolo Cabrerò, il •farfalli¬ 
sta • Fossati le mantiene (se¬ 
conda è sempre la Francia con 
Kiehl • c terza la Spagna con 
Padroni, il •ranista» Caramel¬ 
li aumenta ' il vantaggio por¬ 
tandolo a sei-sette bracciate 
sullo spagnolo Puyol (che nel 
frattempo ha superato Pom- 
mat) e il • liberista » Borracci 
resiste al • ritorno» del fran¬ 
cesi. che lanciano in acqua il 
fuoriclas,ie Gottvalés (il tempo 
degli azzurri è .stato di 4’IJ”2). 

Successi italiani anche nel 
tennis e nel tiro al piattello. 
Nicola Pietrangeli ha elimi¬ 
nato facilmente (6-4 7-5 6-2) 
il marocchino Bouchaib. qua¬ 
lificandosi per la semifinale 
nella quale incontrerà to ju¬ 
goslavo Janovic. Gli altri se¬ 
mifinalisti sono Pilic c San- 
tana. che ha battuto MaloH 
(6-3 6-4 6-1).-Nel doppio Pic- 
trangelì-Sirola hanno infine 
superato la coppia turca for¬ 
mata da Boari e Balas (6-2 6-2 
3-6 6-2). 

Nel tiro, che è iniziato oggi 
ai poligono della via Domi- 
tiana, Rossini è in testa, se¬ 
guito dal libanese Skaf e da 
un altro italiano. Scalzane. 

Infine, lo RAU si è aggiu¬ 
dicata la medaglia d'oro del- 
l’hockey su prato. Nell'ultimo 
incontro, oli italiani sono stati 
battuti (3-1) dagli spagnoli. 
Oggi è iniziata anche . la 

scherma. . - • .' 

• • • . ■.. ' ^ <. 1 

Il fioretto è stato vinto da 
Magnan, Francia, doranti al¬ 
l’italiano Uà Ragione e all’altro 
francese Coutillet. Per decidere 
il secondo posto, tra La Ragione 
c Coutillet, vi è stato lo spa- 
rengio. 

Nella palla a volo. l'Italia ha 
j battuto la Turchia per tre a due. 
qualificandosi in questo modo 
per la finale. 


La caduta i dei capelli sarà 
sicuramente... arrestata «ntro 
cinque giorni usando la nuova 
lozione, al BETA-NOL di, re¬ 
cente scoperta. i 

■ E* scientincamehte accertato 
che la pendila dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in- 
sulflclcnte nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora che 
ne sofToca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata dall'acido ■ 
pantotenico da cheratina e 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta, eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi lci 
sostanze nutritive atte a railof- 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo'a 
salvare l vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL.J 
Fate quest’ultima prova coni 
BETA-NOL e dopo pochi giqrnl 
constaterete la sorprendènte e'f? 
Acacia di tale nuovo prodotto, 

I capelli non cadranno più; la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. ■ ' 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. - ^ 

ROMA: Profumeria Adria-1 
na. Via F. Turati - Baciocchi, g 
Via. Volturno, 24 - BaUarini, ^ 
Via Oslavia, 5 - Dragone, Piaz- i 
za Medaglie d’Oro, 33 - De « 
•Bella, Largo Boccea, 39 - De f 
Tollis G., Via Metaiirp, 55 - j 
Via Catanzaro. 23 - Viale Pro¬ 
vincie, 100 - Clregori, Via Pia¬ 
ve - Galluzzi L., Via A. De 
Pretis 75-B - Lerma M., Via 
Lorenzo il Maghiflco, 66 - 
GAETA: Profumeria La Pari-'^ 
Bienne, Via Bonomo, 12 . GAS- » 
SINO : ; Profumeria Carlino ( 
Mario, Corso Repubblica - • 
LATINA: Profumeria . Muzio, 
Corso Repubblica. 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchit- 
ta. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria ’ Murato¬ 
ri. Galleria. 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden- v 
za F.. Via L. Coilio 12 - AL- \ 
BANO: Profumeria Terriaca t 
Giosuè. Corso Matteotti - FRO- l 
SINONE: Profumeria Riccar- '■ 
do & Elio, Corso Repubblica, ! 
69 7 VELLETRI: Fede S.. Via l 
del Corso, 148. - . 

AVVISI ECONOMICI) 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


ARCIAFFARONI!!! Ribaltina i 
Tirolese 23.000 . Piatti porcel¬ 
lana 72 pezzi 18.000 . Servizio 
bicchieri calice 64 pezzi 9.000. 
Altre mille ’ occasioni!!! VIA 
PALERMO 63. 

ORO acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
tane, ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCRIAVONE - Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.^70) 


II) I.R7.IONÉ COLLEGI L 50 

ISTITUTO > EUCLIDE • Radio- 
tecnica Elettronica, via Mala 8 
( Quadrare), tei 230100; Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione • steoodattilo in lingue;. 
Elementari: Corsi preparazione 
esami 

stenodattilografia, ste. 

aografia. - Dattilografia 1000; 
mensili. Via Saiigenoaro al Vo- 
mero. 29 . NAPÒLL 


26) OFFERTE IMPIEGO ' 
: LAVORO. L. 50 

II salumificio IRCA presso Sal- 
tor, via Principe di Piemonte,'. 
Casoria Napoli àssame rappre¬ 
sentanti. Telefono 223.568. - ’ 

Riliascità 


Nel piccoli centri e nalM 
campagne sopratutto . 

l'abbonamento m 


r Unità 


oltre che legamo perma¬ 
nente col Partito è mezza 
efficace di lotta contro la 
disinformaziono o la ten¬ 
denziosità della stampa 
padronale e della radiaàv 






DENNERLEIN ha segnato 
il goal che ha dato airitalla 
la medaglia della palla¬ 
nuoto. 


Nando Ceccarin 


Totocalcio: le quote 

La direzione del Totocalcio 
comunica le quote provvisorie 

r ttanti ai vincitori con: pun- 
12 (156) circa 42a.5ae lire; 
punti li (4657) circa I3.7e4 lire. 
Monte premi 13S.572.82S lire. 
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La gara, 

per la Germania 

' Willy Brandi, sindaco ■ di 
Berlino ovest e aspirante eaii- 
eclliero socialdemocratico del¬ 
la ■ Germania - occidentale, ha 
gettato un sasso in piccionaia 
creando ' grande agitazione a 
Bonn. Egli ha accusato il cun- 
ccllicre di fare il doppio giuo¬ 
co sulla forza multilaterale 
atomica della Nato: da una 
parte ■ — ha dello Willy 
Brandt — Adenaiier sollecita 
la realizzazione del piano 
americano e dalTallra sì mo¬ 
stra assai interessalo . al pro¬ 
getto gollista di fare della 
force de frappe francese una 
forza atomica europea. La 
reazione della cancelleria di 
Bonn è stata immediata ma 
ambigua. Il portavoce del go¬ 
verno, infatti, dopo aver re¬ 
spinto sdegnosamente l'iiisi- 
nnazionc di Brandt ha dovu¬ 
to tuttavia aggiungere che « la 
posizione del governo sulla 
. forza multilaterale Nato non 
e stata compromessa dairinte- 
rcsse di Adenauer per le pro¬ 
poste francesi dato che è inte. 
resse deH’Europa studiare tut¬ 
te le possibilità per realizzare 
• l’unità europea ». La classica 
smentita... che non smentisce. 
' La questione posta da Brandt 
rimane dunque in piedi e tilt- 
l’altro che sciolto è il nodo 
della politica nucleare del¬ 
la Germania occidentale. Gli 
americani, dal canto loro, cer¬ 
cano di seinplifìcpre le cose 
ingaggiando una specie di ga¬ 
ra di velocità cori. De Canile: 
se la forza multilaterale Nato 
sarà realizzata presto — que¬ 
sta la sostanza del loro giuo¬ 
co — rofferta di Parigi per¬ 
derà gran parte del suo fa¬ 
scino per i tedeschi di Bonn 
c per altri eventuali clienti 
europei di De Gallile. 

Il calcolo dì Washington 
sarebbe azzeccato se non sor¬ 


gessero ad ogni motnento nuo¬ 
ve difficoltà. Il lungo iin’on- 
iro di ieri ■ tra Hiisk e lord 
Home non è servito a vincere 
tutte le esitazioni hritamiiehe, 
sicché la posizione di Londra 
rimane quanto mai incerta. E 
senza la partecipazione del- 
ringhilterra, la forza multilà- 
teralc Nato rischia di saltare. 
Le ragioni deiralleggiamenio 
di Londra sono le solite: la 
totale integrazione delle forze 
atomiche i inglesi ' nella Nato 
priverebbe la Gran Bretagna 
di una delle carte principali 
che le iK'rmellono di tenere 
in piedi una ndazione specia¬ 
le con gli Stali Uniti, àia gli 
Stali Uniti, dal canto loro, 
non possono concedere aU’In- 
ghilterra più di (pianto con¬ 
cedono alla Germania occiden¬ 
tale. Ci(> per la evidente ra¬ 
gione che la Germania occi¬ 
dentale, data la posizione chia¬ 
ve che occupa nel àlerealo 
comune, c diventala per la 
politica ' europea degli Stali 
Uniti as.sai più imporlanic 
della Gran Bretagna. = . ‘ . 

De Gallile sa , mollo bene 
tutto questo. Di qui una poli¬ 
tica francese che pur contan¬ 
do neH’iinnicdialo sulla Ger¬ 
mania di Bonn non trascura 
affatto di contare in prospet¬ 
tiva sulla Gran Bretagna, co¬ 
me dimostra la recente offerta 
di lina intesa atomica lanciala 
a Strasburgo dal sottosegreta¬ 
rio Dclonclc. v;,' 1 

‘ ' E’ praticamente : impossibi¬ 
le prevedere chi vincerà la 
corsa, se gli Stati Uniti o la 
Francia. Di certo vi ; è perù 
il fatto che finché la queslio- 
ne rimarrà nei termini in cui 
c stala posta — tra chi. cioè, 
I riuscirà a legare prima la Ger¬ 
mania occidentale alla propria 
■ politica atomica — è molto 
probabile che prima o poi lo 
Stalo Maggiore di Bonn rie¬ 
sca a mettere le mani siiile 
armi tanto sospirate. 

-'V ^ ' 3*'ì‘ 


Mosca 


restrizÌQiii 

scambi con l'UltSS 


La Cina considera 

■ «dnese»''f/ 

il Kasakstan 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Nel 1958 decine di intel¬ 
lettuali delle minoranze na¬ 
zionali cinesi confinanti con 
la ■ repubblica sovietica del 
Kasakstan sono stati • inter¬ 
nati in campo di concentra¬ 
mento e liberati soltanto do¬ 
po manifestazioni degli stu¬ 
denti ■ dell’Universitàdel 
Sing Kiang. Attualmente 
queste minoranze nazionali 
vengono trasferite airintor- 
no del Paese e i loro terri¬ 
tori vengono occupati da 
contadini cinesi delle regio¬ 
ni centrali ^ e orientali del 
Paese. Questi fatli_ sono ri¬ 
feriti questa mattina sulla 
< Gazzetta Letteraria * dallo 
scrittore cinese di naziona¬ 
lità kasaka ^ Bukar Tysch- 
kambaev fuggito : dal Sing 
Kiang con altre migliaia di 
concittadini e riparalo in 
territorio sovietico. - -. > 

Bukar l^schkambaev, poe¬ 
ta e scrittore di teatro, che 
a suo tempo conobbe le per¬ 
secuzioni e ■ le prigioni del 
Kuomintang, alla fine del *58 
fu licenziato dal posto di la¬ 
voro assieme ad altri collc- 
ghi insegnanti e avviato, sot¬ 
to l’accusa di < nazionalismo 
e revisionismo» in un « cam¬ 
po di rieducazione ».. ’ 

. « Ciò accadeva — aggiun¬ 
ge Bukar Tyschkambaev — 
nei ’58 allorché i dirigenti 
cinesi inaugurarono la poli¬ 
tica detta "delle tre bandie¬ 
re” e organizzarono le Co¬ 
muni popolari. In quel^ pe¬ 
riodo ho visto con i miei oc¬ 
chi il fallimento delle azien¬ 
de agricole e ho visto anda¬ 
re in rovina i vigneti che 
fino allora producevano l’ui’a 
più pregiata di tutta la Cina. 
Nell.-i caserma dove vivevo 
abitavano con me tutti gli 
intellettuali casachi della 
città di Kuldgì, artisti, scrit¬ 
tori, musicisti, poeti e inse¬ 
gnanti ». ' - - 

La ’ liberazione ^ avvenne 
dopo ■■ imponenti manifeste- 
zioni studentesche. In segirl- 
to, le autorità locali chiese¬ 
ro allo scrittore di comporre 
una antologia pcr le scuole 
casache nelle quali doveva 
essere dimostrato che < j ca¬ 
sachi sono cinesi » e che «non 
ci sono differenze territoriali 
fra il Kasakstan e la Cina ». 

Oggi — conclude 1.'* scrit¬ 
tore che aveva riflutat-a Fin- 
carico ” ì dirigenti cinesi 
sono arrivati all’assurdo di 
accusare di revisionismo tut¬ 
ti coloro che leggono Pu- 
skin. D’altra parte, le mino¬ 


ranze nazionali che da lun¬ 
ghissimo : tempo ' vivevano 
nella Cina settentrionale, so¬ 
no state trasferite nelle par¬ 
ti centrali del paese e sosti¬ 
tuite con popolazioni cinesi 
trasferite dal centro e dal¬ 
l’est della Cina. A che serve 
— conclude Bukar Tysc’a- 
kambaev — questa operazio¬ 
ne? Serve soltanto ad accen¬ 
dere lo sciovinismo. - 
La c Kazakhstanskaya 
Pravda » riferisce d’altra 
parte che Fanno scorso guar¬ 
die di frontiera cinesi hanno 
aperto il fuoco contro alctme 
persone che ' tentavano di 
raggiungere l’Unione Sovie¬ 
tica. 

Augusto Pancaldi 


Pechino 
• insiste: 
in Jugosiavìa 
c'è a capitaiismo 


PECHINO, 26. 

L’agenzia -Nuova Cina- ha 
pubblicato brani del terzo arti¬ 
colo sulPorigine e lo sviluppo 
della controversia tra Cina e! 
URSS, in cui Si sostiene nuo-j 
vamente l'assurdo che « in Ju-1 
goslavia è già stato ristabilito' 
il capitalismo - e che Krusciov, 
- considerando Tito come suo 
maestro in politìcaNSia interna 
che estera, segue le sue tracce 
sulla via del revisionismo 
L'articolo rivolge un api>ello al 
PCUS: - Non seguite la via ju¬ 
goslava. tornate indietro prima 
che sia troppo tardi -. 

Definendo il governo jugosla¬ 
vo " serv'o e agente controrivo¬ 
luzionario dello imperialismo 
americano l'articolo afferma 
che la Cina aveva accettato nel 
1934. per l'insisteqza di Kru¬ 
sciov. di trattare la Jugoslavia 
come paese socialista fratello.! 
senza - peraltro farsi illusioni, 
ma che - quando Tito si inoltrò 
sempre più sulla via del revi¬ 
sionismo. la Cina non ebbe al¬ 
tra possibilità se non denun¬ 
ciare fermamente questa ban¬ 
da di rinnegati -. 

' L'agenzia cosi continua: -Seb¬ 
bene Kru.sciov abbia abbando¬ 
nato il marxismo-leninismo fa¬ 
cendo addensare oscure nubi 
sulI'URSS. primo paese socia¬ 
lista del mondo, ciò non può 
che essere un interludio nella 
storia del PCUS. Coloro che si 
vogliono ingannare finiscono 
per risvegliarsi-. 


Grave accordo per 
le basi con la Spa¬ 
gna franchista, che 
si collega alla Nato 


WASHINGTON, 26 

Il dialogo sovietico-ameri- 
cano potrebbe realizzare a 
breve scadenza ulteriori pro¬ 
gressi su un terreno che nei 
discorsi pronunciati la setti¬ 
mana scorsa all’ONU da Gro- 
miko e da Kennedy non era 
stato menzionato: quello de¬ 
gli scambi commerciali. . 

E’ stato infatti annunciato 
che il presidente americano 
ha chiesto alle commissioni 
dell’agricoltura e degli esteri 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti di studiare, in accordo 
con il segretario all’agricol¬ 
tura, Orville Freeman, e con 
il segretario al commercio, 
Luther Hodges, la possibili¬ 
tà di abolire le restrizioni al 
commercio di prodotti agri¬ 
coli con rURSS e con i paesi 
socialisti. Una prima riunio¬ 
ne dei - due ' ministri con i 
membri delle commissioni si 
è tenuta oggi stesso. - . 

L’iniziativa di Kennedy è 
giunta mentre il vice-mini¬ 
stro sovietico del commercio 
estero, Borisov, sta trattan¬ 
do ' nel Canada acquisti di 
grano presso privati produt¬ 
tori degli Stati Uniti. Una 
estensione delle trattative al 
governo americano avrebbe 
un evidente significato po¬ 
litico, E il senatore Alien El- 
lender, presidente della com¬ 
missione 'Senatoriale per 
l’agricoltura, non ha manca¬ 
to di rilevarlo, : osservando 
che l’eventuale abolizione 
delle restrizioni sarebbe 
« conseguenza logica » della 
ratìfica del trattato dì Mo¬ 
sca sulla tregua nucleare. 

Le reazioni dei parlamen¬ 
tari all’iniziativa di Kennedy 
sono discordanti. Un • buon 
numero di senatori sì è pro¬ 
nunciato in senso - positivo, 
anche in considerazione degli 
effetti positivi che il com¬ 
mercio con l’URSS avrebbe 
ai. fini delFìstaurazione di un 
clima dì cooperazione; altri, 
per le stesse ragioni, deci¬ 
samente contro. Altri ancora 
vorrebbero evitare un'aper¬ 
ta revisione delle clausole 
restrittive - del commercio 
con i paesi socialisti. 'I vari 
organi del governo svolgono, 
come già in occasione del di¬ 
battito sulla ratifica del trat¬ 
tato di ' Mosca, . un’intensa 
azioj’e presso i senatori dei 
due partiti. • - 

'"a New-York, il segretario 
di Stato, Rusk, ha conferito 
ieri con il suo collega ceco 
slovacco, Vaclav David, sul¬ 
le prospettive intemazionali 
dopo il trattato di Mosca, e, 
in questo quadro, ha discusso 
anche un’eventuale vendita 
di grano americano alla Ce¬ 
coslovacchia. David sì è det¬ 
to interessato alla questione, 
purché l’acquisto avvenga a 
còndìzioni favorevoli. 

' In margine ai lavori del- 
FONU, Rusk ha avuto oggi 
anche il primo colloquio con 
Lord Home, ministro degli 
esteri britannico. I due uomi¬ 
ni polìtici hanno discusso da 
una parte le prospettive dei 
colloqui con Gromiko, che co- 
minceranno sabato; dalFaltra 
quelle del piano per la forza 
atomica multilaterale, alFin- 
domani. della decisione bri¬ 
tannica di partecifiare allò 
« studio » del problema. Gli 
inglesi, come sì sa. conside¬ 
rano questa partecipazione 
«non impegnativa» e si ri¬ 
servano di presentare « pro¬ 
poste alternative». Rusk ha 
insistito affinché queste re¬ 
more vengano eliminate e il 
progetto vada avanti secon¬ 
do ì piani òriginari. . 

Infine, Rusk ha concorda¬ 
to con il ministro degli esteri 
franchista, Castiella, il rin¬ 
novo ■ per cinque anni del¬ 
l’accordo per le basi miiitari 
americane in - Spagna, che 
scade alla mezzanotte di do* 
mani: Un comunicato con¬ 
giunto' annuncia che i due' 
hanno convenuto di istituire 
un «comitato ' consultivo» 
sulle questioni militari e che 
gli Stati Uniti « riconoscono 
F importanza della Spagna 
per la sicurezza, il benessere 
e lo sviluppo della zona 
atlantica e mediterranea ». 

Gli Stati Uniti, i quali for¬ 
niranno anche un prestito al 
governo franchista tramite 
la Ex-Import Bank, accolgo¬ 
no così in parte le pressanti 
istanze di Madrid per una 
formula di collegamenti al¬ 
la NATO. 
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Jack e Ric'a Hodgtorh, due bianchi che parisolano, per 1 
negri e che ^soho riusciti ‘ à ‘ fuggire dai. 8i|dafrica/. sono 
giunti a'Dar es Salam, capitale del Tanganlka. Un gruppo 
di africani negri'dèi Partito del Congreaso nazionale, afri¬ 
cano (il più fòrte moviménto di.Jib'eraZione del .'Sudafrica) 
li ha accolti festoaamenté.^Nellà tètèfojkóiSi; Vaglio 1 fo.hlligi 
'Hodgsom circondati da - negri'chè jn^iiizàno. cartefli cóntro 
la politica razzista'dèi'govèrno V.erwoerd, bel Sudafrìca. 
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Invjto alla trattativa e dccusé oll'ltàiia 
di « manovra dilatorie » 


• ' NEW . YORK, 26. • ! 

Il ministro degli esteri- au¬ 
striaco Kreisky ha dedicato la 
maggior parte del suo odierno 
intervento all’assemblea gene¬ 
rale dell'ONU alla -.questioRé 
altoatesina. Egli ha espcro in 
dettaglio la versione austriaca 
sullo svUuppo - degli avveni¬ 
menti, rispetto aUa auspicata 
ripresa dei negoziati con Flta- 
lia, Kreisky ha sostenuto che 
è esclusivamente dovuto alle 
manovre dilatorie e alle crisi 
del governo italiano se le trat¬ 
tative non hanno'potuto essere 
riprese id ottemperanza alle 
raccomandazioni della Assem¬ 
blea generale. • ■ 

Il ministro degli esteri au¬ 
striaco ha ripetuto le accuse 
contro le forze di polizia ita¬ 
liane per il trattamento riser¬ 
vato ai - detenuti per aiti di 
terrorismo, ' riservandosi di fa- 
ré ricorso agli organi déll’ONU 
per - Fasserita. violazione ' dei 
diritti umani.. • 

Circa gli attentati terroristici 
in Alto Adige, Kreisky ha so¬ 
stenuto che il governo austria¬ 
co ha fatto quanto ha potuto 
per individuare e punire i col¬ 
pevoli; quanto al-tono provo¬ 
catorio della stampa austriaca 
nazisteggiante. ìL ministro de¬ 
gli esteri ha sostenuto che la 
Ubertà di stampa impedisce al 
governo di Vienna come a 
quello italiano di ritenersi 
risponsabile di ' certi scrìtti. 
Kreisky ha insistito sulla ne¬ 
cessità di riprendere al più 
presto le ' trattative con Ro¬ 
ma. senza che tuttavia ■ stano 
poste condizioni circa . Ig Com¬ 
posizione della delegazione au¬ 
striaca. • ■ ' . 

Negli ambienti- della - dele¬ 
gazione italiana— ha comu¬ 
nicato un portavoce ufficioso — 
3ì è preso atto del fatto che 
Kreisky « ha sentito la neces¬ 
sità di non turbare l’atmosfera 
distesa che domina ' l’attuale 
sessione dell’Assemblea gene¬ 
rale, astenendosi da ingiusti¬ 
ficate intemperanze di linguag¬ 
gio, - impiegate negli lutimi 
tempi da parte austriaca ». 
Si aggiunge negli stessi am¬ 
bienti che il ministro Piccioni 
si riserva domani, nel suo in¬ 
tervento all’Assemblea gene¬ 
rale, di rettificare alcuni punti 


del discorso del.ministro degli 
esteri austriaco. - . •' ■ ' 

L’Assemblea generale ~ delie 
Nazioni > Unite laveva ascoltato 
nella, sua ' rìùzùone -di ieri ìV 
rninistro degli èsteri del Ciad, 
Maurice Ngangter, il quale ha 
suggerito che, "per agevolare 
il raggiunguiapnto . di. .un ac¬ 
cordo sul'dìsanno, si.proceda 
di pari.passo nelle vàrie fasi 
in modo da giungere contem¬ 
poraneamente alla distruzione 
delle almi nucleari e dei- loro 
vettori e aRa abolizione delle 
basi militari aH’estero. Il mi 
nistro ha qupidyillùstrato pro¬ 
blemi econorflR^ dèU’Africa e 
del sud paese, ed ha infine 
condannato aspramente la po¬ 
lìtica africana del ' Portogallo 
e F« apartheid » praticato in 
^dafrìca. 


Venezuela 


Distrutta lo 

per le sdi^e 
delle elezioui 

A;'!tnifla^'; - 

CARACAS. 26. 
Elementi del movimento 
armato clandestino hanno di¬ 
strutto oggi, incendiandolo, 
uno stabilimento tipografico 
del valore di 450.000 dollari, 
al quale il governo aveva af¬ 
fidato l’incarico di stampare 
le .schede per le elezioni pre¬ 
sidenziali del ' dicembre 
prossimo. Soltanto una mac¬ 
china tipografica non ha ri¬ 
portato djmni nelFincendio. I 
partigiani hanno lasciato sul 
posto manifestini che denun¬ 
ciano le prossime elezioni co¬ 
me una truffa. 


con . un 1 marcato ' carattere 
antinazionale avviene — e 
può rivelarsi tanto forte — 
perché c’è un vuoto politico. 
Una ' delle espressioni più 
clamorose ili questo vuoto 
politico è rappresentata dal¬ 
l’andamento dei lavori della 
Commissione - per < la pro¬ 
grammazione, dove si scon¬ 
tano ancora oggi errori com¬ 
messi anche da alcune forze 
del passató centro-sinistra 
che non seppero battersi con 
sufficiente energia per im¬ 
porre che la CPE arrivasse 
a conclusioni efficaci e ope¬ 
rative prima ’ delle ultime 
elezioni politiche. : 

• Non sì può certo, ha detto 
ancora Amendola, agevolare 
la manovra democristiana 
del rinvio e del « restare so¬ 
spesi in mezzo » cui stiamo 
assistendo. Occorre affron¬ 
tare i problemi fondamenta¬ 
li per . la riorganizzazione 
dell’intero sistema produtti¬ 
vo:* sono il problema della 
agricoltura in crisi, dei ser¬ 
vizi, dell’urbanistica, ■ i pro¬ 
blemi di una svolta econo¬ 
mica che deve ormai avveni¬ 
re a tempi ravvicinati per¬ 
chè con la situazione attuale 
si ripercuote direttamente e 
rapidamente sulle condizioni 
di vita delle masse. Oggi più 
che mai appare tutta la gra¬ 
vità della responsabilità che 
la DC si è assunta varando 
un governo di « affari > che 
tende a non andare oltre i 
piccoli provvedimenti che 
non servono a nulla: pro\'- 
vedimenti urgenti sono ne¬ 
cessari, ma devono legarsi 
strettamente a una prospet¬ 
tiva economica precisa, nel¬ 
la direzione della program¬ 
mazione democratica. I prov¬ 
vedimenti annunciati finora 
invece marciano nella dire¬ 
zione ! esattamente ' opposta, 
vanno cioè nella direzione di 
un centro-sinistra moderato, 
di una programmazione con¬ 
certata secondo quella che 
viene definita la linea Carli. 
Cosi oggi, lungi dalFipotiz- 
zare una contrazione della 
spesa pubblica, bisognerebbe 
invece procedere a una sua 
estensione e selezione, qua¬ 
lificandola e assegnandole un 
compito di risanamento an¬ 
che nell’ambito delle difficol¬ 
tà attuali: una azione imme¬ 
diata contro il carovita, con¬ 
tro il carofitti, contro le gra¬ 
vi strozzature del nostro si¬ 
stema distributivo che deter¬ 
minano là lievitazione ; cre¬ 
scente dei prezzi; una azio¬ 
ne per arrivare a un reale 
controllo delle importazioni, 
della - politica • della Feder- 
consorzi, del potenziamento 
del sistema cooperativo. 
Amendola,. concludendo, - ha 
detto che ì comunisti preci¬ 
seranno meglio — cioè in 
termini più specifici e con¬ 
creti — le loro proposte in 
questa fase, quando saranno 
noti tutti i provvedimenti 
governativi (che del ' resto 
verranno dibattuti poi in au¬ 
la) e aggiungendo che quel¬ 
le proposte piir prefiggendo¬ 
si di risolvere alcuni proble¬ 
mi congiunturali urgenti, sì 
muoveranno però ■ nella di¬ 
rezione di una programma¬ 
zione operativa e democrati¬ 
ca legandosi ai più gravi e 
insoluti nodi strutturali del¬ 
la società italiana. 

< Aprendo la riunione della 
commissione, il ministro Me¬ 
dici aveva svolto ima rela 
zione che nel complesso è ri¬ 
sultata, come dicevamo, elu¬ 
siva e deludente. Medici ha 
ripetuto quanto ormai è sta 
to detto e ridetto da parte 
governativa circa l’analisi 
della situazione con^untu- 
rale. - Il tono del ministro è 
stato molto ' allarmato per 
quanto riguarda il contem¬ 
poraneo aggravarsi del feno 
meno della lievitazione dei 
prezzi e di quello del deficit 
della bilancia dei pagamen 
ti. In merito Medici ha for¬ 
nito anche alcuni dati nuovi. 
A ' fine ’63 l’aumento dei 
prezzi avrà raggiunto, rispet¬ 
to al dicembre 1962, la bella 
cifra deir8,4 per cento; ciò 
però solo nel caso, definito 
« molto poco probabile » dal 
ministro, che la relativa sta¬ 
bilizzazione degli ultimi tre 
mesi prosegua fino a dicem¬ 
bre. Secondo Medici la sta¬ 
bilizzazione - dei ' prezzi ' ' in 
questa ultima fase è dovuta 
alle - massicce importazto:ii 
di generi alimentari decìse 
dal governo (La Malfa, in¬ 
terrompendo, ha negato que¬ 
sto dato: E’ una pura dichia¬ 
razione dì principio questa, 
ha detto, perché per sapere 
se e come ha incìso Fìmpor- 
tazione di prodotti alcoli 
sui prezzi avremmo bisogno 
di dati a periodo breve). Me¬ 
dici ha quindi affermato che 
l'indice dell’esistenza di - un 


fenomeno inflazionistico è 
dato ^ dall’andamento ' della 
bilancia dei pagamenti che 
ha seguito questa curva: un 
attivo " di ■ 531 miliardi ‘ nel 
1959; un attivo di 277 miliar¬ 
di nel 1960; un attivo di 361 
miliardi nel 1961; un attivo 
dì 31 miliardi nel *62; un 
passivo di 450 miliardi dei 
primi ' sette mesi di < questo 
anno. Per quanto riguarda le 
importazioni il ministro ha 
detto che su un aumento di 
437 miliardi 268 sono per be¬ 
ni di consumo (160 per gene¬ 
ri alimentari) e il resto per 
beni di consumo - durevoli, 
materie prime, investimenti. 

Altri dati Medici ha forni¬ 
to per quanto riguarda la 
preoccupante diminuzione 
dei depositi bancari che de¬ 
nunciano un calo del rispar¬ 
mio è che sono la causa del¬ 
le difficoltà per il finanzia¬ 
mento delFENEL, delle Fer¬ 
rovie. delle ' partecipazioni 
statali ecc. Il minore rispar¬ 
mio ' esistente, per giunta, 
non affluisce che poco e sten¬ 
tatamente al mercato finan¬ 
ziario. * . '• V : J4 •• • 

■ Colombo si è mosso piu o 
meno sulla linea seguita da 
Medici. Ha riferito stilla re¬ 
cente riunione dei ministri 
finanziari della CEE; sulle 
difficoltà che stanno attra¬ 
versando ' Francia e Italia 
(ma in Francia all’aumento 
dei prezzi non si accompa¬ 
gna il deficit della bilancia 
dei pagamenti)-e quindi, a 
proposito della situazione ita¬ 
liana, ha - fornito • un nuovo 
dato: il reddito è aumentato 
nei primi sette mesi di que¬ 
st’anno soltanto del 2,75 per 
cento, pòco più della metà 
dell’anno scorso. C’è dunque 
da chiedersi perchè ieri • il 
comunicato del governo par¬ 
lava di un aumento del red¬ 
dito del 5 per cento. La no¬ 
stra competitività sui mer¬ 
cati esteri, ha detto ancora 
Colombo, è fortemente dimi¬ 
nuita mentre si è accentuata 
la concorrenza straniera sui 
nostri mercati. Per quanto 
riguarda il problema del 
credito, il governo vuole che 
esso non venga contratto ma 
che si sviluppi « in rapporto 
equilibrato con • l’aumento 
della produzione». Colombo 
ha smentito l’esistenza di 
una - circolare segreta della 
Banca d’Italia, ma ha am¬ 
messo che esiste la circolare 
della Assobancaria che « av¬ 
vertiva » dell’esaurirsi dei 
finanziamenti della nota leg¬ 
ge 623. Per quanto riguarda 
l’esportazione di capitali. 
Colombo ha parlato di un 
fenomeno grave e da repri¬ 
mere e condannare severa¬ 
mente, ma non tale da avere 
massicce conseguenze eco¬ 
nomiche. Nei primi sei mesi 
dell’anno comunque i capi¬ 
tali esportati (< quasi tutti 
con trasporto materiale », ha 
detto il ministro) raggiungo¬ 
no la cifra ragguardevole di 
141 miliardi. Degli interventi 
nella discussione i più inte¬ 
ressanti sono stati, con quel¬ 
lo di Amendola, quelli di 
Giolitti e di . Donat-Cattin. 
Giolitti . ha denunciato con 
efficacia Forigine strutturale 
della situazione - congiuntu¬ 
rale di questo momento. Tut¬ 
to era prevedibile, ha detto, 
sia la . crisi agricola . che il 
gonfiarsi di certi consumi in 
forme preoccupanti: ma nul¬ 
la è stato previsto e questo 
investe precise responsabili¬ 
tà politiche. 

Oggi poi, il governo pro¬ 
pone dei provwedimenti che 
vanno in una precisa direzio¬ 
ne deflattiva (tipica la deci¬ 
sione di stanziare a copertu¬ 
ra del deficit gli 80 miliardi 
di maggiore entrata, invece 
che destinare la sómma a in¬ 
vestimenti produttivi). La 
direzione deve essere un’al¬ 
tra. Cosi ancora per quanto 
riguarda le importazioni si 
sa bene che esse hanno inci¬ 
so ben poco, nel settore ali¬ 
mentare, sui'prezzi perchè, 
passando per consueti canali 
di distribuzione, ì prezzi dei 
prodotti nuovi si sono alli¬ 
neati a ; quelli del mercato. 
Bisogna quindi concentrare 
tutti gli sforzi per risolvere 
finalmente con energia i pro¬ 
blemi di struttura della no¬ 
stra società. 

- Donat-Cattin, nel • suo in¬ 
tervento, ha vivacemente po¬ 
lemizzato con le destre e con 
l’intervento precedente del 
de Ferrari-Aggradi il quale 
aveva dato ' una. interpreta¬ 
zione assolutamente ottimi¬ 
stica della situazione. Donat- 
Cattin ha definito « angeli¬ 
ca > alleila interpretazione e 
a proposito dei provvedimen¬ 
ti di governo ha parlato di 
« leggeri buffetti ^sulle guan¬ 
ce » in un momento in cui 
ccoprrerebbe ben altra riso¬ 
lutezza. 

' Una interessante precisa¬ 
zione si è avuta nel corso del- 
FÌ 2 !ler\’ento di Riccardo Lom- 
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bardi che si ò occupato so' 
praltutto del problema della 
fuga dei capitali. La Malfa 
interrcinpendo ha detto:di 
aver ordinato, al tempo ' in 
cui era ministro, una inchie¬ 
sta affidata a un tenente co¬ 
lonnello dei Carabinieri. Co¬ 
lombo ha aggiunto elle Fin- 
chiesta è andata avanti e che 
i SUO! risultati saranno pcir* 
tati davanti alla commissio¬ 
ne della Camera. Altri inter¬ 
venti sono stati quelli dei de 
Isgrò e Storti (che ha criti¬ 
cato Ferrari-Aggradi e ha 
elencato le richieste della 
CISL preannunciando ' una 
conferenza stampa) e del li¬ 
berale Alpino che se Fé pre¬ 
sa con la cedolare. Le repli¬ 
che dei ministri sono state 
brevissime. Medici comun¬ 
que ha tenuto a sottolinea¬ 
re ancora una volta che l’ot¬ 
timismo espresso nell’inter¬ 
vento del de Ferrari-Aggradi 
non si poteva condividere. 

(t Cedolare » 

ti si può aggiungere — non di 
una circolare «segreta» si trat¬ 
tava, ' ma semplicemente > « ri¬ 
servata ». D’altra parte la 
Banca d’Italia ha confermato 
invece un’altra notizia data 
dal nostro giornale; e cioè la 
esistenza dì una circolare del- 
FAssobanca che avvertiva le 
banche a ritenere « esauriti i 
fondi disponibili per la con 
cessione di crediti a tasso age 
volato in favore delle piccole 
e medie industrie ». La Ban 
ca d’Italia informa (come si 
trattasse di una grande solu¬ 
zione) che dopo questa circo 
lare il governo ha provveduto 
a « rifinanziare » tale esaurito 
credito con tre miliardi. Tan¬ 
to ' (ed è certamente poco) è 
disponibile in Italia per il cre¬ 
dito alla piccola e media in¬ 
dustria, anche nel Mezzo¬ 
giorno. . ' 

Tra le altre informazioni sul 
prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri, sempre in via ufficiosa, 
si è appreso che verranno sta¬ 
biliti « incentivi e premi » per 
stimolare la produzione zoo¬ 
tecnica c si è confermato an¬ 
che il fermo alle importazioni 
di carne ed olio dalla Spagna 
e dalla Jugoslavia. In quanto 
alle cause che incidono sullo 
aumento dei prezzi, il gover¬ 
no, dice l’agenzia Italia, « in¬ 
tende far leva su una politica 
di mercati generali non limi¬ 
tati alla intrapresa di piccoli 
gruppi che potenzialmente 
preludono a situazione di mo¬ 
nopolio ». 

Una ; grave informazione, 
— sempre di fonte ufficiosa, 
che ha confermato le voci pre¬ 
cedenti — è che in seno al 
Consiglio dei ministri si è per¬ 
fino ' esaminata la possibilità 
di un’abrogazione della < cedo¬ 
lare ». Tale misura clamorosa 
è stata, per ora, scartata. Ma 


resta il fatto grave che, pro¬ 
fittando della < congiuntura », 
la questione sia stata posta, al 
livello governativo, e sia sta-. 
ta, per ora, soltanto rinviata. 

PRECONGRESSI DEL PSI conti: 

nuano ancora, in tutta Italia,' 
i precongressi di sezione del 
PSI. La situazione, nel suo 
complesso, evolve in senso fa¬ 
vorevole alla sinistra, che per¬ 
centualmente guadagna ■ circa 
il. 2 per cento. La corrente 
« autonomista » (in essa van¬ 
no compresi anche i cosiddetti 
« lombardiani ») perde ’ nel 
complesso circa il 2 per cen¬ 
to. Affermazioni coglie anche 
la « mozione Pertini ». * 

Secondo gli ultimi conteggi, 
riferiti ieri dall’ARGO, la si¬ 
tuazione è la seguente. Votan¬ 
ti 39.399. Sinistra: 17.357 
(44,05). Sullo stesso numero 
di votanti, il Congresso di Mi¬ 
lano dette alla sinistra 16.497 
voti, con una percentuale del 
42,39 per cento. Autonomisti: 
20.690 (52,51 per cento). Al 
congresso di Milano i voti era¬ 
no 21.247 e la percentuale del 
54,61 per cento. Mozione Per¬ 
tini: 796 (2,02). Al Congresso 
dì Milano i voti erano 425 e 
la percentuale dell’1,09, per 
cento. 

« Polarìs » , 

di unità americane, inglesi, 
tedesche, italiane. Il governo 
considera evidentemente la 
Sardegna una zona ideale 
per la costruzione di una gi¬ 
gantesca rete di basi. Vi so¬ 
no le truppe, vi sono gli 
aeroporti, vi sono le basi 
per missili: la gamma viene 
completata ora con la co¬ 
struzione della base per sot¬ 
tomarini Polaris.. 

Sono pertanto naturali la 
preoccupazione e Fallarme 
suscitati dalla notizia del- 
l’esproprìo di Tavolata. Si 
tratta di un isolotto di picco¬ 
le dimensioni, distante circa 
un ' miglio “ da Olbia, ' largo 
circa un chilometro e lungo 
circa dieci. La sua trasfor¬ 
mazione in base militare 
esporrebbe a gravi pericoli 
le. popolazioni della Gallu¬ 
ra, come del resto quelle del¬ 
la Sardegna intera. - 
• Anche la Giunta comunale 
di Olbia, l’anno scorso, ren¬ 
dendosi conto di queste co¬ 
se. dietro mandato unanime 
del Consiglio comunale, era 
intervenuta presso i Ministe¬ 
ri competenti per ottenere la 
revoca del provvedimento di 
esproprio. Andreotti, alla vi- | 
gilia delle ultime elezioni, 
disse che la militarizzazione 
non sarebbe avvenuta. A 
qualche mese di distanza, ha 
cambiato idea: l’isola di Ta¬ 
volare, la Sardegna, pare 
debbano essere sacrificate al¬ 
le esigenze strategiche deUa 
« difesa occidentale ». 


genti necessità di nuove spese pubbliche per inve¬ 
stimenti produttivi e per servizi sociali (la scuola, 
Tassistenza, ecc.). • ' V . 

La restrizione del credito viene decisa senza sta¬ 
bilire con precisione e chiarezza a quali criteri dì 
selezione le banche devono uniformarsi e lasciando 
quindi alle banche e alla Banca d’Italia un’amplis¬ 
sima discrezionalità che in pratica le rende arbitre 
delle sorti di gran parte dell’attività economica. Si 
decide inoltre di mobilitare il risparmio accumulato 
presso la Cassa depositi e prestiti per finalità di¬ 
verse da quelle che tradizionalmente questo isti¬ 
tuto soddisfa (ossia il finanziamento dèlie spese per 
opere ^ pubbliche . dei comuni e delle province) 
creando quindi nuove difficoltà allo svolgimento 
dell’attività degli enti locali nel campo della scuola, 
dell’assistenza, dei servizi pubblici ecc. ri-s , 

, Nulla si fa per garantire il finanziamento dei 
programmi di investimento delle imprese a parteci¬ 
pazioni statali, mentre si introducono varie revisioni 
del meccanismo fiscale che,. riducendo le entrate 
fiscali (si dimentica a questo punto la necessità di 
ridurre il disavanzo del bilancio) accrescono i pro¬ 
fitti e le possibilità di autofinanziamento ^ delle 
grandi industrie. E di fronte allo scandaloso feno¬ 
meno delle esportazioni di capitali, il governo si 
limita a dire che la Banca d’Italia, dopo avere assi¬ 
stito passivamente a quanto ’ è fin qui avvenuto, 
interverrà in futuro... 

L A STAMPA padronale ha accolto con soddisfa¬ 
zione questi provvedimenti che portano avanti l’ap¬ 
plicazione della linea Carli. Ma tale soddisfazione 
è dovuta più al chiaro orientamento politico che il 
governo ha mostrato di voler seguire che all’effl- 
cacia che quei ' provvedimenti potranno avere. E’ 
evidente infatti che le misure adottate dal governo, 
pur operando già in senso deflazionistico a favore 
dei monopoli, non sono affatto sufficienti a bloccare 
le spinte inflazionistiche e lasciano sussistere per 
gli stessi grandi gruppi privati problemi gravi che 
essi cercheranno di risolvere spingendo avanti sulla 
strada su cui il governo si è incamminato. ’ 

• Lo ha detto esplicitamente Libero Lenti sul Cor¬ 
riere della Sera di ieri, proponendo addirittura che 
ai lavoratori non siano neppure erogati gli aumenti 
salariali (nominali) che si dovrebbero dare a seguito 
di nuovi prevedibili scatti della scala mobile. Senza 
il blocco dei salari, insomma, la politica economica 
che si segue sarebbe zoppa e non potrebbe rag¬ 
giungere i risultati voluti. Si è tornati così, grazie 
qlla compiacenza dell’attuale gruppo dirigente de¬ 
mocristiano, al tentativo di ridurre tutto il dibattito 
sulla politica economica alla vecchia alternativa 
reazionaria; o il blocco dei salari, o l’inflazione. Oc¬ 
corre respingere questa alternativa che in pratica 
finirebbe per far passare il blocco dei salari e l’infla¬ 
zione (sia pure strisciante o « invisibile» come negli 
anni scorsi). .. t . . . 

L’alternativa reale che sta di fronte al paese e 
sulla quale debbono impegnarsi con energia tutte le 
forze democratiche è un’altra: è quella tra una 
svolta radicale * della politica economica, da com¬ 
piere fin d’ora, avviando provvedimenti immediati 
per far fronte ai problemi più urgenti e che deve 
trovare piena realizzazione nella programmazione 
democratica, o una politica a favore dei monopoli, 
che nelle attuali condizioni comporterebbe per le 
masse popolari sacrifìci ancora superiori c^ nel 
passato. ’ 
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La linea deir» Alleann^er il progresso » manifesta le sue con¬ 
traddizioni - Governo ; provvisorio nella repubblica dominicànja 


Doveva sostituire ponte Flaminio ch^sarà 

riaperto al traffico 




. SANTO DOMINGO. 26. 

Dopo II colpo di Stato che 
ha rovesciato il governo del 
presidente Juan Bosch, la si¬ 
tuazione a Santo Domingo è 
apparentemente calma. Ma 
prima ancora che venisse in¬ 
sediato un governo provvi¬ 
sorio • I composto di tre per- 
‘ sonalìtà ■ civili) ' erano state 
adottate alcune misure unti 
comuniste che ' sottolineano 
chiaramente Vobiettivo prin¬ 
cipale del colpo di stato 
Membri e simpatizzanti del 
Movimento ' popolare domi 
nicano sono ricercati dalla 
polizia. ■ ' ’■ 

" Il segretario del movimen¬ 
to Macino Lopez Molina 
riuscito a sottrarsi all'arre¬ 
sto, rifugiandosi all’amba 
sciata del Messico. Gli auto¬ 
ri del colpo, di stato hanno 
decretato . la .sospensione < di 
qualsiasi attività politica da 
parte delle organizzazioni 
democratiche accusate di co¬ 
muniSmo o di simpatie co 
muniste. Come sappiamo, il 
governo di Juan Bosch ave¬ 
va in una certa misura con¬ 
sentito il ritorno all’azione 
legale di queste organizza¬ 
zioni. Ma su questa strada il 
governo Bosch, frenato da 
Washington, aveva procedu¬ 
to con troppe cautele ed esi¬ 
tazioni, e gli è mancato lo 
appoggio popolare. 

I tre principali promotori 

del colpo di Stato — i gene¬ 
rali Vinas Roman, Imbert 
Barrerà e Amiama Tio — 
erano stati membri del con¬ 
siglio di stato o del gabinet¬ 
to provvisorio islituito dopo 
la liquidazione della dittatu¬ 
ra Trujillo. Fu in quel pe¬ 
riodo, che i figli di Trujillo 
riuscirono, con complicità 
governative, a sottrarre allo 
stato il favoloso tesoro ac¬ 
cumulato dalla famiglia del 
sanguinario dittatore, tra¬ 
sferendolo in , banche eu¬ 
ropee. ' ' . •, " 

Gli autori del colpo di sta¬ 
to ’ odierno cercano di . ca¬ 
muffare l loro propositi rea¬ 
zionari sotto una vernice de -1 
mocratica: essi» hanno ‘ con¬ 
vocato i capi di sei partiti di 
opposizione a Bosch invitan¬ 
doli a * formare un governo 
che ispiri la fiducia del pùb¬ 
blico e guidi il paese verso 
la realizzazione di una ge¬ 
nuina rivoluzione democra¬ 
tica». I tre designati a for¬ 
mare il governo provvisorio 
sono Emilio De Los Santos, 
presidente della commissio¬ 
ne di controllo nelle elezio¬ 
ni che ' diedero una schiac¬ 
ciante maggioranza a Bosch. 
Ramon Tapia Espinal, Che è 
stato segretario di stato alia 
presidenza di Bosch, e René 
Puig, un medico. • >■ " " 

II deposto presidente 
Bosch è stato condotto pri¬ 
gioniero alla < base aerea di 
San Ysidro, a 14 chilometri 
dalla capitale. Il ‘comando 
militare ha ■- dichiarato • che 
Bosch € è circondato da ogni 
genere di garanzie e di con¬ 
siderazioni ». Il presidente 
del - partito rivoluzionario 
dominicano, Anpel Miolan, 
è riuscito . a rifugiarsi al¬ 
l’ambasciata di Colombia. '■ 

Stato d’assedio e coprifuo¬ 
co danno la misura deU'im- 
popolarità delle ■ forze che 
hanno condotto l’azione mi¬ 
litare contro il governo le¬ 
gittimo di San Domingo e 
alla soppressione di ogni ga¬ 
ranzia costituzionale. Secon¬ 
do una prassi formale che 
deriva da certi articoli del 
loro statuto, gli stati ameri¬ 
cani che fanno parte delta 
OSA si riuniranno quanto 
prima per esaminare la si¬ 
tuazione dominicana. Il Ve¬ 
nezuela di Betancourt ha 
perfino rotto le relazioni di¬ 
plomatiche con Santo Do¬ 
mingo. i - r . . 1 , ; - - . . V 

Il governo USA considera 
interrotte ’ le sue relazioni 
con la repubblica dominica¬ 
na. Ma una volta passato II 
disappunto per l’azione con¬ 
dotta dai militari contro un 
uomo come Bosch (che eia 
stato riceoufo con tutti gli 
onori da Kennedy, poche sei. 
Umane fa a Washington i 
non vi è dubbio che la di¬ 
plomazia USA accoglierà il 
fatto compiuto. . ' 

L’episodio di San Domin¬ 
go si inquadra perfettamente 
in quella che ormai sta di- ^ 
ventando una costante della \ 
politica sudamericana, sog¬ 
getta alla pressione dema¬ 
gogica della linea kennedià- 
na: il contenuto anticomu¬ 
nista e la debolezza intrìnse¬ 
ca dell’€ alleanza per il pro¬ 
gresso » crea un’instabilità 
ancora maggiore che nel pas¬ 
sato, stimolando l’assunzione 
del potere con la violenza 
da parte delle forze più re¬ 
trive, • attraverso • ripetuti 
pronunciamenti della ■ casta 
militare. Così è avvenuto ’n 
questi ultimi mesi in Guate¬ 
mala, in Ecuador e ora a 
San Domingo. E' la riprova 
che sema Vappog{fio ■ reaie 
delle forze poziori, capaci 
di imporre una drastica ri¬ 
voluzione delle strutture, in¬ 
vece di un « progresso » si 
ottiene un ritorno indietro, 
verso le peggiori dittature 
reaaionmrie. 


Dopo la |n>bblicazione dol rapporto Denning 
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LONDRA — Titoli di scat9|a sul maggiori quotidian^an- 
nuneiano l'uscita del rappom Denning sul caso Profumo 

Telefoto ANSA - . riMità .) 




LONDRA ;— Ressa di persone dinanxi al banco di una lil 


Feria di Stato per l’acqnisfo dèi ÓRapporto.DènnlnK». 

(Tèlefoto ANSA-elUnità >) 


Dal nostro ' corrispondente 

' LONDRA, 26. 

' ' Lord ' Denning ha , pub- 
.blicato il suo rapporto; il 
pubblico ha cominciato un 
attimo dopo la mezzanotte 
a contendersene le copie al¬ 
la librerìa dello Stato e ì 
giornali accanto agii ampi 
stralci di questa indagine 
sulla corruzione nelle « al¬ 
te sfere » tornano a punta¬ 
re rindice accusatore sul 
primo • ministro. . La • cola¬ 
zione di stamane deve es¬ 
sere : rimasta indigesta a 
Macmillan pjerchè non v’è 
organo di stampa che non 
lo chiami in causa.. ' , ,.. 

I materiali messi in luce 
dal rapporto non contengo¬ 
no novità e prevedibile era 
anche la generosa assolu¬ 
zione somministrata a de¬ 
stra e a manca ai ministri 
i cui nomi erano ricorsi in 
associazione con questo o 
queU’episodio boccaccesco. 
Ma la : responsabilità ulti¬ 
ma ricade sul capo del go¬ 
verno e su quel gruppetto 
di ' suoi collaboratori che | 
incautamente — o meno — 
accettò la smentita di Pro¬ 
fumo. . ' . ' ■ 

■- Si riaccende cosi la cam¬ 
pagna ■ contro Macmillan 
che certi ambienti {Daily 
Telegraph) hanno ininter 
rottamente portato avan 
fin da quando il primo ni 
nistro riuscì a stento a su' 
perare la burrasca in par¬ 
lamento dopo che r< affa¬ 
re B era diventato di domi¬ 
nio pubblico. Anche il. Ti¬ 
mes ha .uno di - quei suoi 
articoli di fondo infiocchet- 
tati e incipriati, ma sotto 
la retorica c’è una accusa 
precisa per' il- primo mini- 
. strò. E’ evidente che quei 
pochi elementi crìtici del 
rapporto Denning (là dove 
l'esimio giudice non ha po¬ 
tuto lavare c più bianco del 
bianco > - le coscienze al¬ 


trui) saranno utilizzati co¬ 
me armi contro Macmillan 
da chi aspira alla sua suc-^ 
cessione, 

- La lotta per il potere fi 
le ‘ file dei conservatori/è 
resa più urgente e dri 
matica dal fatto che le^ele- 
zioni sono - ormai a weve 
scadenza. Tuttavia o^i de¬ 
cisione in merito è M com¬ 
petenza di Macmìlnn che 
sceglierà il tempor oppor¬ 
tuno per il rinnwo della 
Camera anche e /oprattut- 
to sulla base df interessi 
personali. . 

- Frattanto il/parlamento 
si occuperà ael rapporto 
Denning non appena si pro¬ 
cederà alla ma riconvoca¬ 
zione: i lab^sti vorrebbe- 
, ro anticip^e la data nor¬ 
male. Mamillan - pare in¬ 
vece che fon voglia saper¬ 
ne;,.. ; ha/eià tanti guai e 
meno ^ ss ne paria, tanto 
meglio iier lui. IT un fatto 
che il npporto è stato pub¬ 
blicai/ durante le vacanze 
parlmentarì così che per 
ora /e hanno discusso solo 
mali. Lord Denning. 
vi^o il tema » della 
inchiesta affidatagli rìguar- 
iva i rischi corsi dalla si- 
irezza britannica - in re¬ 
lazione con certe avventu¬ 
re « rosa > di uomini del 
governo, ha diligentemen¬ 
te prodotto il suo compito 
concludendo che la ' Gran 
Bretagna non aveva corso 
rischi troppo scoi, che voci 
e pettegolezzi sulla integri¬ 
tà e la moralità private di 
certi ministri erano infon¬ 
date e che i servizi di si¬ 
curezza avevano funziona¬ 
to bene e sono esenti da 
biasimo, v ' :'Z, 

Malgrado la-cautela con 
cui ha dosato le sue frasi, 
l'estensore del rapporto 
non ha tuttavia potuto evi¬ 
tare di dare una tirata di 
orecchi al governo. : - 
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II ' prossimo numero delle 
ORE pubblicherà - una con¬ 
versazione che un inviato del 
settimanale ha : avuto con 
Alexej Agiubei a bordo della 
nave « Litva ». Secondo Tin- 
tervistatore, nel corso dell'in¬ 
contro, il direttore delle Izve- 
stia ha ribadito tra l'altro 
che la coesistenza pacifica è 
l'unica ' alternativa valida 
alla guerra ' nucleare e che 
gli Stati con orìentamentì di¬ 
versi devono z convivere in 
pace, risolvere i dissìdi con 
le trattative più franche. ' 

A proposito deU’eventna- 
lità Fattuale dissidio con 
la .Cina possa portare ad una 
rottura diplomatica, Agiubei 
ha rilevato che non sarà 
ITJRSS a prendere l'inizia¬ 
tiva. Tantomeno essa è dispo¬ 
sta a prendere in considera¬ 
zione l’eventualità che si ar¬ 
rivi a soluzioni di forza in 
controversie' con un popolo 
amico. . • , • -, u- • ; . 

' Come gli Stati imperialisti 
non possono ■' esportare • la 
controrivoluzione, e Cuba Io 
dimostra, - così ' non si può 


esportare ^. la ■/. rivoluzione. 
« Noi, per esempio, non in- 
terferìremo . mai • negli af¬ 
fari interni deH'Italia. Quan¬ 
do il PCI realiz^ una. vitto¬ 
ria, noi esultiamo, perchè .i 
comunisti italiani sono no¬ 
stri ' fratelli di classe. Ma 
l’Italia non dovrà mai temere 
dì noi. Con lltalia vogliamo 
stringere rapporti ^ sempre 
più franchi e proficui ». . 

‘ A questo pimto la conver¬ 
sazione ha affrontato tre te^ 
mi: il negoziato con gli USA 
dopo la firma del Trattato di 
Mosca che l’URSS intende 
portare avanti. Un'eventuale 
visita a Paolo VI: «Non si 
può ipotecare il futuro. Ab¬ 
biamo molta stima di Pao¬ 
lo VI. Egli mostra di seguire 
la strada di Giovanni XXIII. 
Seguiremo con interesse la 
sua polìtica e, soprattutto. Io 
svolgimento del Concilio 
Ecumenico ». Ed infine un 
eventuale viaggio di Kru¬ 
sciov in Italia: « Verrà quan¬ 
do sarà invitato. Lo desidera 
molto ». 


Il ponte Flaminio sarà ria- 
pertoperto al ; traffico alla 
fine di novembre. La notizia, 
diffusa da un giornale della 
sera, non è stata smentita 
dal ministero dei,. Lavori 
pubblici che, il 28 giug 
scorso, comunicò alla st 
pa la decisione di chii^re 
l’ex « capolavoro d'ing^ne- 
ria > per un periodo i^eter 
minato. Contemporamamen- 
te, furono stanziat^400 mi¬ 
lioni per la ’ cos^zione di 
un ponte «Bailejjf che avreb- 
he dovuto sostimire il < Fla¬ 
minio ». Oraymuindi, a di 
stanza- dì tr^ mesi, quando 
per il < Ba^ey » è già stata 
spesa un^ gran parte dei 
milioni Stanziali, i tecnici 
dei LI^PP. si sono accorti 
che il/ponte « Flaminio > 
recuperabile e che, conse- 
eniente, la costruzione 
nuovo ponte è del tutto 
ile. • . . 

I lavori di riparazione sul 
ponte ‘ « malato », costruito 
in periodo fascista e decan¬ 
tato come un modello di in¬ 
gegneria », non " sono - mai 
cessati. Gli operai hanno con¬ 
tinuato ad adoperarsi .intor¬ 
no al famoso quinto pilone 
la cui ' struttura ha, sempre 
costituito l’ostacolo princi 
pale (anche se non il solo) 
alla sistemazione definitiva 
del ponte. In questo pilone, 
infatti, una - commissione di 
Inchiesta. ■ nominata ■ dallo 
Stesso ministero dei LL. PP. 
allorché -■ (nell’ottobre del 
1961) : cominciarono a mani¬ 
festarsi ì primi sintomi di 
cedimento, . accertò spessori 
decisamente inferiori a quan¬ 
to ■ previsto nel • progetto. 
Inoltre, per il 2, 5 e 6 pilone, 
la lunghezza delle armature 
etalliche delle tesatte ri 
tò del tutto inadeguata al 
oa>ì dei < pali » del secondo 
e qinAto pilone. 

DafW rinchiesta,. i tecnici 
del m^istero dèi LL. PP. 
deciseroVhe Tese «capolavo¬ 
ro d’ingeteeria » non avreb 
be« retto Val traffico: agli 
estremi de\ ponte furono 
messi due viMosi cartelli di 
divieto di traÌKito e tutti i 
giornali pubbli^ono la no¬ 
tìzia dell’addio \ufficiale » 
ai « Flaminio ». I»<n|tesso sa¬ 
rebbe stato sostituii^ da un 
ponte « Bailey ». 

Per questo furono’st^ziati 
400 milioni di lire e. 
la fine di luglio, iniziò la\o- 
struzione a 150 metri a mo: 

•e del « Flaminio ». Gli ope^ 
rai, a tutt’oggi, hanno già si¬ 
stemato diverse pile in ce 
mento armato sulle quali 
verranno sistemate le strut¬ 
ture metalliche. ;'•« 

' A questo punto, se cioè il 
ponte Flaminio verrà riaper¬ 
to al traffico alla fine di no¬ 
vembre, i milioni che si sono 
spesi per ì primi lavori del 
« Bailey » . (denaro . pubbli¬ 
co), sono stati gettati al ven¬ 
to. 11 ponte, infatti, sarà inu¬ 
tile e tutto quella che è sta¬ 
to fatto fin’ora dovrà essere 
smantellato. E' impensabile, 
infatti, che il « Bailey » sia 
lasciano in « funzione > vici¬ 
no a ponte Flaminio quando 
la sua realizzazione (per la 
scelta della zona e per il ti 
po stesso di costruzione) è 
stata criticata da ogni parte, 
compresa l’Aniministrazione 
comunale. , > 

Il 28 giugno, il Consiglio 
Superiore dei lavori pubbli¬ 
ci « fece sapere » che il « Fla¬ 
minio » .sarebbe nmasto 
chiuso a tempo Indetermina¬ 
to. Ma l’altra ' decisione di 
realizzare a 150 metri di di¬ 
stanza un « Bailey » tutt’al- 
tro che provvisorio (dal mo¬ 
mento che sono già stati 
piantati dei piloni in cemen¬ 
to a 50 metri sotto il livello 
del Tevere) fece pensare che 
qùelli che avevano voluta la 
costruzione del nuovo poli 
te, erano perlomeno convinti 
che ir « Flaminio » non sa¬ 
rebbe stato più recuperato 

Ora. invece, ecco la notizia 
che il ponte c malato » verrà 
riaperto al traffico nel giro 
di al massimo due mesi. Sia¬ 
mo, senza dubbio, davanti ad 
un altro ' esempio deH’alle- 
gra politica che il governo 
contìnua a seguire per la co¬ 
struzione di opere pubbliche. 
Comunque vadano : le cose, 
infatti, anche se la costruzio¬ 
ne del « Bailey » sarà inter¬ 
rotta. il ministero dei LL. 
PP. dovrà pagare alla ditta 
che ha in appallo i lavori 
una penale in base al 10 per 
cento . della cifra stanziata 



Pontedera 


Gli operai ; 
della Pf 0001*0 
per I minatori 
delle Asturié 


y PONTEDERA, 26. : 

' Un significativo gesto di so¬ 
lidarietà con i minatori delle 
Asturie è partito • dalla Piag¬ 
gio di Pontedera: subito dopo 
la riscossione della busta paga, 
un gruppo di lavoratori della 
officina «lattonieri*» ha lancia, 
to una sottoscrizione per i mi¬ 
natori spagnoli in lotta contro 
il - regime franchista. 

Tutti gli operai del reparto 
— cattolici, comunisti, sociali¬ 
sti, indipendenti — hanno vo¬ 
luto partecipare a questo atto 
di solidarietà ed anche negli 
altri reparti del grande stabi¬ 
limento del « re della Vespa >», 
dove la sottoscrizione sì è ben 
presto estesa, si sono registrati 
notevoli successi. 
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A venfanni dai 
massacri nazisti 

•• f',: 

'qihitiefhbrdff 
ì novemìla 
dìCéfàlohiài 


Una delegazione di reduci e combattenH 
nei luoghi dell'eccidio 


• / ATENE, 26. 

Cento.ex combattenti e re¬ 
duci. provenienti da ogni re¬ 
gione d’Italia, hanno ■ ricor¬ 
dato stamane ad Argostoli, 
capoluogo dell’isola ^ di Ce- 
falonia, l’eccidio di 9.000 uf¬ 
ficiali e soldati della divisio¬ 
ne € Acqui », uccisi dai na¬ 
zisti fra il" 15 ed il 24 set¬ 
tembre del *43. In quell’an¬ 
no la divisione « Acqui » pre¬ 
sidiava le isole Jonie e, do¬ 
po l’armistizio dell'8 settem¬ 
bre, il generale Gandin e con 
lui gli ufficiali di stanza ad 
Argostoli, opposero resisten¬ 
za ai nazisti, nel. combatti¬ 
menti, nei hombardamenti, 
ma soprattutto negli eccidi 
compiuti dai nazisti, persero 
la vita 520 ufficiali e 5.000 
soldati ‘ circa, mentre ' altri 
4.000 scomparvero con le na¬ 
vi che li portavano in pri¬ 
gionia e che affondarono nel¬ 
lo stretto di Skinari per l’ur¬ 
to contro le mine. 

Stamane, • fra = gli ' italiani 
convenuti a Cefalonia'per vi¬ 
sitare { luoghi ,■ dell’eccidiq, 
molti erano i superstiti della 
€ Acqui », scampati per puro 
miracolo, salvati agonizzanti 
dalla popolazione. Il cappel¬ 
lano della divisione, don Cap- 
pozzi, ha officiato la messa 
nella chiesa cattolica di Ar-i 


gostoli, alla presenza dei re¬ 
duci, superstiti, familiari dei 
caduti, del console d’Italia 
ad Atene, Franco Ferretti e 
della popolazione dell’isola 
che aveva accollò ieri sera 
gli italiani con calorose ma¬ 
nifestazioni di simpatìa.,'- , 

Tutti i convenuti si sono 
quindi recati con i labari di 
numerose associazioni italia¬ 
ne a deporre fiori al sacrario 
dei caduti ellenici. Il pelle¬ 
grinaggio dei reduci si è re¬ 
cato quindi a Fanàrl, alla 
nota « Casa ' Rossa », dove 
vennero fucilati dai nazisti 
300 ufficiali nel giro di po¬ 
che ore: 35 ufficiali sfuggi¬ 
rono al massacro e cinque di 
essi erano oggi presenti al¬ 
la mesta commemorazione. 

La cerimonia ufficiale era 
così conclusa, ma nel pome¬ 
riggio il mesto peregrinare è 
continuato da parte dei su¬ 
perstiti, degli amici, dei fa¬ 
miliari, i quali hanno visita¬ 
to le altre località: t villag¬ 
gi di Livisatos, : chiamati i 
^villaggi della morte». Spilla, 
sulla montagna, uno dei cen¬ 
tri di artiglieria della divi¬ 
sione € Acqui », il castello di 
Castro e i campi di Sant*An¬ 
drea, dove perirono centi¬ 
naia di soldati. 


Per la II sessione del Concilio 


4 moderatoli 
ireatì da RaoU V! 


Pubblicato il nuovo regolamento dei lavori 
I diritti dejle « minoranze » e il voto segreto 
lina riunione a Rodi di li chiese ortodosse 


Successo CGIL 
alh Gso-Viscflsa 
: ' : di Rieli : 

Le elezioni per il rinnovo 
della C. I. alla CISA-Vìscosa 
dì Rieti hanno segnato ' una 
grande alTermazione della li¬ 
sta CGIL che ha ottenuto 679 
voti (64,75 %) contro i 508 voti 
(54,96 %) del 1968, conquistan¬ 
do un seggio. La CtSL è pas¬ 
sata da 213 a- 167 voti, la 
CISNAL da 199 a 203 voti. 
Quattro i seggi alla CGIL e 
uno a ciascuna delle altre due 
mst*.. 


»on Io ' giornata di oggi 
qù^i tutti i 2300 padri con¬ 
ciliaci che da domenica da- 
rann^^ìta alla seconda ses¬ 
sione Vaticano II giun¬ 
gono a I^pma. In particolare 
si sta càl^wletando ^ l’arrivo 
del porportùt e delle perso¬ 
nalità più rimrcafe di ogni 
« delegazione stazionale. Ie¬ 
ri da Beirut c^Miunfo il pa¬ 
triarca cattolicoyfiaximos IV 
Saigh, da Parigi ÌL cardinale 
Feltin. da.Manilc^H cardi¬ 
nale Ruffino Santos^Ientre 
Wyszynski è atteso vii^^ien- 
na, sono giunti in serkta a 
Roma i vescovi. ungheresi. 

Le riuniotti preparatori 
fanno intensissime. Ieri si 
tenuta quella congiunta del 
membri del consiglio di pre¬ 
sidenza, della ■ commissione 
di coordinamento, dei quat¬ 
tro « moderatori » del dibat¬ 
tito che si aprirà lunedì nel- 
'’aula conciliare. Nella riu¬ 
nione è stato preso in_ esame 
il nuovo regolamento dei la¬ 
vori, approvato dal papa. Il 
testo, distribuito nella gior¬ 
nata, precisa appunto la mi¬ 
sura delie novità introdotte. 
Quella che si attenderà alla 
prova è la norma che regola 
la funzione del < moderato 
ri »_, incaricati di dirìgere le 
discussioni. Si alterneranno 
alla presidenza effettiva del¬ 
le congregazioni generali i 
cardinali Àgagianian, Lerca- 
ro, Doepfner e Suenens. Es¬ 
si avranno la facoltà di de 
cidere se trasmettere o meno 
alle commissioni competenti 
le osservazioni e le proposte 
ax^anzate dall’assemblea ed 
anche di concedere la parola 
in aula ai « laici di chiaro 
forno » esperti in teologìa, 
ammessi a sedere tra i padri 
conciliari ., ^ ■ 

Interessante ' sarà Inoltre 
vedere come verranno me- 
qUo garantiti, attraverso il 
nuovo regolamento, i diritti 
delle « minoranze ». Esso dà 
infatti, di per sè, facoltà ai 
padri conciliari di presentare 
qi « moderatori » uno « sche¬ 
ma » diverso da quello ffià 
autorizzato dalla commissio¬ 
ne di coordinamento. Lo 
schema, <di minoranza», per 
così dire, dorrà essere In ra¬ 
te caso firmato da SO padri 
conciliari e spetta ai mode¬ 
ratori decidere se metterlo 
in discussione o meno. Ciò 
che fa di queste nuove figu- 
re gli elementi-chiave dello 
svolgimento della sessione. 

Quanto ai lavori delle com¬ 
missioni, si è stabilito che 
Se 5 padri chiedono il voto 
segreto il presidente lo deve 
concedere. Per approvare in 
tutto o in parte uno schema. 


è i suoi emendamenti, è ri¬ 
chiesta come nella prima 
sessione — la maggioranza 
di due terzi. Invece, per rin¬ 
viare o chiudere la discus¬ 
sione, basta la maggioranza 
del 50 per cento più uno. E 
a ^snellirla provvedono altri 
paragrafi. , . ^ 

Ieri ò ricorso il sessanta- 
seiesimo compleanno di Pao¬ 
lo VI, ma la solennità non 
è stata festeggiata in Vati¬ 
cano dato il gran lavoro che 
impegna in questi giorni gli 
uffici della Santa Sede. Il 
Papa ha trasmesso in matti¬ 
nata, vìa Telstar, i propri sa¬ 
luti all’università americana 
di Georgetown, esaltandone 
a funzione e l’opera educa- 
a. ' . . • r 

■ reme gli 
comunità 
ttesa cir- 
che si è 
tra ven¬ 
tanti di 
lasse per 
tunità di 
anno già 
dosca, di 
1 — una 
al Con 

cilio. 


Il diritto 
cronaca 
alla Corte 
Costituzionale 

. BOLOGNA, 26. 

Il diritto di cronaca e il se¬ 
greto istruttorio saranno sot¬ 
toposti al vaglio ! della Corte 
Costituzionale. Così ha deciso 
il Trìbtmale di Bologna, chia¬ 
mato a pronunciarsi sul reato 
che sarebbe stato commesso 
dai ■ direttori dell'. Avvenire 
d’Italia » e del « Resto del 
Carlino » • iier aver rivelato 
particolari dell’istruttoria sul 
caso Nigrìsoli. 

‘ Gli -imputati, "Raniero Lu 
Valle e Giovanni ■ Spadolini, 
erano stati rinviati a giudizio 
per direttissima per aver pub¬ 
blicato < notizie, per riassunto 
ed a guisa di informarìoni, sul 
risultato della perìzia tossleo- 
logica relativa al proce^men- 
to penale in corso di istrut¬ 
toria a carico del dott. Carlo 
Nigrìsoli ». 

n dottor Nigrìsoli, come é 
noto, fu tratto in arresto sot¬ 
to l’accusa di avere avvele¬ 
nato la moglie Ombretta Ga- 
leffi. Al processo contro i due 
direttori, i difensori hanno so¬ 
stenuto che rarticolo 6 M del 
codice penale è in netto con¬ 
trasto con rarticolo 21 della 
Costituzione che sancisce 11 di¬ 
ritto della libertà di stampa e 
di cronaca. 


Premio Pòszale 1963 


Laura Conti 
CooNia o lo straglio 

«loortni» pp.163 SiksuoLDOO 


«Queste pagine ci danno la misura di uno scrittole 
di primo piano, un moralista che cerca di appuntare 
lo sguardo per vedere fino in fondo». 

Luigi Baldacd 


Einaudi 


Xidiiedete in libntk il aulivo Cotalotu taienk ddk eUmi 1 
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PUGLIA : le richieste del convegno su I lo ^ pesca 



■ 

Avellinor | 

elezioni. i 

■ ■.• . •■;■:;/■-■ ■ 

il: 10 novembre | 
; ili'10 CMuni ^ 

AVELLINO. 26. I 
Il 10 novembre si yo> i 
terà In 18 Comuni del- | 
la provincia. Il decre- . 
to ' è stato firmato dal | 
prefetto Per 11 normale ' 
rinnovo delle Amml- | 
ntstrazioni si voterà ad • 
Alello del Sabato, Cai- i 
rano. Candida. Luogosa- | 
no, Montefalcione, Mo- . 
schiano, Mugnano del | 
Cardinale. Detruro, Tre- 
vlco, .Quadrelle. Nei co> | 
munì di Andretta. AveU I 


: domani cerimonia alla Normale Superiore 



LIVORNO: i sindacati per il porto 


D^to ia ^n^ a Róm 


10 

150 anni 


Pescatori pugliesi. ' Una delie loro rivendicazioni fondamentali è Tammodernamento deila flottiglia peschereccia 

' "'• ; Dalla nostre redaxìoiie;^ 

. .. . - .- . . . Dal nostro corrispondente ' Livorno. 26 .^ 

_ - m ^ BARI 2tì Di ritorno da Roma, ove han- 

CIEMA* riaiirirftd ■ ffll/PirOPI PII mCIP* t • j • ' nitri termini no conferito col ministro del- 

■lajWLIiWU I LUVUIVII Ul IIIUI La pesca e in crisi ed e mentre la flottiglia di pe- la marina mercantile, on. Do- 

-:-----;--^-- necessario intervenire subi- scherecci è passata da 111 a minedò. i rappresentanti della 

rii A Q^rfA to. Questo, in sintesi, si af- 131 con un aumento in nu- CGID. CISL e UIL hanno te- 

ITiO ai AscianOr Kapoiano © ^©rrG ferma nella mozione conclu- mero ed in ammodernamen- 

-—--- siva del Convegno regionale to degli scafi, la produzione 

per la Pesca svoltosi a Mol- è diminuita per quello che La delegazione si era recata 
- A ' . . fetta nei giorni scorsi. riguarda Molfetta del 27% c a Roma per esprimere Top-! 

. Una delle richieste prin- per l’Italia del 7%. L’errore posizione alla . costruzione di 

^ . cipali : contenute nella mo- della Cassa del Mezzogiorno, «n sulla 

: ‘ * zione riguarda l’aspetto più da noi denunziato sin dagli 1 “ pirto^ ^pòtut? mlgìiS- 

■ ; ^ serio del problema della pe- anni scorsi ed ora riconosciu- leggermente la sua si-' 

sca, cioè ranamodernamento to da una assise 'regionale tuaziohe dinanzi alla accre-j 

3 . - g g ‘ e il potenziamento dell'at- della pesca, è stato quello'di eciuta esigenza dei traffici ma- 

gggggggggg , : tuale flottiglia > peschereccia aver fatto una politica di in- rittimi. - = . , 

' costiera e mediterranea nel centivi verso la pesca co- ^ 

■i -9 . . .. quadro di una politica orga- stiera e di altura, mentre bS? eventuimìnte^fare 

; nica e coordinata di mter- 1 avvenire di questo settore ggi-g y nuovo silos — Domi-I 
t ^ ^ venti ministeriali, e la co- di produzione sta nella pe- nedò lo ritiene indispensabile 

_ _ BB .struzione, da parte -dello sca oceanica. Questo l’hanno per poter accrescere le capaci- 

|0gg3igggg ' stato, di una flottiglia per ben capito i gruppi privati tà it^iane nel commercio dei 

B ' BigBI BiF la pesca di alto mare da con-che operano in questo set- im* 

\ .." .cede/si in gestione a con- tore i quali da diversi luini 

Dal nostro cornspondente sorzi costituiti da Province, SI sono organizzati per la non ostacolare ulteriormente le 

SIENA, 26. ' V ■ • Comuni costieri, cooperative pesca atlantica o oceanica operazioni commerciali. 

Da oggi, giovedì, fino a sabato ' MAfitAEfitllll* ' ed ■ enti economici. Queste ed ora monopolizzano questo I sindacati si sono detti «ra- 

i sindacati CGIL, CISL e UIL . ■«Wiiiovutiiii. richieste — alle quali il go- settore redditizio. .. gionevojmente soddisfatti- per 

con azione unitaria, hanno prò- ... -||||fo|«||y|| ^ verno dovrebbe far fronte Fra le richieste che riguar- atfimo^if miSStro -“X S 
di°marmSV Asiano. Rapoiano. ■ : ^ «e si vuol affrontare sul se- dano la Cassa del Mezzogior- Riceva già dSlso a concedere 

Serre che interesserà nel suo ^ JS RarlAli ' ' no il problema della pesca— no (che ha esaurito 1 fondi l’autorizzazione — ha accetta- 

compiesso circa • mille operai. . . «1 ■•“■■vii suonano condanna a tutto per il settore) è stata avan- to di procedere ad un nuovo 

Le rivendicazioni avanzate "MONTECATINI 26. l’operato della Cassa del zata quella di ulteriori con- completo eeanie della situazio- 


Dal nostro corrispondente 

- ■ - SIENA, 26. ' 

>Da oggi, giovedì, fino a sabato 
i sindacati CGIL, CISL e UIL 
con azione unitaria, hanno pro¬ 
mosso uno sciòpero nelle cave 
di marmo di Asciano. Rapolano. 
Serre, che interesserà nel suo 
complesso circa • mille • operai. 

Le rivendicazioni avanzate 
dai tre sindacati possono esse- 


Montecatini: ’ : 
conferenza . 
di Bertoli 

"MONTECATINI, 26. 


dai tre sindacati possono esse- 'Sabato prossimo alle ore 18, Mezzogiorno in questo set- grui stanziamenti a favore 
re riassunte nei seguenti quat- neUa sala d’arte del caffè tore. della pesca nel quadro di 

tro punti: Biondi-Corona d’Italia in oc- -p. ->.0 in nri->riii 7 ìnno una oolitica orcanica e uro- 

1) aumento deU’attuale pre- casione deUa mostra del pit- , f hoto che la produzione «na organ ca e prò 

mio di produzione con l’islitu- tore Dino Cacini, il poeta Raf- pescato m questi ultimi S ammatica. ... 1 . i. 
zione di un congegno di colle- faello Berteli parlerà sul te- anni, è proprio nel periodo Alcune richieste del con- 
gamento fra salario e dinami- ma: « L’arte • in una società in cui ha operato la Cassa vegno sono interessanti .spe- 
ca delia produzione; ■ _ in evoluzione », presentando al del Mezzogiorno, ha registra- eie per quanto concerne una 

-) coraesponsione a timi 1 pubblico una delle migUori to una sensibile flessione, visione d’insieme e organica 

deiS Po®t®sse italiane Anna ^BeUi, Lo dimostrano i dati del del problema della pesca in 

spese meontrate per recarsi dS tSttrial volSii?. plrrtTÌoi cercato ‘ttico di Molfetta (il Italia. Si è chiesta, ad esem- 
luogo di residenza al luogo di non conoscetepubblicato ordine di importan- pio, che sia costituita una 

lavoro; > ' " ' dall’editore » n Gauguin ». di za in Italia, dopo Chioggia commissione regionale for- 

3) rispetto delle norme con- Firenze. e Trapani). Siamo passati mata dagli organismi perife- 

irattuali relative all’appUcazio- rici dello Stato, dalle ammi- 

nc dell art. 21 (indennità spe- ___' nistrazioni provinciali pu- 

4V?rattSa dei contri’outi : ' ; ’ . ’ • ' ; glissi e ^da rappresentanti 

sindacali al lavoratori che pre- ■ a CDC7IA If- _ ------ 1 _ ■ «®11® categorie interessate 

sentano regolare 1 delega alla LM drCi-IM: WOllSigilO COITIUnai© ®li® approfondisca Io studio 

azienda. ■ - - ^_ ** _ ■ dei problemi della pesca nel- 

Queste richieste già avanzate v la regione e prospetti in sede 

in una precedente agit^one . ■ . . regionale le soluzioni più 

sindacale protrattasi per 96 ore h| ^ A • ìHInnpo ' • . '• 

effettuata di recente, hanno fi- . . r. . _g J- -■ • . luimee. 

lìora incontrato le più ostinate . .■ Per quanto riguarda il de- 

resistenze padronali. - ■ IhWIBgSB ■ pauperamento 1 della ^ fauna 

•Le aziende interessate hanno ■ . ittica la mozione ha solleci- 

in questi ultimi due anni no- . . — : . . " tato al governo una serie di 

dXtra^vertino^S^reciS?e !• ^ ^ provvedimenti che vanno da 

fVam» ve^dé,t»!Xonétì . l|#A|mf||llAnvl migliore vigilanza e re- 

derivanti dal rinnovo del con- : Bl ' Pressione della pesca di fro- 

tratto di lavoro nel-62, con la ^ u do, per l’eliminazione degli 

conseguenza, che costituiva poi «1 

la vera finaùtà, di vedere ulte- • ' inquinamenti : del mare, al 

riormente accresciuti i loro prò- g gì J , fermo stagionale della pesca 

filli- Bill H I per consentire . la riprodu- 

di^u^"lS^ratorisfK25! . *■■■ fcll ISm; . . -ione e lo s^dlupi» del no¬ 
do si rapportino le retribuzioni ! ' ; - . . ' ,-.r , . . .. veliamo specie nelle zone di 

in vigore alle aziende Becagli. n.ll. iwittra redazioiie denunciato l'antidemocratici- cova e la istituzione di una 

T A cT 3 ir 7 iA oA ' <icllo sUtuto cho TCgola la cassa di previdenza a favore 
ciolaia. Martini. Montecatini. •-» — .*•' -IjiA SPEZI^^, 26. vitA Hpll’itnrmrtnntp nt-AAni— i «-ji- -j 

D.i. ii,tere„,te, au» «rf«p..ro. Nel coreo della aeduta del nll Sl.rèva?e*tSa Ì"! 

con queUe della cooperativa Cnnsielio comunale è stato . 1 : *Ì®Ì fermo. 


ne e di consultarei nuovamen¬ 
te coi rappresentanti dei lavo¬ 


ratori prima di‘prendere una 
decisione definitiva. Inoltre ha 
■promeoso che verrà a Livor¬ 
no in visita ufficiale, per po¬ 
tersi fendere, conto personal¬ 
mente dei molti e gravi pro¬ 
blemi dello scalo ' marittimo. • 
Fra l’altro la delegazione è 
stata unanime nei •chiedere che 
la questione del supersilos veh. 
ga vieta nel quadro generale 
degli interessi del porto di Li¬ 
vorno. A moposito è statò ri-^ 
cordato à Dominedb che anco¬ 
ra si attende lo stanziamento 
dei 200 milioni necessari, pér i 
mezzi = meccanici della calata 
•«Orlando» — ove si lavora il 
carbone r— i quali altrimenti 
I rimarranno bloccsti entro po¬ 
chi mesi e che già oggi non so¬ 
no in grado di soddisfare le 
esigenze costringendo i piro¬ 
scafi a lunghe soste in «rada» 
prima di poter,iniziare le ope¬ 
razioni-di scarico.’ GU-àrmàtov 
ri, interessati banno^addiritUira 
minacciato di chièdere \m.'àu^ 
mento del noli per il porto di 
Livorno . che perderebbe • così 
una parte importante di quei 
traffici. •. •- • • - - - . : 

£’'stata anche sottolineata-al 
ministro.- la ■ necessità ^ di', una 
azione .che salvaguardi il ca¬ 
rattere' pùbblico dei porti al¬ 
largandone inyecé ' che ridur¬ 
ne le disponibilità di aree de¬ 
maniali: di rivedere la stessa 
gestione della azienda dei mèz^ 
zi méecanici in modo da per¬ 
metterle-un sufficiente, auto¬ 
finanziamento; - l’approvazione 


di Un piano regolatore che ve¬ 
da armonicamente posto lo svi. 
luppo del porto. ■ * ; '. 

Su tutto ciò ì sindacati in¬ 
vieranno a Dominedò un me¬ 
moriale che comprenderà an¬ 
che proposte tecniche. Inoltre 
riprenderanno 1 contatti -con 
tutte le categorie ' interessate 
alla vita del porto per ritrova¬ 
re quella unità di giudizio ne¬ 
cessaria ' a condurre avanti la 
battaglia con maggiore effi¬ 
cacia. . 

. A Roma infatti 1 sindacali¬ 
sti hanno potuto rendersi con¬ 
to .che mentre à Livorno que¬ 
sta' unità sembrava già una 
realtà, da diverse parti erano 
filunti al ministro pareri con¬ 
trastanti con la linea assunta 
localmente circa la costruzio- 
ne del supersilos sulla, nuova 
-banchina e sugli altri proble¬ 
mi. Uh esempio della disparità 
di vedute è 'costituito fialla oro- 
déllà«.Camerà ‘.di Clom- 
mèfeib di accettare il sùpisrsi- 
los in cambio di altri 180 me¬ 
tri ' di banchina : ad ; alto '.fón¬ 
dale. ■■ • i 

Una proposta che crea 
ftcoltà — alitnentando cònfu- 
f«ioné- e incertezze — alla af- 
j fèfmazione appunto di quella 
linea tendente ad otteneré un 
è^ame .globale è nrovvediihenti 
adeguati pèr garantire lo svi¬ 
luppo armonico del porto o^n 
una soluzione immed-’ata del 
inrOblemi improcrastinabili qua. 
li quelli del miglioramento 
dei mezzi meccanici.' 


BARI: il Comune non agisce contro il carovita 


nistr^ioni provinciali pu¬ 
gliesi . e da rappresentanti 
delle categorie interessate 
che approfondisca Io studio 
dei problemi della pesca nel¬ 
la regione e prospetti in sede 
regionale le soluzioni. più 
idonee. ' .. 

Per quanto riguarda il de- 
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vi? 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 26. 


K°Sa?eDl.' maggioi^nM PrecMU^ 


■ '“'d ^ lo Giunto di centro- 

igVMI 1 Per quanto riguarda il de¬ 
ll I pauperamento i della fauna CinistrO SI fllHire- 

ittica la mozione ha solleci- «ppiC- 

' . tato al governo una serie di j. wmvmva 

_ _ 1 © . provvedimenti che vanno da alUICDOC « vOlQia 

: pressione della pesca di il prewèdimento-J 
• ' .i . . • : do, per l’eliminazione degli ‘ . 

inquinamenti del mare, al Dal nostro corrìsDondente 
I gg gl g fermo stagionale delia pesca 

igiHL , . ^ ^ ^ per con^nlire la .riprodu- 

IIB Bi gì zione e lo s\'iIuppo del no- rebbe per prendere la Giunta 

.. r v‘.. vellame specie nelle zone di di centro-sinistra ni Comune di 

denunciato l'antidemocratici- cova e la istituzione di una '”^0 delle tariffe fl- 

cassa di previdenza a favore °iÌ”«e\.orre insistente e si 
vita dell unportante organi- jgj lavoratori del periodo parla anche dell’entità dell’au- 
smo nel quale prevale una jgj fermo mento; 5 lire dal prossimo pn- 

maggioranza precostituita di _ tno ottobre e ffi lO lire dal pii- 




di Monopoli 




» ‘ - , 

N ■! ; 


aziende si è aggirato intorno trica minacciati di licenzia- srtiole Enem rivelatesi in- starebbe per prendere la 

a lire 22.50 per ora. mentre al- mento dai dirigenti del- Proposito un or- scuole Lnem, nveiat^i in di centro sinistra: la 

la Rinascenti facendo una me- p^KL ^ dine del giorno per chiedere sufficienti, siano tutte tra- proroga alla Saer fl anenda 

* la a/icv\oncìffAl ^AtlfnlllitA A^A«»«nn#A in vefiGiitn n^v*3fa A^A Yia in annsifn il 


_|tico starebbe per prendere ia| 


tale medio mensile di lire J# pletamento della costruziò- • inter^nto il con- * n indicazioni e per rindi- servizio per il quale la Giunta 

mila con il risultato che men- ìioi fr,-„ f sigliere Stretti ha ncordato °f“® inaicazioni e per 11 a „„ impegno programma- 

tré la cooperativa Rinascente c*'® segno di protesta con- viduazione di alcune dejle ,jco preciso per il 30 settembre 

ha fronteggiato un onere, tra “ reimpiego di oltre mille norme antìdemocratì- principali cause della crisi prt^mo. Quali motivi porterà 

salari diretti e saLarì differiti, unita lucrative, allo scopo rergolano la vita del del settore della pesca. Meri- J®. Giunta in Consiglio per 

suoeriore dì 40 milioni per fa- di non disperdere maestran- f,»*! r'nrT . » .ij-i., stiflcare questa grave violazio- 

X55 le còndizSrdi^ epe-ze altamente qualificate, ac-1 prganiz^^one CGU- to - qu^to, dobbiamo dirlo, degli impegni hon è dato 

raì e degU impiegati, gli indù- quisite al patrimonio della la dell unità che si è creata in- ^ora ronoscere. F certo j». 

striali delle aziende citate han- nostra città e deirENEL. ad eiezioni in quanto la |q|.j|q aj problema e che si è ^ che laumento delle tariffe 

no vistò, ciascuno secondo Icn- * 5 .-" a.,_ con.sultazione era viziata da durate i lavori d’im-^ filoviarie rappr^nla una vit- 

lità dell’impresa, accrescere i f altrettante norme antidemo- ouranre 1 lavori oim deU’azienda privaU, che 

propri profitti di una somma ^ iJÌL ,^1 cratiche. Le elezioni infatti postazione del convegno e gestisce a Bari uno dei piu co¬ 
analoga. per un totale cumula- 1 economia locale, u Consi- yej,goy,o effettuate a sistema durante il'convegno stesso, stosi e ii^ffleienu servizi di 

tivo che può essere calciato filio comunale fa voti perchè ma’Bajrtritario e • attraverso Le raoDrescntanze dei la* icasporto di tutto il paese, e un 
in una cifra senz’altro superia- l’ENEL si adoperi per dare ® ^ f " serio colpo aUa già grave si¬ 
re agU 800 milioni. • " ■ avvio a -tutte queUe opere 53 voratori. ^i «ponenti poli tuazione che ha detei^r,ato 

• D'altra carte gli operai han- flueìiiarìe o di nrenarazìoup “O- La presa di posizione del- iid esperti del settore, sen- nella città l’aumento del costo 
Tift ehiarn^nte fatto intendere __la CGIL si è dimostrata con- ■ HicpHminflyJnTiP hanno della vita, ultimo II prezzo dei 



essere calcolato glio comunale fa vqU perchè maggioritario e • attraverso Le rappresentanze dei la- ««sporto di tutto il paese, e un 
^,l«o Si aaopert 


no chiaramente fatto intendere. gH 3 costruzione dei due nuo- 
con la loro azione, il fermo 


forme alla volontà dei soci 


Tlza ' discriminazione, hanno 


« aT fa». riAro vi gruppi in modo che non h Pot««o dare li 

diritti e di piegare loitranri- vi sia soluzione di continuità preso parte alla vota- ^orazione ed il primo risul- to deUe tariffe flioviane la 

smo dei padroni eventualmente nel rapporto di impiego del- , lato ^ stato un lavoro serio. Giunte di centro-sinistra, inve- 

anche con altre astensioni dal la mano d’opera, nel quadro ' . . . = l’unità resta ancora la con- avvalorai nell'ambito del 

lavoro. E nella loro lotte trovo- di economicità delI’ENEL » * consiglieri eletti inolUe 7 7®" «lOt poteri e di .'«gire in n^o 

ranno, come è costume della Prendendo spunto da una sono suffragati soltanto dal dizione perché la battaglia da frenare queste corsa al rial- 

provinda di Siena, e come è HchiesU di conrtibuto flnan- 26% degli iscritti al CRAL. volta a superare la crisi del- zo del ^sto deU.*» vite, si rende 

ziario alla squadra di palla- La richiesta di sospensip. la p«ca, ottenga un risultato ^So *ÌXi?uTdaag?ntXiu- 

gwore swjaantwt orna popo- ^gnestro del CRAL dipcn- ne non veniva accolta e per- positivo. . * . ' mento. 

‘ c[®n«* iharina, il consigliere tanto il gruppo cpmuni.sla vo- It»!» PaUaeUiiA I n 

AlOaitO Vidi compagno Walter Stretti ha lava contro la pratica. iiaio. raiaa^ianuj l. p. 


j potuto dare la loro . colla- ***coÌ provvedimento di aumcn. 



BARI, 26 — La foto paria da' aè: queste seno ie cendixioni 
di lavoro dei netturbini di Monopoli, un grosso contro dslla 
provincia di Bari. Tutto il peso dslla stracarica carretta non 
è tirato da un motore ma dalle braccia dei lavoratori che 
si sono autodefiniti «leoncini» (dalla mi rei rii un noto ca¬ 
mion). Séno solo 33 i netturbini in tptta la iittà e usufruisco¬ 
no d’una sola tuts all’anno sia' per l’estate che per l’inverno. 


Dal nostro corrispondente 

: : " - / PISA. 26. )^ 

, Nel 1813, con un decre- 
: to ■ emesso il 29 gennaio. 
Napoleone ■ fondava - la 
Scuola Normale Superiore 
come sezione staccata del¬ 
la Scuola Normale Supe¬ 
riore di Parigi. 

Da Quel giorno il cele¬ 
bre istituto, conosciuto in 
tutto il mondo, < ha fatto 
•un cammino immenso, y 
iy Saboto una grande ma- 

• nifestazione ricorderà il 
ISO. anniversario della 
fondazione alla presenza 
del Capo dello Stato e di 
numerosi uomini di cul¬ 
tura usciti dalVIstituto pi¬ 
sano. 

’ Le vicende della Scuo¬ 
la Normale, unica istitu¬ 
zione italiana del genere, 
sono sempre state stretta- 
mente legate alle vicende 
della storia europea ed 
italiano. ' 

' Al crollo - delVimpero 
napoleonico anche la scuo¬ 
la pisana fu travolta e solo 
verso il 1846 venne ripri¬ 
stinata da un € motu pro¬ 
prio » granducale e inau¬ 
gurata nel novembre del 
1847. Divenne una scuola 
a carattere nazionale men¬ 
tre, negli anni della pre¬ 
cedente • esistenza, . aveva 
avuto carattere di < scuo¬ 
la toscana». Nel 1932 fu 
dichiarata ' < istituto supe¬ 
riore autonbmo ». , - * > 

Da queste fredde date 
si può avere una idea solo 
approssimata ■ del ' ruolo 
svolto da questo centro di 
studi — che conserva or¬ 
dinamenti simili a quelli 
della consorella parigina, 
paragonabili forse anche a 
quelli di Oxford e di Cam¬ 
bridge — nella vita na¬ 
zionale. ‘ ' 

' DalVaustero palazzo del¬ 
la Piazza dei Cavalieri 
sono usciti eminenti no¬ 
mi della cultura italiana: 
Fermi e Carducci, per non 
parlare degli allievi che 
ricoprono anche oggi po¬ 
sti di primo piano nella 
vita politica e culturale 
italiana. Ma . nelle aule 
della Scuola, anche nei 
perìodi più burrascosi 
della vita nazionale, non 
vi erano dei giovani * sgob¬ 
boni » • di quelli che stu¬ 
diano decine di ore gior- 
■ naliere, che non hanno al¬ 
cun interesse per tutto ciò 
che succede al di fuori 
delle mura della propria 
stanza. ^ ^ 

■ Anzi. la Scuoia Norma¬ 
le è stata un centro uim's- 
simo di educazione civile, 
una scuola di democrazia, 
un centro di dibattito po¬ 
litico ■ e tutt'oggi questi 
segni sono rimasti, tra¬ 
mandandosi di generazio¬ 
ne in generazione 

Cattolici, comunisti, so¬ 
cialisti, giovani di ogni 
tendenza ^ politica sono 
sempre stati e sono impe¬ 
gnati in dibattiti ideali, 
politici; spesso li tro Dia¬ 
mo nelle grosse battaglie 
per la difesa della demo¬ 
crazia, pronti ad interve¬ 
nire sulle più grosse que¬ 
stioni che hanno trava¬ 
gliato e travagliano la ni- 

* ta del nostro Paese. 

Come negli anni del fa- 
[ seismo, come negli anni 
del ' primo dopoguerra. 

; Quando, finalmente, tutto 
quello che covava sotto la 
cenere poteva venir fuori 
alla luce del sole e diven¬ 
tava fonte di accanita di¬ 
scussione. cosi oggi i pio¬ 
vani allievi della « Nor¬ 
male » pisana sono spesso 
in prima fila. Lì troviamo 
davanti alle fabbriche a 
dare il loro concreto ap¬ 
poggio alle lotte operaie, 
li troviamo nelle manife¬ 
stazioni contro il colonia¬ 
lismo, nelle manifestazioni 


per la ‘ pace, li troviamo 
alle conferenze, ai dibat- ' 
titi. alle manifestazioni 
politiche e culturali. - 

Tutto questo fa parte 
^ del vastissimo patrimonio 
' civile • dell’Istituto ' con 
buona pace 'di càloro che 
non vedono di buon oc¬ 
chio ■ te generazioni di 
« normalisti » e che spes¬ 
so tentano di soffocare i«^ 
loro wtuTize dem ocra fiche. 

Anche l’ex segretario 
della Democrazia cristia¬ 
na di Pisa, il prof. Meuc- 
ci ebbe ad occuparsene 
nel corso di un congresso 
provinciale del suo parti¬ 
to. Alla Scuola Normale 
€ entrano giovani — disse 
Meucci — con la tessera . 
[dell’Azione. Cattolica o 
della Faci e vi escono at¬ 
tivisti comunisti». 

Con l’ottusità politica , 
tipica di certi dirìgenti 
democrustiani, l’ex segre -, 
torio della DC di Pisa 
non aveva capito, a parte [ 
lo sciocco discorso sugli 
attivisti comunisti, che lo 
studio serto ed approfon¬ 
dito per ■ gran ■ parte . del. 

€ normalisti » non ha mai.. 
rappresentato un elemen- 
■ to di distacco con la real¬ 
tà, di isolamento dai pro¬ 
blemi vivi della cultura e 
della vira nazionale. 

■ Questo patrimonio sarà 
certamente ' ricordato nel 
corso delle cerimonie 

Dopo un saluto rivolto 
al Presidente della Repub- . 
blica, che ha assicurato la . 
sua partecipazione, il prof. 
Delio Cantimori dell’Unl- 
' versità di ■ Firenze ' ed il 
prof. Bernardini dell’Uni¬ 
versità di Roma, ex allie¬ 
vi ' della * Normale » ri¬ 
corderanno i periodi più 
gloriosi del passato della . 
scuola, i maestri più fa- . 
mosi ed i discepoli più di¬ 
giti nel campo delle let¬ 
tere e delle scienze. NeU 
l’antichissìmo Salone de¬ 
gli Stemmi ’ saranno ‘ poi 
consegnate alcune meda¬ 
glie ricordo ai benemeriti ' 
della < Normale » mentre 
verrà presentato pubblica- _ 
mente il plastico del nuo- '. 
DO edificio da erìgere in : 
area contigua alia scuòla 
stessa, allo scopo di poter 
allestire nuovi istituti, se¬ 
minari. aule di lezione e 
per ospitare un numero di 
studenti e perfezionandi 
doppio dell’attuale. .. 

Alessandro Cardulli 


Inteipellanzo 
sulla Stanic 


di Bori 


BARI. 28. 

I deputati comunisti Assen¬ 
nato, Scienti, Sforza e Matar- 
lese, venuti a conoscenza del¬ 
la critica situazione dell’azien¬ 
da Stanic hanno presentato al 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali e al Ministro per l'In¬ 
dustria e Commercio • la pe> 
guente interpellanza. - 

« I sottoscritti, considerando 
cne la Raffineria petrolifera 
STANIC in Bari da anni non 
provvede aU’ammodemamento 
degli impianti nè sì dà cura 
di provvedere aWampliameii- 
to della darsena per assicu¬ 
rarsi il rifornimento a mezzo 
delle moderne grandi navi pe¬ 
trolifere, e che la direzione 
va • sollecitando e favorendo 
l’esodo o trasferimento delle 
maestranze, chiedono di conr»- 
scere quale sia la concreta 
direttiva sulla sorte del detto 
stabilimento, tenendo presente 
la evidente contraddizione fra 
la denunziata realtà e la pre¬ 
annunziata acquisizione di aà« 
tri suoli attorno all’area deg 
attuali impianti, specialmente 
in rapporto alla notizia diffu¬ 
sasi tra le maestranze che 
lo stabilimento verrebbe man 
mano avviato alla sua tra¬ 
sformazione In deposito». ' - 
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